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Comunicato N. 151 
ROMA, 10 
Ministero per la Stampa 
JPropaganda dirama il se- 
file Comunicato n. 151: 
Maresciallo Badoglio te- 
Ma: 


enti 


vi 


mi 
trà 


ssit 
id) contado TN PELLET 
-Ahien e. SCIr® ripulii 
si uartiere Generale A. 0/, 10 
i corrispondente della, Stefani) 

‘Duca di Spoleto, che ha se- 
Î la battaglia dello Scirè ac- 
S| al Duca di Bergamo, è ri: 
ssd per il Mar Rosso onde ri: 
10 Sere il Suo comando navale. 
ita è stata oggi l’attività ae- 
Ul'intero fronte. I traffici lo: 
tl convogliano verso le nuove 
'' linee gigantesche masse di 
ale da guerra. I rastrella: 
" sui campi di battaglia del 


puis 
pet 


Speciali, mentre le truppe 
Mano il loro movimento in 
» occupano nuove posizioni 
Uituri sbalzi. Lo spirito guer- 
è più che mai vibrante. 


> na, 
Di p: bomeriggio d'oggi col treno della 
, Oto lasciato la nostra città ci 
Uperai diretti nell’A. O. È 
O inquadrati nelle vicinanze della 


fara del Presidi 
Viale Camicie Nere, fino alla 
simpatia’ ed 


llomento della partenza, la folla 
‘giunti e di popolo nonchè di au- 
Dresenti hanno improvvisato ai 
DI Una schietta manifestazione di 
LI 


né 


. ' ». 
lusulmani' e l'Italia 
l'ticolo di Salem Muntasser 
ROMA, 10 
|fonflitto italo-etiopico e ‘le sus 
|lisioni nel mondo islamico, il 
va | d’Italia pubblica un articolo 

‘Sulmano Salem Muntasser, li 
dopo aver ricordato come nessun 
° fu lanciato da popoli agli Stati 
\ nel 1880, la Francia occupava 
® nò nel 1878 quando il Con- 
di Berlino sentenziava lo smem- 
l'to dell'Impero musulmano siria- 
mando Ja Granbretagna soprat 
Da Repubblica dei Boeri e occu- 


p® | Transvaal, nè quando il Con- 
\di Algesi si arrogava il di 

. | Sopprimere l'indipendenza del 
30% {ib musulmano del Marccco, os 
di ‘omo dopo la guerra mondiale i 


ti principi wilsoniani costituiro- 
alta un rimedio effimero, che si 
(® anzi a frodare i deboli, Per 
liti, Ja colonia si chiamò man- 
l@ntenendo le sue prerogative es- 
| sotto la nuova umanitaria eti- 
‘l'occupazione militare si chiamò 
fa ed esercizio di polizia, seriza 
paia sostanza. Avvalendosi di esso 
è godevano fama di ssere 
rici, si arriéchirono ancora a 


Hd 


00 tutte Je altre, compresa lIta- 
pi *edaveya-deciso le sorti della guer- 
Lap ffiale, | : 

È qui. Muntasser, rilevato come 
a tbbia conquistato una posizione 
PO i n militare: di prim'ordine nel 
xa, 4 accumulato una notevole espe- 
at {Mloniale che la rende capace di 
i oi randi imprese nel campo della 
e! lizione è che essa perciò reagi 
ue) 9 l’ingiusta graduatoria inter- 
n; d 0% ricorda como sia stato l'at- 


Uto aggressivo dell'Etiopia a 
tro ‘quello dell’Italia, creando 
zione che doveva sboccare ine- 


x ol [to ‘nella, soluzione Che (è. 
put, “ittuazione. Egli sottolinea che 
gi dn aveva nessun partito preso 
tr è in rlievo l’azione nella So- 
i sole Nazioni per la protezione 
So) Îli inermi di. qualsiasi razza o 
sei Nurono ancora i rappresen- 
A sUbiliani a opporsi al disegno 
ito: | ® astuto di spezzare in talune 
Vi regioni l’indivisibile. regione 
do Oncepita con mentalità tutto 
ri ‘ tutoria dalla Nazione manda- 
sio” °îlta quanto è stato fatto in 
soli} svore delle popolazioni ‘indi 
\\Sttusiasmo che tali provved 
5 pnt \ullo/suscitato in quelle popola- 
; a; infine, essere falso qua- 
100 È ‘esto addotto da Ginevra per 


La doppia pressione 


(E. Vairo) La campagna africana, 
quella contesta di grandi battaglie, vol- 
ge, secondo noi, alla sua definizione, 
1 comunicati ultimi, insieme al lucido 
rapporto del Maresciallo Badoglio, di- 
cono, chiaramente chela capacità»i re- 
sistenza delle armate etidpiche:è strom- 
cato, nè ha più la possibilità di ri- 
farsi. 

Nello scacchiere tigrino è nostri Cor- 
pi d’Armata, dopo di avere assestato 
robustamente la base"costituita dui ca- 
pisaldi/di Axum, Adua e Adigrat è 
; ato completamente il Tembien dai 
rimasugli dei tre eserciti capeggiati dui 
ras.Sejum, Cassa e Immink ‘marciano 
verso sud con l'ala estremd sinistra -— 
1.0 Uorpo d'Armata — oltre*Amba Ala- 
gie Vestrema destra sulla direttiva Fe- 
naroa-Socotà. Per scaglioni avanti dal- 
la «sinistra, sì direbbe nell'antica stra- 
‘tegia; 0 meglio in dinea. obliqua, misu- 
ru prudenziale, per quanto ormai possa 
sembrare perflua, onde. presentare 
una doppia fronte di resistenza, verso 
ovest monchè verso sud, nostre*colonne, 
quanto ci è dato di supporré, hanno 
superato il Taccazè. puntando verso la 
tegione del Trellenmti e il Cuolla Uo- 
gherà, regioni entranibe ‘quasi ignote 
fin qui, perchè mai esplorate. 

Lo scacchiere somalo da qualche tem- 
DO nm qua tace, la qual cosa non signi 
fica che il Generale Graziani, dopo lu 
battaglia che condusse alla conquista di 
Neghelli, riposi suglivallori. Il Genera- 
le Graziani, come tutti i grandi capi, 
e poco comunicativo; preferisce agire e 
fortemente anzichè parlare. Il «silenzio- 
80: così lo abbiamo definito în una no- 


(Da uno deì nostri inviati) 


ASMARA, 9 (ritardato) 

Tl nome di questo fitaurari che mi 
parla l'ho scritto in qualche posto, 
ma non trovo più l'appunto e l'ho di- 
menticato. Non importa, del resto 
tutti questi. nomi si omigliano. 
Basta sapere che è capo di una ban- 
da che ha combattuto per noi e che 
èsnostro' amico. 


Il primo divorzio della uizerò 


Ci ha narrato finora episodi della 
sua guerra, che l'interprete ci ha 
tradotto rievocando con vivacissimi 
gesti gli attacchi, gli assalti e le lun- 
ghe Marce, Ma, ecco i suoi occhi si 
fanno ancor più birbi, la sua par- 
lata ancor più vertiginosa. L'inter- 
prete sorride ascoltando e lo lascia 
parlare un pezzo senza tradurre, Di- 
ventiamo curiosi: di che cosa si trat- 
ta? Finalmente l'interprete quasi a 
malincuore lo fa tacere e si decide 
a raccontarci quello che ha udito, 
interrompendo ogni tanto la tradu- 
zione per interrogare di nuovo € 
chiedere . schiarimenti . che ascolta 
sorridendo. Ed ora sorridiamo an- 
che noi, perchè udiamo nel colorito 
linguaggio dell'interprete la storia 
delle disavventure coniugali di. ras 
Sejum, lo sconfitto del Tembien. Af- 
ferma. infatti l'ammiccante fitaurari 
che dì questi giorni ras Chebbedè 
Mangascià ha rapito la moglie di 
ras Sejum, che questi inviava sotto 
scorta al sicuro lontano dal Tem- 
bien, dopo avere assalito la scorta 
e ucciso il fitaurari che la coman- 
dava. Il piccante della storia è che 
l’attuale» moglie di ras Sejum-fu in 
prime nozze moglie di ras Chebbedè, 
suo attuale rapitore, da cui si era 
divorziata accusandolo .di sterilità. 

«Uiserò diceva tas non essere ca- 
pace fare figlio maschio, e lei avuto 
sogno che ras Sejum capace fare lei 
figlio maschio; e allora andata via 
da ras Chebbedè e sposato ras 
Scjum. Ma nemmeno ras Sejum fai- 
to figlio nè maschio nè femmina. Lei 
mon essere capace con nessun uomo 
— dice l'interprete. 

Dal lungo discorso dei due e dalle 
postille di funzionari nostri che co- 
mnoscono. bene , questi personaggi: lo 
scandaletto mondano fra aristocra- 
tici etiopici esce intero e. curioso, 
Ras Chebbedè, figlio di ras Manga- 
scià Atechin è notissimo signore-fra 
gli! ‘abisisni, agaudente e raffinato. 
Viene dal Goggiàm dove'suo padre 
era un dévoto ‘del negùs Tekle Hai 
manot. Comandava l’Uollo quando 
sposò in, seconde nozze la «uizerò» 
come dire gentildonna Azide ‘Ma- 
riam, cugina dell’imperatore attua- 
le; graziosa giovinetta piccina e be- 
ne. in'carmne come è distinzione delle 
gentildonne, di pelle chiara, di modi 
vivaci, di buona educazione. 


. L'abbandonato inconsolabile. 
.l matrimonio non ebbe figli; e.poi- 
chè nemmeno dal suo primo matri- 
monio ras Chebbedè aveva avuto un 
‘maschio, i coniugi cominciarono a 
incolparsi a vicenda della sterilità. 


Pare che l’ardita uizerò, pur sorve- 
i abbia fat 


Jgantesche masse di materiali 


7 Le truppe in movimento, intensa attività aerea, vibrante spiri 


ta precedente. Ma da qualche sinto- 
mo che traspare sia pure dui. suoi si- 
di 


stematici silenzi, | riteniamo 
presagire una prossima oper mn 
grande stile, diretta alla conquista di 
dbbiettivi decisivi sotto tutti + punti 
di vista, 
| Ormui per chi esamini attentamente 
la carta è fenga conto della vera sita- 
zione dei due ‘fronti — quello eritreo 
e l’altro somalo — appare» evidente la 
esistenza di ‘una doppia e potente prés- 
sîone che si manifesta da nord a sud 
contro quanto resta degli eserciti etio- 
bici, sia per una eventuale e sporadica 
resistenza lungo la direttrice che. per 
il lago Ascianghi  e'Qioram attesta 
Dessià, ‘sia per und difesa a oltranza 
l'ultima —' del fronte © harratino, L 
pressione di giorno in giorno si fa scin- 
pre mu precisa; in un periodo di tempo 
‘potrebbe trasformarsi 


poter 


| 


non molto! lungo 
in una tanaglia' nella quale quanto 
sta degli eserciti 'del megus sarebbe di- 
strutto. 

Ma questa nostro vagionamento si ba- 
sursu una-mrpotesi favorevole all’avver: 
sato, così come suggerisce uno deì prin- 
cip fondamentali dell’arte della guer- 
ra, vale a dire che noi supponiamo che 
la demoralizzazione nelle file degli ar- 
mati: etiopici mon abbia raggiunto it 
punto termine nel quale si identifica la 
completa disorganizzazione delle forze. 
Bisognerà quindi aspettare ancora, ma 
solo qualche giorno, per sapere precisa- 
mente quanto in questo momento j no- 
stri occhi non riescono a percepire, sic- 
come troppo lontani ‘dal teatro di ope- 
r i e perchè all'oscuro di molti ele- 
menti che contribuiscono a delineare-la 
situazione presente non solo militare, 
ma anche e ‘specialmente politica. 


‘STORIE PICCANTI DI RAS 


A solum dopo la batosta: nel: Tembien 


un rivale ha rapito la moglie 


to qualche tentativo presso qualche 
altro gentiluomo di. varia.razza; mai 
il suo:grembo restava sterile, Allora 
disse di aver sognato che se avesse 
Sposato ras Sejum da lui avrebbe 
avuto l’invocato figlio maschio, Chie- 
se più volte il divorzio, ma Chebbedè 
non volle saperne, Approfittando di 
una assenza del marito partito per 
lo Scioa, l'uizerò Azide rinnovò le 
insistenze presso l'illustre cugino ras 
Tafari, non ancora negus. E questi 
ordinò il divorzio, Rimasto vedovo 
nel contempo ras Sejum, il. nuovo 
matrimonio invocato dalla signora, 
si compì. Ras Chebbedè, già irrita 
tissimo per il divorzio forzato, quan- 
do seppe del matrimonio, raccolse i 
suoi uomini e si mise in marcia di- 
cerido che andava a curarsi l'artrite 
ai bagni di Ancober, in realtà per 
assalire il rivale e togliergli Ja don- 
na. Gli mandarono incontro le trup- 
pe imperiali, gli tolsero il comando 
dell'Uollo e fu relegato. Poi, dopo 
Îl suo viaggio in Italia e i bagni di 
Acqui, fu perdonato e gli fu dato il 
comando dell’Efrata, Ma per quanto 
Nel frattempo’ si sia risposato. con 
una donnetta ancor più vivace del- 
la prima — si sussurra chela nuova 
moglie sia’ stata educata amorosa- 
mente a, Parigi ed abbia virtù amo- 
rose ignote alle semplici abissine — 
l'antico rancore dura tuttora in lui; 
ed. ecco la, spiegazione del rapi- 
mento. 

Aggiunge il fitaurari, e traduce 
fiorettando l'interprete, che natural- 
mente nemmeno da ras Sejum e da 
qualche infedeltà che ‘gli avrebbe 
fatto l’uizerò Azide sia riuscita ad 
avere dei figli; ed ora ras Sejum 
avrebbe inviato suoi-fidi per ricon- 


sì il fitaurari pettegolo riprende ‘con 
l'interprete il discorso fitto fitto ma 


ormai è sulla via delle frivolità e 
non ci interessa più. 


Sottomissioni 
di capi e di briganti 
Arricchiamo invece la cronaca di 
questi giorni con notizie più serie. 
Nel Tigrai occidentale ci sono state 
molte sottomissioni di capi e sotto- 


dello Scirè, Ormai si sono convinti 
che l’Italia è più che forte e si diri- 
gono naturalmente verso il più po- 
tente; anche i briganti della zona 

Avevanoschiesto da qualche giorno. 
di fare attò di sottomissione e si sono 
presentati sabato)scorso al Comando 
del Corpo d’Armata Indigeno due 
deggiace noti e importanti. Uno è 
il deggiace Hailemariam Maru che 
era capo dell’Amhara nel Tigrai,e 
l’altro.il.deggiace Hailù Tescai che 
da giovane seguì re Giovanni alla 
battaglia di Metemma ed ebbe poi il 
coniando.. dell'Uollega, ‘E' della re- 
gione di Adua, ma per matrimonio 
ha interessi nell'Agamè ‘e da molto 
tempo aspirava ad ayere il comando 
dell’Agamè. Forse là delusione per 
non aver mai potuto ottenere questo 
comando nè quello di Adua, lo ha 


tersi a noi, ; 4 et 
“PAOLO MONELLI*- 


durre al talamo la sposa rapita. Co-! 


capì provocate dalla grande vittoria |' 


(Da uno dei nostri Inviati) 


ASMARA, 10 

Mi sono imbattuto per le vio dell’A- 
smaro in un alpino. che mi ha fatto 
tornare alla mente Barel del battaglio: 
ne Feltro, vecchio della Tibia, che an- 
dava in giro per Borgo Valsugana col 
nicchio da prete in testa, che aveva 
trovato andando in pattuglia. Questo 
alpino aveva il cappello regolamentare 
sulla testa, ma alla cintura e tutt'at- 
torno al corpo le cartuetere Che usano 
gli abissini e al fianto an'enorme dur- 
lindana. Non aveva bùionetta, non il 
fucile; ma ‘suo sola armata grande 
scimitarra (ecin più un piccalo ricurvo 
e'ferocissimo coltellino. | Andàra così 
facendo il bulo ‘e la gente lo guardava. 


Come un castello medicevale 


L'ho fermato e gli tro chiestà spibga- 


sta draghignazza Ilio presa a unvabis- 
sino alla battaglia dell’Aniba Uork — 
mi ha detto: — Ero dietro a un aasso 
a sparare, ho visto venire avanti un 
grassone con questa draghignazza;, ho 
mirato, l’ho buttato giù: bene, allora 
ho posato il fucile © sono corsorfuòri a 
prendermi lo sciabolone, ‘L’è%bello, 
no?». 

Gli:domando come sì chiama. «Anto- 
nio Magliano detto «pumpa» e sono qui 
col mio tenente, quello che ha fatto 
la scalata». 

— Conducimi allora dal tuo tenente 
— gli ho detto. — Ma perchè ti chia- 
mano «pumpan'— Questo non Ta volu- 
do dirmelo. L'ho saputo soltanto più 
tardi. dal,tenente. I qompagni lo chia» 
mano «pumpa» perchè suona la trom- 
ba in spaventosa maniera, gonfiando 
comicamente le gote ed emettendo suo- 
ni disumani. 


Eccomi dunque seduto davanti a un 
po’ di grappa con due tenenti, Vuno 
Quello che fece la scalata notturna del- 
lVAmba Uork, la montagna dell'oro, 
Vaspra cittadella di ras Sejum nel Tem- 
bien; Valtro che combattè negli attae- 
chi e contrattacchi che seguirono ed ha 
il corpo crivellato di scheggette di pal- 
lottole esplosive: veniva giù al posto 
di medicazione e sì piluccava fuori dal 
braccio quelle più superficiali. Il te- 
mente che fece la scalata prende fuori 
carta e penna e mi fa un chiarissimo 
schizzo della battaglia. Mi disegna pri- 
ma una: specie di castello medipevale al- 
tissimo con due torrioni, uno all’estre- 
ma sinistra e uno all’'estremadestra e 
mi dice: «Questa è la parete dell'Amba 


posizioni di partenza. Fra i due tor- 
rioni estremi tutta la parte centrale 
della vetta è una sella ove gli abissini 
tenevano un carninoncino da 43 che di- 
sturbava maledettamente le nostre cor- 
Yées'e sparava sulla sussistenza. Sui due 
torrioni gli abissini: tenevano piccoli 
posti di presidio; il più grosso stava 
sul rovescio dell'Amba che scende con 
declivio moderato», 


100 fra alpini e CG..NN. 


Sulla sinistra dell’Amba il tenente di- 
segna’ una specie di gradino roccioso; 
qui stava il battaglione alpino con la 
compagnia mitraglieri di Camicie Nere 
che glivavevano dato di rinforzo, Ave- 
va davanti a’ sè un terreno  pianeg- 
giante spaso di takul nello»sfando, e 
un Po a destra) il*tenente disegna 
un’altra amba tagliata pari come è la 
caratteristica di) queste vette, «Questa 
è T'Amba Deber Ansab, mi, dice, e ari 
indica come frasle ‘due ambe vi è un 
ampio valico. «Questo è il vero, Uariau 
— mi aggiunge: —» non quello della 
battaglia delle: Camicie: Nere, che: è più 
a oriente; e di qui durante la nostra 
azione agirono la «XXVIII Ottobre» è 
due battaglioni eritrei, aggirando il 
Monte dell'Oro». 


{ 
«To dovevo, la, notte dal 26 al 27 feb- 
braio, scalare con 50 alpini la parete 
con obiettivo il torrione di sinistra, e 
un capomanipolo della Milizia doveva 
fare la Stessa cosa con 50 Camicie Nere 
con obiettivo il torrione di destra,’ di. 
staccando una; squadra, che andasse a 
fare ì conti col cannoncino. Noi dove, 
vamo metterci in marcia all'una di not- 
te, quattro ore prima dell’azione gene- 
rale, per giungere di sorpresa. nella 
notte sull’amba. Alle due'e un quarto 
eravamo all'attacco ‘della parete e ini- 
ziavamo la scalata», © 

In. questo momento e dopo queste 
chiare idee generali» sulla battaglia del 
27, dl racconto si restringe; è lo scala- 
tore che deserive la sua impresa; è il 
sottotenente alpino che mì nurra la bat- 
taglia del suo‘battaglione che sostenne 
dalla mattina al tramonto, urti sempre 
rinnovati di migliaia di ubissini rove- 


indotto più facilmente a sottomet-|sciantisi giù dal monte nel tentativo di 


aggirare Vattacco. Ma il: lettore avrà 
egualmente come hovavuto io, un'idea 


zioni sù quello strano armamento, «Que. |i 


Uork come la' vedevamo dalle nostre 


chiara della battaglia generale; la sca- 
luta delle Camicie Nere avrà. trovato le 
stesse difficoltà, si sarà svolta in ma- 
niera analoga a quella degli alpini, e 
riesce agevole immaginure Vazione del- 
la «XXVIII Ottobre» e degli eritrei du 
destra, ricacciando e fucendo rifluiré 
sempre nuove masse contro il baluardo 
saldamente tenuto dai tenaci alpini. 
Notte d'inchiostro.» 
«Avevo studiato il giorno prima col 
binoccolo la parete, — mi dice il tenente 
scalatore -— e avevo notato un canalone 
che solcava la parete fin contro il tor- 
rione di sinistra, dal fondo giallo, uni- 
forme; Pensaiche, come succede nelle 
nostre Alpi, quel giallo fosse sabbiono 
o immaginai facile la salita. Scelsi per- 
ciò quel canalone come. via di salita. 
Quando vi arrivai di notte e mi ci in- 
filai dentro mi accorsi che quel giallo 
erano sterpi spinosi, liane alte un palmo 
sopra la testa: una fatica d'inferno an- 
dare su diritti per (quell’intrigo. Gli 
uomini avevano i fucili a tracolla ed 
erano carichi di bombe, Niente piccozze; 
avevamo le cordo ma non ce. ne servim- 
mo. Avevanio,. anche tre mitragliatrici 
leggere. I cinquanta. eranò tutti volon- 
tari del battaglione che avevo a sini 
Dovemmo scegliere noi fra i mol 
che. s'erano offerti. Cadorini erano, e 
liguri e piemontesi del 7.0, del 3.0, del 
1.0 reggimento. Beh, ci cacciammo su 
per quell’impluvio colmo di spine. Giun- 
ti a due terzi della salita ci trovammo 
inchiodati su una, parete diritta roc- 
ciosa: impossibile andare su o aggirarla. 


«La notte era oscurissima senza luna, 
nennneno la Tute delle stelle vava fra 
quei torrioni di roccia. Non capisco come 
gli abissini non ci abbiano sentiti; que- 
igli sterpi frusciavano alla ‘maledetta. 
Per:cercare un passaggio sulla paretina 
a un certo momento ho dovuto -anche 
accendere una lampadina. Visto:che non 
si passava, dovetti ordinare ai soldati 
di tornare indietro alla base della pa- 
rete. Avevo notato un. giorno, studian- 
do la parete, un altro canalone a destra 
del primo che portava ad antiquota del 
torrione che era la mia meta, e che non 
avevo scelto perchè puntava direttamen- 
te ed era molto scoperto. Mi misi su per 
quello che ormai; l'alba era vicina. e 
arrivammo su in piena luce. La parete 
non è una parete vera e propria, è un 
Isusseguirsi di torrioni diritti tra cui 
quelle spaccature o canaloni 0 impluvi 
vanno su con un certo pendio comodo. 


Gli abissini spazzati giù 


«Verso la fine della scalata gli abis- 
sini si accorsero di noi e cominciarono 
a-piovere pallottole. Ma ormai eravamo 
all’antiquota dominata dalla fascia a 
picco del torrione e. dominante a sua 
{volta la larga sella col cannoncino, Sul- 
Il’antiquota vi erano una ventina dì abis- 
sini che ricacciammo, subito con bombe 
a mano e alla baionetta. Ma un attimo 
dopo l’amba e.la sella si coprirono di 
gente. Si udiva il suono del corno, poi 
due suoni distinti di corno uno dalla 
parte della sella uno sopra il costone 
alla mia sinistra. Capii subito che:i ne- 
mici cercavano di aggirarmi. Intanto 
rovesciavo giù ‘bombe sulla sella e credo 
di averla vuotata. L’amba si vuotava 
dalla gente; restavano quelli sul costone 
che minacciavano di tagliarmi la'strada 
da tergo. Chissà che cosa hanno creduto 
gli abissini? Devono aver pensato ‘che 
fossimo centinala. Fatto sta che dal- 
l’amba scapparono in un attimo, 
«Avevo avuto il sergerite ucciso 0 do- 
dici ‘feriti, alcuni gravi con parecchi 
buchi addosso, perchè il primo e il se- 
condo non gli avevano fermati, Mandati 
giù tutti i feriti, ordinai agli uomini: di 
scendere a uno a uno per la ‘via della 
salita, proteggendo la discesa colla sola 
farma che mi era rimasta in efficenza. 
Quando furono giù tutti ci caricammo 
arma e scendemmo anche noi ultimi 
tre. Là sotto un battaglione combatteva 
dalla mattina e ci mettemmo anche noi 
coi nostri compagni», ME . 

Questo ,è dunque il racconto della sca- 
lata» che il tenente» mì: la 'fatto: con 
molta semplicità. Tha one. di sorpresa 


tendersi: un attacco dalla parete pre 
pîtosa, descritta, ed ottenne l'esito vo- 
luto di fare abbandonare cal presidio 
della cima la forte posizione e di but- 
Itarsi allo sbaraglio giù dal. monte. nelle 
braccia degli alpini, che li attendevano 
a sinistra: e delle Camicie Nere, e degli 
eritrei che qvanzatano da destra, | 
La vendetta di quattro alpini 
Adesso i due tenenti alternandosi mi 
raccontano della giornata di combatti. 
mento del battaglione, Gli attacchi al 
lu baionetta e a bombe a mano non li 
hanno contati. Sbucavano fuori wici- 
nissimi dietro certi tukul, che ne pro- 
teggevano l'avanzata, si buttatano fuo- 
ri allo sbaraglio, tutti regolari in Taki, 


sbalordè 1 nemici, che non'potevano ‘at 


Il 


UNA NOTTE DE ALPINISMO, UN GIORNO DI LOTTA FURIOSA 


L'epica‘impresa della Montagna d’oro 


‘nel’semplice. racconto degli intrepidi a 


Ipini 
pin 
disciplinati, solo all'ultimo momento 
snudavano la scimitarra senza mollure 
il fucile e si: gettavano addosso. Gli 
alpini sparavano tranquilli da dietroî 
sassi. Passato il primo sbalordinento 
(soldati mai! stati ol fuoco prima d'a- 
ra) s'erano ambientati subito, chiue 
chieravano frav loro,» ridevano, annun- 
ziavano: «signor tenente, nè ho fregà 
uno adesso». . 

(Un sottotenente, accortosi di quat- 
tro 0 cinque abissini appidttati dietro 
un, sasso, che sparavano precisi, pr 
quattro dei suoi, ci fece fare sopra 
una pioggia di bombe a mano, poi sì 
gettò fuori a baionetta inastata, con 
un salto fu sugli abissini e cadde 
ciso. «Doveva vedere allora i quattro 
alpini — mi disse il sottotenente — 
si ‘sono slanciati sugli abissini e li 
hanno uccisi a sassate. Ma che baionet- 
te, ma che bombe! hanno preso dei 
sassi così e ‘gli hanno spaccato . Ja 
testa». 


«C'erano dei momenti che ci guard 
vamo in faccia, Non finivano. più 
venir su dice Valtro tenente, Se 
perdiamo la testa ci facciamo accop- 
pare tutti quanti. Non ho capito se so- 
no temerari o pazzi; certo vengono 
avanti da far paura». 

«E il mio capitano? — dice il sotto: 
tenente, — Un tiratore preciso! Di un 
gruppetto di due ne aveva ammazzato 
uno; non aveva badato all'altro, che 
gli era venuto dietro e presolo per 
gambe se l’è caricato sulla schieniî; e 
il capitano da solo si è svincolato e ha 
ucciso anche questo». 

— Ma proprio così 
vate? 

— Spesso sì. — Un alpino ha haio- 
nettato un. abissino mentre questo lo 
sciabolava a morte e sono caduti mor- 
ti abbracciati insieme. 


Anche coi pugni. 

Gli episodi sì susseguono; riconosco 
lò stile dei chi alpini della Libia e 
del Monte Nero, di quelli che difese- 
toa sassate le ridotte di Derna e balz 
rono di sorpresa sui difensori delle T'o- 
Jane. 

«Clera un «cecchino» sopra un roc- 
cione; gli avevano tirato non so quante 
bombe a mano ma non erano riusciti 
a colpirlo. Allora un alpino è andato 
dietro al roccione strisciando, è salito 
SU pianto piano, è saltato addosso al 
«cecchino», l’ha buttato di sotto, dove 
altri tre 6 quattro alpini lo aspettavano 

«Ce n’erano tre venuti di corsa die- 
tro a un sasso — racconta l'altro te- 
nente. — 1? straordinario il fegato che 
hanno. Abbiamo cominciato con Ja mi- 
tragliatrice a sbocconcellare il sasso 
tutto intorno. Due;si sono sentiti per- 
duti; si alzarono per fuggire e caddero 
mitragliati, Un gran’ silenzio ora dal 
sasso. Ma un soldato era stato attento; 
aveva fatto i suoi conti e calcolato che 
doveva essercene ancora uno. Allora ha 
girato un po’ alla larga, è saltato die- 
tro il sasso e lla mezzo accoppato il su- 
perstite a pugni. 

A un certo momento, verso sera, si 
è risentita la trombetta (uno dei trom- 
bettieri lo ha liquidato uno dei tenen- 
ti che mi parlano). Veniva avanti un 
trombettiere grassissimo, nerissimo in 
faccia come un sudanese; veniva avan- 
ti tutto burbanzoso. Gli ho tirato, è 
scappato subito. La trombetta suonava 
con un altro suono; forse era il segno 
della ritirata. 


mischiati era- 


I: due. alpini vogliono, fare ‘Pelogio. 


alla compagnia mitraglieri delle* Cami 
cie Nere mandata di rinforzo al batta- 
glione: a 

. «Erano quasi tutti vecchi soldati, ;cal- 
mi, sereni, come non si trattàsse di pal- 
lottole. Ricordo un tiratore che è sta- 
to ferito alla faccia mentre sparava coi 
pollici sul bottone: uno chie avrà ‘avu- 
to 50 anni, Si è portato la mano alla 
faccia, poi si è alzato dritto è a un com- 
pagno che voleva. aiutarlo ha . detto: 
«bada tu all'arma, adesso», ed è anda- 
to da solo a farsi medicare»: 


è PAOLO MONELLI. 


è 


Il 4 i ‘4 [4 
5 Ù SISECNIE 
Il clero in dissidio col negus 
per il mancato digiuno delle truppe 
ROMA, 10 

Si ha dal Cairo che, secondo quanto ri 
ferisce il corrispondente da" A'ddis Abeltà 
‘del giornale EI Alram, il dissidio fra 
le autorità, militari e quelle religiose 
dell'Etiopia si è aggravato a causa’ del 
l'ordine dato «dal comando militare, al 
vari fronti di non fare osservare alle 
truppe l'obbligo del digiuno per sei set 
timane, perchè tale osservanza meno- 
merebbe la loro efficienza. Le autorità 
ecclesiastiche si oppongono, esprimen- 
“lo tutto il loro dissenso € persistono 


nel reclamare dalle truppe etiopiche la 


L'AZIONE IN AFRICA PROSEGUE E PROSEGUIRA’ VITTORIOSA 


convogliate verso il fronte 


to guerriero 


Assurdità della politica antitaliana 


Le stupelacenti conclusioni 


di un discorso di Baldwin 


ROMA, 10 
Anche in politica quando si parte da 
una falsa premessa si giunge-a conelu- 
sioni errate, se non addirittura cata- 
strofiche. La dimostrazione viene for- 
nita dallo stesso signor Baldwin il qua- 
le, lo abbia voluto o no, ha fatto la 
più .efficace critica alla politica della 
Granbretagna nel conflitto italo-etiopi- 
co: che si potesse immaginare. Le di- 
chiarazioni che il Primo Ministro bri- 
tannico ha fatto ieri alla Camera, dei 
Comuni : nelle intenzioni. dell'oratore 
erano evidentemente dirette.a chiarire 


sto: particolare momento. europeo - + 


L'utopia della sicurezza collettiva 

Senonchè le parole del signor Bald-, 
win hanno reso più perplessi che mai 
i tranquilli. osservatori delle vicende 
europee. Per noi italiani, e non sol-. 
tanto per noi, le parole del Primo Mi- 
nistro britannico sono istruttive, Il si- 


«da sicurezza. collettiva è un ddeale di 


ogni caso richiede e richiederà, sacri- 
fici addirittura ‘incalcolabili». Ha poi 
concluso osservando che «d'Europa, e è 
membri della Lega dovranno. consul- 
tarsi appena sarà cessata la guerra ita- 
lo-abissina per potersi render conto di 
quello che significa questa sicurezza col-. 
lettiva e mettersi d'accordo sui provve- 
dimenti per farla divenire una realtà». 

Queste dichiarazioni sono per lo, me- 
no sorprendenti; non per il problema 
generale che esse evocano, sul quale 
nulla è da eccepire, ma per il riferi- 
mento che hanno. al conflitto italo-etio- 
pico e conseguente schieramento anglo- 
societario contro l’Italia, Fino a saba-? 
to scorso in Inghilterra tutti hanno 
parlato con abbondanza di argomenta- 
zioni d’una «sicuressa collettiva... ter- 
ribilmente minacciata dall'Italiay: Si è 
soggiunto che per restaurare una buo- 
na volta questa benedetta sicurezza era 
necessario agire energicamente nel qua- 
dro societario. Di conseguenza, si sono 
inventate le sanzioni che hanno messo 
a soqquadro l'economia europea. Si è 
mobilitato una flotta poderosa nel Me- 
diterraneo, si sono cercate alleanze ag- 
gressive contro l’Italia, correndo il ri- 
schio di scatenare una guerra spaven- 
tosa; in una parola si è arrivati ‘sul- 
l'orlo dell’abisso allo scopo di ristabi- 
lire una tranquillità europea che l'Ita- 
lia non aveva mai minacciato. 


Tutto da rifare 
Ebbene, dopo questa specie di apo- 
calisse il signor Baldwin, il quale è a 
capo del Governo che si è fatto inizia- 
tore dell’«efficace» politica di .sicurez- 
za, informa di non sapere ancora che 
cosa sia con precisione questa ‘usicurez- 


quattro mesi è mobilitata, tanto da 
sembrargli urgente una conferenza in- 
ternazionale «per rendersene conto». 
Insomma tutta la diplomazia sanzioni 
sta costruita sulle basi della sicurezza 
collettiva, che non più tardi d’una ‘set- 
timana fa il Ministro Eden voleva ren- 


sanzione del petrolio, non sembra soli- 
da: tutto da rifare. A rigor di logica, 
dopo le dichiarazioni di Baldwin le san- 
zioni dovrebbero. immediatamente  fini- 
re, tanto più che «sono per lo meno di- 
scutibili», come ha. scritto anche. il 
Times. 

Ma non è questo il punto che oggi 
interessa moi' italiani. A ‘noi e all'Eu- 
ropa ganzionista, interessa sapere due 
cose e cioè: esclusa una sostanziale giu- 
stificazione della «sicurezza collettiva», 
che non ‘si sa cosa veramente sia e che 
cosa significhi (discorso. Baldwin), esclu- 
sé le preoccupazioni imperiali che do- 
vrebbero impedire un’affermazione ita- 


fey), quale è la vera ragione che in 
nome della sicurezza collettiva ha spin- 
to l'Inghilterra ‘a schierarsi e a fare 
schierare con pressioni d'ogni sorta al- 
tri 51 Stati contro l’Italia? Sembra un 
mistero; ma non lo è. 

} (Ano 


h SR SSA 
lapprezzata. partecipazione italiana 
alle. enoranze del fisico. Ampère 
MIO TIONE, 10 
& Si/sono chiuse le solenmi cerimonie 
promosse dalla ‘ Francia* int onore del 
grande fisico, A.'M. Afipère in ‘occasione 
del'centemario della morte. L'intera clas- 
se di fisica dell'Istituto “di *Fraficia si 


.lera data convegno a Lione per svolgere 
i note- 


uma serie di sedute scientifiche, d 
‘vole interesse.* È 
| Nella seduta ‘solenne cui ‘hanno assi- 
stito migliaia di persone, la presenta: 
zione dell'indirizzo delle Accademie e 
delle principali istituzioni scientifiche 
italiane, sottolineata da uno speciale 11- 
sonescimento da parte dell'ex Ministro 
Horriot, ha suscitato una interminabile 


allorchè S. E. Vallauri, svolgendo il sno 


sarà sempre presente quando si tratti 


stretta osservanza dei loro doveri reli- 
giosi; ma il negus è fermo nell’impor- 
ro l'esecuzione degli ordini dell'autorità 
militare, È 


CI PE cori RR ER a LET 


di onorare il.genio, di servire la causa 
à e di stabilire una salda, col- 


1 IA Tdi iva 


gnor Baldwin ha detto testualmente che - 


cui è dubbio il conseguimento e. che în. 


ca collettiva» per la quale l'Europa da. 


dere più massiccia con l'aggiunta della 


l’atteggiamento dell'Inghilterra in. que- 


liana in Etiopia (vedi rapporto Maf- 


ovazione, Essa si è ripetuta più‘ tardi | 


discorso, ha dichiarato che I’Italia è e‘ 


ine fra tutti gli'uomimi (di buon i; 


IL PICCOLO DI 


TI Duce ha ricévu 
Pirelli, presidente 


vicedirettore prof. 


na dell'Istituto, su 
cio studi composto 
diosi, scelti attrav 
corso, sulla forma 
‘blioteca specializzat 


e straordinarie dell’ 


corrente anno, €01 


nC 
i, nei loro v 
nomiei, militari 


i as 


Josizione nei confronti dell’Italia fa- 


scista, intrattenend: 
damento del lavoro 
a storia della poli 
ma dal. Capo .del 
all'Istituto. 
TI ‘dott. 
al Duce della priti 
nuario di pplitica. 


VTstituto. Trattasi 


il largo pubblico, 
assegna completa 
gli Stati d'Europa 


r'atura politica itali 
sentato, per appro 
del volume sui docr 


ca in questi giorni. 

Sempre con. rifer 
to italo-etiopico è s 
Capo del Governo 
antologia che racco 
significative. di 20 


Abruzzi, da Bòtteg 


ta 


fuale. Inoltre è 


nel quale sono rac 
del valoroso e com 
federale\di Pavia. 


rd a fare dell'istit 


politici internazion 
me: Vazione alle sv 
del Regime, 


Mal terza bienitale 
coltura, indetta. di 
‘Mostre floreali» di 
inaugurata il 4 apri 
villa municipale e 
al giorno 12. 


fiori rec 
da fiori e da orname 
sotiche, di prodotti 
di semi e di quanto 
stria, 1’ artigianato 
merte in favore dell: 


- Ligure, 


derazione nazionale 
coltori, in pieno a 
tonomo «Mostre, flor 


della mostra, tutti 
i floricoltori italian 
derazione fa 


so periodo, Il Minist 
zioni ha concesso in 
zione ferroviaria, del 


per ufficiali 000. 


Lu Gazzetta Uffic 
D. L. 6 febbraio 19% 


(Divisioni. CC. NN. 
taglioni 00, NN.) 
0.6 per la durata 
il grado di primo se 
di primo centurione 


‘ caposquadra, equipa 
te aligrido. di tene 
qualifiche di primi 
tenerite è ai gradi d 
sento magtiore del 
gradi e qualifiche e 
altre Forze Armate. 


personale e- reparti 
rinfangono in vigore 
reparti siano inquad, 


tà della M, MV. 8. N. 
gno per le esigenzo 


Re applaudita 

Pal Teatro Argent 
Compagnia 
rappresentato € 


state una quindi 


a che l’Istituto intende 


consultazione: per gli studi 


to italo-etiopico ché V’Is 


in AL 0., dal Sapeto a 


copia del volume di Ann 
«Indirizzi costituzio 


nieri per cifre elevati: 


ta dei 
fiori ha convocato il proprio. Consiglio 
direttivo della stessa città e per lo stes. 


parte dello R. 0. TT. C., pe 


L' autore, presente 2 ; 
ne unitamente a Vittorio De Sica, Giu- 
ditta Rissone e Umberto Melnati, sono 
“stati festeggiatissimi e applauditi a ogni 
fine d'atto. Complessi 
ina di:chiamate, 


TRIESTE, na 


Le direttive del Duce all'Istituto 


degli studi di politica internazionale 


ROMA, 10 
to il dott, ‘Alberto 
dell'Istituto degli 


studi di politica internazionale, at- 


compagnato dali direttore dell’Istitu- 


to dott. Pier Franco Gaslini e dal 


(Gerolamo, Bassa- 


mi Il dott. Pirelli ha fatto un'ampia 
relazione sulla organizzazione inter 


1 lavoro dell’uffi- 
> di giovani stu- 
un severo con- 
ione di una i» 
a di politica este- 


‘ta'che ha già raggiunto 5000 volumi 
è più di 3000 vopuscoli, sull'attività 
relativa alle pubblicazioni periodiche 


Tstituto e sw quel- 
]gere nel 
ti 


l partie 


guardo-al piano delle pubblic zioni, 
che L'Istituto ha preparato allo scopo 
di diffondere tra .gli italiani 1 
za dei problemi internaziona- 


co 


petti politici, eco- 


‘coloniali, e da. loro 


olo anche sull'an- 
preparatorio del- 
tica estera italia 
Governo affidata 


Pirelli ha fatto ‘omaggio 


la copia dell'An- 
internazionale re- 


datto a cura dell'ufficio studio del- 


di. un’opera di 
i e per 
che contiene una 
ed'aggiornata. de- 


, e degli ‘avveni- 


menti internazionali svoltisi nel 1935 
e che colmà una lacuna nella lette- 


ina, Egli ha pre- 
vazione,” il piano 
imenti.del conffit- 
ituto pubbli- 


o alconflit- 
sottoposto al 
il piano di una 
glie le pagine più 
pionieri italiani 
Duca degli 
oa De Vecchi di 


imen 
fato 


Valcismon. La pubblicazione ha lo 
scopo di documentare lo' sforzo co- 
lònizzatore italiano in A. O. ne 
riodo che va dal 1850 a 


pe- 
conflitto at- 
esentata una 
ibale Carena 
post-bellitci», 
studi inediti 
o Segretario 


ta pr 


mali 
colti 
pian 


Il Duce: ha traccialo le direllive 
per Vazione futura, che deve mira- 


uto un centro di 


raccolta degli studiosi dei problemi 


ali, coordinanio- 
upreme direttive 


Ta biennale di fioricoltura a Sen Remo 


manifestazione-ti alto interesse commerciale e turistico 


SAN REMO, 10° 
nazionale ‘di flori. 
‘all'Eute autonomo 
San' Remo ‘ventà 
le nel parco della 
resterà aperta fino 


Ta mostra sarà ricca di: 27 sezioni, 
comprendenti una vasta 
si, nonchè collezioni di piante 


rassegna dei 


nto, nostrane ed e- 
orticoli, di bulbi e 
la scienza, Dindu- 
danno continia 
afloricoltura, Tra i 


partecipanti alla manifestazione saran- 
no i maggiori floricoltori della R 


nera 


Inoltre la terza biennale di floricoltu- 


funzioni 


ime. La Confe- 
fascista «degli agri: 
rdo con l'Ente au- 
calin ha deciso di 


adunare a San Remo, durante l'apertura 


gli studiosi e tutti 
i. Così pure la Fe: 
commercianti di 


ero delle Comunica- 
occasione, la ridu- 
50. per cento da o- 


gni stazione del Regio. 


Nuove qualifiche di grado 


NN, della Milizia 
ROMA, 10 

iale pubblica il R. 

6-XIV n. 320, con- 


cernente l'istituzione di nuove qualifi- 
che e di nuovi gradi per gli apparte- 
menti alle unità mobilitate della M. V. 
ST N. I detreto tra l'altro dispone: 
«Sono istituiti, per gli appartenenti 
alle unità delia M. Vi.S. N. mobilitate 


e gruppi di, Bat- 
per le esigenze Al 
della mobilitazione, 


niore e le qualifiche’ 


, di primo capoma- 


nipolo e i gradi di aiutante e di primo 


tati rispettivamen- 
ntecscolonnello, alle 
apitano.e di primo 
i maresciallo e ser 
R. Esercito e ai 
orrispondenti delle 


Il presente decreto non riguarda il 


CC. NN, facenti 
il quale 
le disposizioni de- 


gli «speciali, ordinamenti anche, se tali 


rati in grandi uni. 
mobilitate nel Re- 
sA;-0, Il presente 


decreto sarà presentato al Parlamento 
“per la sua conversione in legge». 
= 


Una:nuova commedia di A, De Henedett 


‘a Romae 
ROMA, 10 


ina questa: sera la 


D6 Sica-Rissone-Memati la 
7 Die dozzine di rose scar- 
latte», nuovissima commedia in tro atti 
di Aldo De Benedetti. La commedia, 
brillantissima, ha divertito moltissimo il 


Di 


numeroso pubblico che gremiva il teatro, 


Ila rappresentazio 


nente vi sono 


# 


11; mercoledì 11, marzo 1936 


Arti 


T colloqui di Hodza a Vienna 


Collaborazione fra Piccola Intesa 


©] firmatari” dei Patti romani 
VIBNNA, 10 
Il comunicato ufficiale sui colloqui tra 
il Presidente ‘del Consiglio cecoslovacco 
Hodza ed il Cancelliere Schuschnigg, ai 
quali hanno partecipato anche il Vice- 


‘cancelliere Starhemberg ed il Ministro 
“degli? Esteri Berger: Waldenega, dive 


ner it 


che al termine della discussione 
rinnovo del trattato di commerce 
finito per applicari incipì 
preferenze raccomandato dalla Confe- 
renza, di Stresa, Degli accordì di mas- 
sima è stato ‘compilato. un protocollo, 
al quale i due Governi hanno apposta 
la loro firma, E° stato altresì deciso di 
rinnovare tempestivamente il trattato 
di arbitrato e di compensazioni che sca- 
de il 21 maggio. Verranno aperti nego- 
ziati per la conclusione di un accordo 
culturale, IL comunicato aggiunge che 
si è pune discussa a fondo la situazione 
internazionale e particolarmente Vorga- 
mizzazione del bacino danubiano. In 
proposito è stato cocordemente «definito 
desiderabile che per primo si miri @ 
stabilire nel campo economico un con- 
tutto sempre più intimo tra la Piccola 


‘Anno XI 


[cana e, alla fine, impart 


Intesa è gli Stati firmatari dei proto- 
collì romani. 


Il Papa celebrerà nella Sistina 


le funzioni della Settimana Santa 


) d ROMA, 10 

Anche quest'anno il Papa celebrerà 
le funzioni della Settimana Santa, 0s- 
sia del giovedì e del venerdì santo 9 e 
10 aprile, nella Cappella Sistina, come 
cominciò a fare mel 1933, in occasionè 
del giubileo della Redenzione e poi con- 
tinuò ogni anno fino ad oggi. Anche 
quest'anno, al pari degli anni passati, 
Pio XI celebrerà la Messa solenne del 
giorno di Pasqua nella Basilica v: 
la ben 
zione al popolo daila loggia esterna del- 
la Basilica, È 

Molto probabilmente poi, il Papa, nel 
giorno «dell'Assunzione, 21 maggio, si 
recherà ad assistere alla festa titolare 
nella sua Basilica cattedrale. di San 
Giovanni in Laterano, come già fece 
nel 1933. Era-quella Ja seconda volta 
che il [Papa si recava a San Giovanni 
Laterano, essendovi già andato il 10 di 
cembre 1929 per celebrarvi il cinquan- 
ienario della sua ordinazione sa 
tale, ricevuta in-quella stessa basilica. 
L'occasione di tornîrvi quest'anno sa. 
rebbe data dal centenario di San Si 
vestro Papa, il Papa della pace .élar 
gita alla Chiesa dall'Imperatore Co- 
stantino. con l’editto ‘di, Milano, del 313 
o fondatore della Basilica e Patriarchio 
lateranense, 


| 


lazioni pervenute d: ‘Verlizelos da Pa- 
rigi, il capo dei pattiti venizelisti Soîu- 


un Governo che appoggiasse, il 
tito; senza, appartehergli. 
presentato oggi su queste suo intenzioni 
una relazione al'Re 


oggi al Ministero degli Esteri, ha ai 
curato il Governo greco che la Bulga 
non pensa a ripudiare integralmente o 
parzialmente 
Neuilly. 


hanno percorso la città, incendiando il 
Teatro Isabella Ja Cattolica, un grande 
caffè del. centro, la sede dell’azione po- 


(ti 


I venizelisti non parteciperanno |Nuove imposte nel Giappone 


ad alcun. Governo, di coalizione 
ATENE) 10% 
Tu seguito alle ultime istruzioni en 


isvrebbe deciso di non partecipare a 
in Governo di coalizi i 
tinuerebbe però i tentati 


Sofulis. ha 


hiamato ad Atene 
ri all’esttro per 


Il Governo ha 


€ sugli armamenti 
Jl Ministro di Bulgaria, presentatosi 


il trattato di pace di 


Disordini a Granada 
Edifici incendiati dagli scioperanti 
GRANADA, 10 


E° stato dichiarato stamane lo scio- 
pera generale; dei gruppi di operai 


ananton. 
agio, dei 
enti. della Casa, del popolo hanno 
so di riprenfere;il avoto,, 


polare e una, fabbrica, di, 


Nello;.prime ore del. pome 


di 


di 


PER L'INDIPENDENZA ECONOMIC 


Il fervore anlisanzionisfa nel campo rurale 


illustrato alla Camera dal Ministro Rossoni 


ROMA, 10 


seduta la Camera, che 
ito la discussione. del 
scoltato 
ro Ros- 


Nell'odierna. 
ieri avera esat 
bilancio dell'Agricoltura, .ha 
l'importante; discorso del Min 
soni ed ha' approvato il bilan 
quindi iniziato e concluso la disc 
«el bilancio della Educazione nazionale. 


Incremento della produzione 


La seduta è aperta alle ore 15. Ven- 
gono approvati numerosi disegni di leg- 
ge. Venuto in dis one il disegno di 
legge recante norme per favorire Jo syi- 
luppo dell’autotrazione con combustibili 
nazionali, PREDICI sottolinea la grande 
importanza economica e politica del 
provvedimento che fissa al 1.0 gennaio 
1928 il termine entro il quale tutti gli 
autoveicoli adibiti a trasporti urbani e 
interurbani di passeggeri debbono essere 
azionati a gassogeno o da carburanti 
nazionali. Rileva che il consumo norma- 
le. di benzina si aggira intorno alle 
500.000 tonnellate annue. Donde la ne- 
cessità di ricercare succedanei nei pro- 
dotti del sottosuolo nazionale. Ricorda 
i provvedimenti diretti a mescolare V'al- 
cool alla benzina e ad estrarre mediarite 
il proc di idrogenazione la benzina 
dalle ligniti e dalle rocce asfaltifere. 
Mermina affermando che il provvedimen- 
to in esame concorrerà a realizzaro quel 
programma di autarchia. che assume 
particolare importanza nel settore del- 
Pautotrazione. (Applausi). © 
V Prénde' poi “la parola sul Hilancio cl 
Ministro dell'Agricoltura e Foreste; ‘© 

ROSSONI, ‘accolto: da. vivissimi - ap- 
plausi, dichiara di vere esaminato per- 
sonalmente in ogni Provincia il proble- 
îna delle diverse produzioni, constatando 
come queste ultime siano curate e per- 
fezionate. Da questo esame ha tratto la 
‘convinzione che gli agricoltori, i quali 
hanno anche industrializzato la loro pro- 


duzione, si sono venuti a trovare in una 
condizione migliore: così ad esempio, 


attraverso l’industria. casearia, quella 
zootecnica, quella del. pomodoro. Dove 
invece la produzione agraria si limita a 
porre sul mercato i prodotti della ter 
ivi il lavoro è meno intenso 6 l’agricol- 
tura rendo di meno. Vero è che specie 
in agricoltura; è il lavoro che crea la 
ricchezza : occorre pertanto far lavorare 
di più le masse agricole facendole parte- 
cipare il più largamento pessibilo. alla 


“{produzione, in guisa da aumentare il 


benessere generale. Il fenomeno è più 
che mai sensibile nell’agricoltura meri- 
dionale, ove, specialmente nelle zone ad 
agrumeti, non vi è come l'on. Ministro 
avrebbe sperato, alcun segno di nuove 
costruzioni rurali, nè comungue di au- 
mento di valore della proprietà, mentre 
ciò. deve essere una, delle finalità del 
lavoro agricolo; (Applausi). 

Bisogna poi che l’agricolturagsia at- 
trezzata per difendere tutti i 
dotti mediante una migliore gradazione 
e tutela delle vendite come avviene per 
il grano, per cui il Governo è interve- 
nuto sempre tempestivamente per assi- 
curare un. prezzo mon eccessivo ma re- 
munerativo. Nota a questo proposito 
come il Partito abbia stroncato ogni for- 
ma di speculazione contenendo i prezzi 
nell’interesse superiore del. popolo ita- 
liano, (Vivitapplausi). 


Eliminazione dei grossisti 


Non crede che il grossista sia un ele- 
mento necessario nell’economia agraria 
corporativa, gli unici grossisti utili e 
necessari sono infatti, Lammasso e il 
Consorzio, non:gli accaparratori. (Vi- 

SIRO i TRA: n 
vissimi Poiana. Perciò il Governo è 
deciso a ‘sviluppare l'attrezzatura eco- 
nomica» dell'agricoltura colla creazione 
di' molti sylos, vietando inoltre i con- 
tratti di acquisto del grano in erba, con- 
tratti che. sono ‘veramente immorali. 
(Vive approvazioni). Questa politica, 
che sbocca in un piano-corporativo del- 
l'economia agricola, dimostrerà che il 
valore terreno ed, il valore lavoro dànno 
la possibilità di stabilire la somma glo- 
bale della produzione. Si creerà così inol- 
tre una maggiore tranquillità, non solo 
per le: classi ‘rurali,  sottraendole alle 
gravi crisi che le hanno travagliate in 
passato, ma anche per tutte le altre ca- 
tegorie, perchè il benessere dei rurali si 


traduce nel benessere di tutte le altre? 


'categorie economiche, (Applausi). 

Per perfezionare Ja produzione agrico- 
la sono necessarie maestranze specializ- 
zate, le quali si devotto pazientemente 
formare. Quindi la tecnica deve sempre 
più entrare nella vita pratica produttiva 
con particolare riguardo alle singole re- 
gioni anzichè restare una astrazione. 
cApprovazioni). RE 

Venendo ai problemi dell’alimentazio- 
ne nota che grano e riso sono sufficienti 
ai bisogni. Siamo invece alquanto defi- 
citari per la carne e per la pesca. Il 
Ministero ha cercato di sostenere in tut- 
ti i modi l’attività peschereccia, di cui si 
sono ieri occupati gli onorevoli Coceani 
è Cingolani e-si propone di fare ancora 
di più se il bilancio lo consentirà. 

— Quanto alla disciplina dell’importazio- 
ne della carno di cui si è occupato l’on. 
Moretti nota cho questa può dirsi un 
fatto compiuto perchè. il bestiame sarà 
d'ora in poi importato attraverso vin ot- 


ganismo ci agricoltori. ; 
pluusi). Circa la produzione di materi 
prime per le fibre tessili, di eui 
occupato l'on. Paoloni, dichiara che per 
ordine del Duce sarà quest'anno prodot- 
ta una notevole quantità di cotone specie 
nel Mez i bisogna avere 
preoccup ‘attere economico, 
Quel che importa è consumare prodotti 
nazionali anche se più costosi purchè si 
mandi all’estero.meno oro che si può; 
(Vivissimisapplausi). Quanto ai carbo 
ranti nota che, non solo dallo barbabie- 
tole si può 1 ro ottimò carburante, 
ma anche dai fichidindia della Sicilia e 
della Sardegna. 


La caseina per la lana sintetica 


Afferma che per la produzione della 
lara sintetica il Paeso sarà quest'anno 
in grado di produrre tutta la caseina 
necessaria. (Applausi). Dichiara che 
l’opera di bonifica; che dovrà essere con- 
tinuata, concorrerà alla soluzione dei 
problemi agricoli. Opportuno tal 
fine anche il riscatto di proprietà inde- 
finite o noneresponsabili, dato che vi 
sono troppi terreni sia comunali. che 
privati non utilizzati, (Vivi applausi). 
Una preminente ragione sociale oltre 
che economica consiglia infatti di favo- 
rire l'assegnazione della terra a coloro 
che sono capaci di valorizzarla con il 
lavoro. (Applausi). 

«Concludendo, riley 
la maggior forza 
sua disposizione per 
zioni 6 crearo un 
curo dagli attentati stranieri. Noi dob- 
biamo bandire per sempre il' criterio di 
subordinare. Vattiv produttiva alle 
materie primo straniere. Bisogna fare 
tutto quel che possiamo in Paese ed 
equilibrare i costi ed i.compe si, E bene 
ricordare che nessuna poteriza è possi 
bile senza l’autarchia economica, H° que- 
lizzare perchè 
solo in tal modo lo spirito eroico del 
popalo italiano, popolo di produttori è 
di combattenti, potrà irare lo for- 
tune della Patria mi generali 
prolungati applausi). 


Il bilancio dell’Edueazione 
Messo ai voti il bilancio è approvato. 
Si inizia quindi la discussione del bilan- 
cazione Nazionale, DI RE- 
, circa l'orientamento della scuola 
osserva che giustamente il rela- 


) 


«che Vagricokura 
he il Governo ha a 
ar fronte alle 


è 


me 
tore si è soffermato sul numero del 
scuole e:su quello degli scolari che lo 
frequentano, esiumo da cui è, risultato 
che vi sono istituti anemici come quelli 
agrari e quelli nautici, troppo poco fre- 
quentati. Tuttavia non è il caso di con- 
dannare senz'altro questi istituti, dato 
che Ja minore frequenza dipende da una 
ragione psicologica e cioò dal fatto che 
le famiglie non sono ancora sicure sulla 
carriera che potranno percorrere i gio- 
vani che vengono avviati a tali studi. 
Vi sono invece altre scuole pletoriche, 
come le magistrali. Vero è che una buo- 
na soluzione consisterebbe nell’unificare 
la scuola media inferiore specializzando 
soltanto quella superiore. Si compiace 
che una maggiore attenzione sia stata 
rivolta, con un recente decreto; allen 
scuole rurali. 5 fl 

GIGLIOLA vorrebbe che il. numero 
dei liberi docenti non: fosse eccessivo 
come talora avviene specie in alcune 
facoltà di medicina @ che i docenti si 
mantenessero in effettivo contatto con’) 
l’insegriamento. Constatando che si ve- 
rifica da qualche anno un aumento'nel 
numero degli studenti universitari, rac- 
comanda che siano adottati criteri di 
maggiore rigore megli esami per evitare; 
che arrivino alla laurea elementi ‘insuf- 
ficientemente preparati. Nota per altro 
che il rendimento qualitativo scolastico 
ha segnato in questi ultimi anni un 
notevole. progresso grazie anche. al- 
l'atmosfera d’entusiasmo che ha diffuso 
no. Venendo ai problemi inte- 
ì e le belle arti, con- 
stata ché il Ministro pone ogni erira nel 
custodire i segni e le, glorie del nostro 
grande passato. Rileva però che i mezzi 
sono ancora insufficienti. 

Il PRESIDENTE dichiara, chiusa, la 
discussione generale sul bilancio e to- 
glio la seduta alle ore 17,35. 


Le riunioni dei Federali 
per la perequazione dei prezzi 
ROMA, 10 

Ml Vicesegretario del P. N. P., con 
foglio m. 551, la disposto la convoca. 
zione delle seguenti riunioni interpro- 
vinciali per addivenire alla perequazio- 
ne dei prezzi dei generi di largo con- 
umo: 1) Mercoledì 11 marzo, alle ore 
15.20, presso la Federazione dei Fasci 
di Combattimento di Napoli converran- 
no i Segretari federali di Avellino, Sa- 
lerno, Benevento, Foggia, Potenza, 2) 
Giovedì 12 marzo, alle ore 9, presso la 
Federazione di Messina converranno i 
Segretari federali di Catanzaro, Cosen- 
za, Reggio Calabria, Agrigento, Calta- 
nissetta, Catanîa, Enna, ‘Palermo, Ra- 


gusa, Siracusa. 3) Domenica 15 marzo, 
alle ore 9.30 presso la Federazione di 


Ill'vasto-pr 


lo 


| DELL'ITALIA 


Alessandria converranno i Segretari fe- 
derali di Torino, Cuneo, Aosta, Vercelli, 
Nova sti, Genova, Imperia, Savona, 
Spezia. 4) Lunedì 16 marzo, alle ore 
9.30, presso la Federazione di Milano 
converranno i Segretari federali di Co- 
mo, Varese, Pavia, Mantova, Cremoni, 
Brescia, Bergamo, Sondrio. Le riunioni 
argnno presiglute dal componente cel 
Direttorio nazionale; on: Malusardi. 
a» _* . 
Felici risultati. della nesca 
a grandi profondità nel Tirreno 
i ROMA; 10 

Tu seguito ai brillanti risultati otte 
nuti con un primo esperimento di pe- 
sca a grande profondità eseguito nel 
basso Tirreno, la Federazione nazio- 
nalo fas degli artigiani si propone 
d’inten: tale pesca passando dal- 
la fase d’esperimento alla pratica at- 
tuazione. Per ragioni d’indole tecnica, 
la pesca del gemere non può essere fatta 
se non a mezzo di battelli artigiani par- 
ticolarmente attrezzati. Fin dal primo 
esperimento è stato ‘possibile accertare 
che nelle profondità abissali, del Tirre- 
no si possonò cattur dei pesci di ta- 
glio e qualità superiori a quelli che ei 
provenivano dai (Paesi stranieri 0 in 
quantità taleda consentire larghe prov- 
viste per i nostri mercati di consumo, 


‘vasto-programma:-dell'O. B 
illustrato: da S. E, Ricci ai presidenti provinciali . 
3 ROMA, 10 


Ha avuto luogo al Foro Mussolini il 
rapporto ‘lei Presidenti ‘provinciali del- 
POpera: Balilla, presieduto dall'on. Re- 
nato Ricci” Dopo ‘una fervida acclama? 
zionè degli intervenuti al Duce, creato- 
re dell'Opera Balilla, il Presidente ha 
ampiamente illustrato il complesso im 
ponente delle ‘manifestazioni provinciali 
e nazionali che si svolgeranno nel mese 
di aprile per celebrare il decennale della 
fondazione dell'Opera Balilla. Ha sotto- 
lineato-in modo particolare l’importanza 
dei.sei-convegni nazionali che si svolge- 
ranno a Roma il 5 aprile e che adune 
ranno nella capitale migliaia di dirigenti 
e collaboratori ‘ dell'Opera, Balilla per 
trattare:i vari problemi ‘interessanti Ja 
multiforme ‘attività. della grande istitu 
Rione se ame 

Ha illustrato altresì le caratteristiche 
degli agonali indetti dall’Opera Balilla 
in occasione del decennale per presenta- 
re iu una sintesi armonica i fecondi ri. 
sultati della educazione giovanile attra. 
verso il metodo eseguito da-un decennio 
dalla Organizzazione: mel ‘campo sporti- 
voy militare, culturale ed artistico e nei 
riguardi degli organizzati di tutte le 
età. Il Presidente dell'Opera Balilla ha 
dato infine precise direttive inerenti alla 
prossima manifestazione ginnico-militare 
di Bolzano, dove converranno manipoli 
di Avanguardisti moschettieri da tutta 
L'Italia, Il convegno:si è chiuso con il sa- 
luto al Duce, 


Il pugile Roversi morto, 
per paralisi cardiaca 
CIVIDAVECCHIA, 10 


gile Eg 


Oggi ‘alle ore 13 circa, il pu 
‘dio Roversi, mentre sul, piroscafo «Mi- 
Mosa», di. bandiera greca, era intento 
a scarican bone, veniva improvvisa- 
mente colto da, grave malore, im segui 
to 6 avan, terra 
ll{obpetlale È 


vi giungeva ca È 

Larmotizia dell’imiprovrisa morte del 
Roversi; favorevolmente noto negli am- 
bienti sportivi italiani e all’estero, do- 
ve combattà sotto il nome di Tony Gil 
ilo, è stata ‘appresa con, vivo. cordoglio 


da tutta la cittadinanza, 
pel OR 


Notiziario di Pola 


de POLA, 10 

Graduati dell'O; B. partiti per. Roma. 
Col treno del pomeriggio sono partiti 
quest'oggi per Roma una ventina «i gra- 
duati dell'O, B. dell'Istria, per. pren- 
dere parte all'esame di ammissione pres- 
so l’Accademiartascista del Foro Mus- 
solini. 

I nuovi dirigenti del Consorzio di viti- 
cultura. Con decreto del Ministero del- 
l'Agricoltura e delle Foreste, in data re- 
cente, è stato provveduto alla rinno- 
vazione della Commissione amministra- 
tivo del Consorzio provinciale di viticul- 
tura, (che: sarà © composta: comm. 
dott. Leo Petronio, direttoro della Cat- 
tedra ambulante di agricoltura, in rap- 


«dott. Guido, presidente (Cittanova 
d'Istria), Callegari dott. Vingilio' (Pa- 
renzo), Menicatti dott. Antonio (Buia 


lavoro; cav. Ugo Roccatello, segretar 


voratori dell'agricoltura, rappresentante 
dei prestatori d’opera;.cav. uff. Donato 


] Ministero stesso ; D’Am-| 


d'Istria), rappresentanti dei datori di; 


dell’Unione provinciale fascistà dei la-| 


Oggi” S. 


Costantino 


3 


lomanii Gregorio, — Leva il sole alle 6.28, tram 


onta alle , 


per-la politica. d'ospansione ineCinar> 
moxto, 10° 


cordiale cooperazione fra il Governo € è 
militari. 
Nella stessa riunione il Gabinetto ha 


tamento della difesa nazionale e per lu 
creazione «di muovi villaggi agricoli è 
i. Baba non ritiene che una 


e ione di buoni per 
fare fronte al disavanzo del’ bi- 
lancio sia impossibile; ma ritiene 
necessario "di effettuare una nifor= 


a i 
mu delle. imposte. e procurare un ar- 
mento delle entrate interne. Il Mini 


rale Honjo, aiutante di-campo dell’Im- 
peratore; per manifestare il loro profon- 
do rammarico di non aver saputo im- 
pedirele recenti ribellioni militari, han- 
no offerto le loro dimissioni. La mag- 
gioranza di esse non saranno tuttavia 
accettate, ma molti ufficiali saranno tra- 
sferiti e la loro promozione ritardata. 
Il Governo ha fatto arrestare 150 bor- 
ghesi che hanno partecipato più 0 me- 
no direttamente al moto ‘insur 
le militare del 26 febbraio. Tra le per 

ne arrestate è lo scrittore socialista 
Tklkiki ito come il capo in- 


Una cannoniera americana 
în soccorso della missione. di, Kuano-Shih-Hiang 
S WASHINGTON, 10 
Il Dipartimento di Stato ha ricevuto 
oggi avviso che la cannoniera della Ma 
rina degli S. U. «Il'utuila» è 
ta da Hankow in una-località. distante 


80.km., dietro urgente richiesta. dei mis- 
sionari cattolici americani. Questi ave- 
enorale 


vino telegrafato al Console 
americano & Hankow che Vatti 
cente di 800-comunisti nell'Hopei orien- 
tale aveva portato una grave minaceci: 
a Kuang-Shih-k . sede della miss 
ne. Il Viceammi Wa Ho Alem; 
comandante del g 
no del Yangize ha ordinato al «Tutnila» 
di recarsi sul posto da Hankow per ese- 
guire una inchiesta e riferire. IL Dipar- 
timento federale della Marina ha detto 
oggi che non gli erano pervenute notizie 
in merito alla situazione, ma che 1 Am- 
miraglio Alem ha piena autorità di com- 
piere qualsiasi azione necessaria, 


4 mila nuovi aeroplani 
saranno costruiti dagli S. U. 
WASHINGTON, 10 
dell'esercito. della 
mera dei. rappresentanti -ha appro- 
vatosall’umanimità am progetto. di lege. 
ge che'‘autorizza la costruzione. di 4 mi 
ruovi aeroplani durante i, prossimi. cine, 
que anni. Il progetto è stato pres 
tato dal democratico Moslvain, p£ 
dente della Commissione dell'esercito. 


Il-comondante: dell'aviazione spagnola 


esenerato dalla carica 
MADRID, 10 
Ti Gen. Bernal Dracia è stato 
nerato dalla carica di capo dell’aviaz 
ne militare. 


MANGIARE È BENE 
DIGERIRE È MEGLIO 


A tutti ilettori di questo giornale più- 
ce mangiar bene. Quanti ve ne sono fré 


clio hanno soppresso qualsiasi timor 


Il traffico. nel porto di New-York 


gre 


ne di attracco. 


norvegese «Linghsug», ha avuto una 
collisione con quello finlandese «Karin». 
L’una e Valtra 

gravi danni. Sono $ 


scafo norvegese clie minace 


Bollettino meteorologit{ " 


E È 10 marzo 
uu e bloccato dalla nebbia : Saida 
È Ur SACRA È ress.|' S ie 
i NEW YORK, 10% | Omra' [fe "e del mare 
“Una fitta nebbia la ridotto la vi-{Trieste...] dim, |-misto,, calmo 


Rom: 


dim. | 


SI Ministri discenti hanno consegnato | sibilità nel porto a meno di 20 metri ed! rorino 
i sigilli da) loro successori. — s| ha pres xchè bloccato bero traffico Milano. | staz. | coperto 

In sequito alla prima riunione del Ga-|portuario. Otto transatlantici sono im-|Genova».| var. | misto, mosso, 
binetto, avvenuta ieri notte, il Primo|imobili al largo con 2177 passeggeri a Venezia: Sia palato, gelo 
Ministro Hirota ha detto alla stampa|lbordo e attendono la schiarita per po-| Ancona, = | Ped I 
che il nuovo Gabinetto adotterà unalter raggiungere la stazione sanita i| Rologna.| staz; | sereno î 

itie 7 ar proghedivesali Giap-| Qui i piroscafi “cPils ‘o|Napoli se. aum.| sereno, calmo 
politica atta di Jar Reato il. Giap: Quarantine: Lepiroscafi ««Pilsuds i»"© |'rarantoi | dim. | misto, mosso ‘ | 
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Palermo. 


var, 
dim, 
aum, 


meno, 
misto, 
Inisto, 


o dell’estuario fin da ieri mattina, 
sibilitati a raggiungere le banchi- 
Tra gli altri piroscafi 


mpos 


ti da 


approvato la politica finanziaria espo- immobili la nebbia sono «Aqui. RR RR 
sta dal Ministro delle Finanze Babu, tania», l’ele de France», il eBritannio» |a TERIEzo 
Dopo di che Linistro delle Vinanze| eccetera. Sanremo | dim. | sereno, 
ha dichiarato che la Nazione deve es ceto HOnEAst. bei Dis 
re pronto ‘ad un aumento di spese per Led . n Fretta 
to pronta ad vb Gumento di spore pe? |Collisione tra due piroscafi RES 
ne verso il Manciukuwo; per il conple- nei pressi di Stoccolma dim. | coperto 


STOCCOLMA, 10. 
Nelle vicinanze di Ystad; il- piroscafo} Sti rimanente. 
lenza coper 
settentrio! 
umento $ 


a nave hanno riportato 
tati inviati soccorsi, 
quali tentano di rimorchiare il piro- 
ia di affon- 


Venti: 
sulle re 
ungo la peni: 


le maggior: 
forti greca 


5 dare. 
stro ha fatto intendere che avrebbe se- 
quito una politica di valuta controlla- 
tae di to ‘340 mito, 7 È 
Il Ministro della Gue — uscente @ 
quello nuovo hanno espresso il loro ram- 3 È, ( Pra 
marico per gli incidenti del mese scorso. li 132 casa, 
Cinquecento ufficiali, tra cui il Gene= .( Nea 7 
0 pel! 
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Aut. 


no cattiva coll’uso giorna 
della Magnesia Bisurata, edio cl 
co ed istantaneo contro i mali di 
maco e tutti i malesseri dovuti agli 
ì della «tavol i 
sensibili dalla sove 
cale, generate i acidi, voglia 
di vomitare, flatulenze, jcranio ed 
alla lunga di gastralgie e dispepsia, sono 
immediatamente sollevati da una pic- 
cola dose di ‘polvere 0 due.o tre tavolet- 
te di Magnesia Bisurata prese subito 
dopo i pasti, in un po’ d’acqua. 
o tre minnti i malesseri, le nausee, Ve- 
micrania, quelle sensazioni di pesant 
za, quei rinvii sano come per incanto, 
La Magnesia Bisurata (prodotto fabbri- 
x sivamente in Italia) si vende 
tutto le Farmacie, in polvere od in 
tavolet Nuovo prezzo ridotto — fla- 
cone normale Lire 4,95, oppure il flaco- 
ne grande più economico Lire 8.10. 
(ut, Pref; Firenzo N. 7627: 3:3-1929. VI). 


Libutti (Parenzo), rappresentante dei 
tecnici agricoli 


L’allucinante atmostera, la poesia malede 


tta e dolorante 
dell’immortale romanzo dosto 


‘in un film di grande successo. 


Protagonisti: Harry Baur — Madeleine Szevày — Pierre Blanchar 
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(860050 {ra Francia e Inghilterra approfondi 


Le conversazioni proseguiranno a Londra dove è stato convocat 


PARIGI, 10 

Siornata, che avrebbe dovuto es- 
Spitale per l'evoluzione della si- 
(0 internazionale, mon permette 
osi trarre delle conclusioni 
[icenti. Tutt'altro. Quantunque 
la d'ordine franco-inglese sia 
Vella più assoluta discrezione, 
Mlo assicurare che fra i rappre- 
della  Granbretagna e della 
le cose non sono andate così 
‘îme a Parigi ci si sarebbe au- 


} 


di 


til discorso di Eden ai Comuni 
nezza di Sarraut nelle dichiara- 
“lierne alla Camera — che segna- 
“'avia un regresso sulla intransi. 
Mel messaggio radiofonico di sa- 
fta — i dibattiti si annunciano 
@ntati. E° quanto di meno pessi 
SÌ possa dire, 

(\trposizione delle delegazioni 
Mamo alla cronaca della giorna- 
Ulti giornalisti e moltissimi foto- 
© cineasti. Le delegazioni erano 
Pmposte: per il Belgio: Van Zee- 
ll conte de Cercliove, Ambasc 

[el Belgio, il barone Van Zuy- 
l?ettore politico al Ministero de- 

Abiti, © tre alt tri funzionari 
lGranbretagna: Eden, Lord Hal 
l Lord del Sigillo Privato, Sir 

Clerk, Ambasciatore di Gran- 
6) Ma a Parigi, e quattro altri fun- 
l; per l’Italia: Cerruti, Ambascia 
l'Italia a Parigi, il marchese Ta- 
Atenolfi di Castelnuovo, cons 
\alla Ambasciata, e Scammacca, 
Isegretario dell'Ambasciata; per la 
È Elandin, Paul Boncour, Min 
Stato, Leger, segretario genera- 
Ministero degli Esteri, Vardson, 
îre degli affari politici e commer- 
Paltri cinque funzionari del Quai 
Vi 
lonferenza si è tenuta sotto la 
îhza di Flandin, in quel, salone 
N'ologio dove furono scambiate le 
6 del Trattato di Versaglia il 
Naio 1919 e dove fu firmato. il 
IBriand-Kellog. La conferenza è 
| dalle 10.30 alle 13. Quando i 
Ti si separarono, Wlandin rimise 
impa il seguente comunicato: + 
Sta mattina si sono tiuniti ‘alle 
_|0 Afinistero: degli Esteri, è rap- 
lonti delle Potenze firmatarie e 
di Locarho. Aprendo la seduta, 
" haaugurato il benvenuto ai 
î della Potenze ed ha'tenuto a 
teche 
scambiare delle informazionice 
one, ma che non st 
È proposta nessuna risoluzione. e 
l sarebbe presa nessuna decisione 
della riunione del Consiglio del- 
l'età delle Nazioni. 
Ndo stata così definita* la, proce- 
t vari delegati hanno esposto il 
Mio di vista, 
lo scambio di vedute sarà conti- 
orse a Parigi stasera e in ogni 
| ‘inevra, ove è delegati dovran- 
lovarsi domani». 
colazione è stata offerta al 
Orsay dopo la conferenza. Vi 
‘ano dal lato belga: Van Zee- 
{| conte Cerchove e Van Zuylen; 
‘0 britannico: Eden, Lord Hali- 
* George Glerk; dal lato ital 
\\ruti, i marchese Talamo Ate: 
ll Castelnitovo e Scammacea; dal 
lîncese: Flandin, Paul Boncour, 
argeton e Richat. 
Da Ginevra a Londra 
{14.30 i delegati britannici han- 
Mato il Quai d'Orsay e si sono 
Rlla loro Ambasciata per metter- 
"'bporté ‘col Gabinetto di Londra, 
lomeriggio continuavano ad 
\tontatti tra ‘il Quai d'Orsay e 
|îsciate di Granbretagna, d’Ita- 
elzio e poco prima delle venti 
improvvisamente deciso € 
lla seconda riunione. La motizia 
ligò negli ambienti politici pa- 
Wuscitandovi una viva sensazio- 
diveniva ancor più intensa al- 
Ri giornalisti in procinto tutti 
\tire per Ginevra veniva annun- 
le le conversazioni del Comita- 
'tedici previste per domani ‘a 
Venivano rinviate a una data 
e, in ogni modo a dopo la riu- 
l Consiglio della Società delle 
indetto per sabato prossinio 
Per venerdì e non più a Gine- 
‘a Londra, 
veniva annunciato che nella 
allapitale londinese le delegazio- 
Nevano partecipato al convegno 
‘avrebbero proceduto ad una 
liunione giovedì prossimo, allo 
Ssaminare la situazione crenta- 
Mito alla rimilitarizzazione del- 
i renana. Il motivo dominante 
Nerimento delle conversazioni” 
Mi*ra ae dondra viene attribuito 
che durante le conversazion 
è delegati domandavano fre- 
înte di consultare il loro Go 
(Mezzo del telefono, Questo pro- 
Uho slegamento nelle discussio- 
stato. deplorato, naturalmen- 
Molta delicatezza dai francesi. 
8 a questo stato di fatto Rider 
‘Suggerito di trasferito a Lon- 
de delle conversazioni, al che il 
Flandin non avrebbe opposto 
‘esistenza, 
01, L'Italia alla finestra 
8 è alla finestra. Fedele alla 
ta — e la sua permanenza 
età delle Nazioni, malgrado le 
\lo. prova largamente — il Go- 
Roma intende assistere. alla 
Iplomatica franco-inglese ver 
| Conto del comportamento del- 
\Rtandi entità politiche in un 
“in cui l'Europa si trova ad un 


s 
E uesta è la situazione : pura- 

blomatica, le reazioni degli 
| Politici e della stampa dimo- 
di disagio profondo nello spirito 
l\ che dovrebbero assumere il 
(l dirigere l'opinione. pubblica,, 
Contro resta: indifferente. agli 


vriunionebaveva lo scos 


Mliori di dramma dilro al riserbo diglomali 


Rialiermata iniransigenza nella dichiarazione alle Camere francesi 


avvenimenti, anche se qualche gruppet- 
so di gente sosta un istante dinanzi ai 
Inanifesti fatti affiggere cggi dal Wron- 
te nazionale per domandare la costita- 
zione di un Governo di salute pubblica. 

I giornali sono unanimi nel conlan- 
nare i quattro punti del «discorso pro- 
nunciato da Eden ai Comuni. Le destre 
sono violentissime ed affermano chiara- 
mente che, invece di pronunciare il suo 
discorso radiofonico, Sarraut ebbe 
fatto meglio a mobilitare sulla frontiera 
del Reno. Solo con tale misura sarebbe 
stato possibile forzare la mano agii in- 
glesi. Nella loro critica, taluni organi 
sostengono che le sanzioni contro l'Ita- 
lia devono essere tolte e secondo i’ Echo 
de Paris, nella giornata dei pericoli in- 
ternazionali, l’annichilimento violento 
di Locarno non è paragonabile alla 
guerra italo-abissina. L’Ami du Peuple 
dice che è semplicemente grottesco do- 
mandare all'Italia — mentre dura la 
azione sanzionista sottoscritta dalla 
Francia contro di lei — che appoggi la 
Francia contro la Germania, la quale 
appunto ha utato lo sanzioni contro 
l’Italia. La Libertè intona il «De Pro- 
fundis» di Locarno, figlio orfano di 
Versaglia; mentre i giornali di destra 
non esitano in fondo a dire che l’Italia 
sarebbe nel suo diritto se rifiutasse di 
associarsi in questo momento alla Fran- 
cia, i giornali di sinistra battono pri- 
mati di incoscienza, asserendo candi- 
damente, persino in titoli clamorosi, 
come fa la Itepublique, «L'Italia è con 
noi. 


Peccato il Reno non si trovi 
sulla strada delle Indie 

L'atteggiamento dei socialisti sì se- 

para da quello dei comunisti, i quali 
idevoti agli ordini di Mosca, esigono le 
sanzioni contro la Germania, mentre il 
Populaire ritiene che dopo tutto, ap- 
profittare dell’occasione per \intavolare 
una discussione con la Germania, sa- 
rebbe forse quanto di meglio potrebbe 
fare.oggi la Francia, a condizione tut- 
tavia che essa non sia sola in questa 
azione pericolosa. Infine molti deplo- 
rano che il Governo inglese abbia dato 
istruzioni restrittive a Eden ed abbia 
preso: la precauzione di affiancare il 
giovane Ministro con'un vecchio conser- 
vatore ultraimperialista come Lord Ha- 
lifax, Lord del Sigillo Privato. Perfino 
gli ambienti massonici sono in subbu- 
glio contro la Granbretagna. 
È Secondb ‘Oentte, la Granbretagna ha 
‘scritto ieri una pagina deplorevole del- 
‘la .sua storia, tanto più che (guarda! 
guarda!) «il gesto tedesco minaccia la 
pace europea molto più dell'aggressione 
italiano in Etiopia». L'Intransigeant 
deplora che «la zona smilitarizzata del 
Reno non si trovi sulla strada delle 
Indie». 

Le comunicazioni che il Governo aveva 
acnunciato di voler fare al Parlamento 
a proposito della decisione hitleriana, 
hanno assunto la forma di una lunghis- 
sima dichiarazione fatta alla Camera dal 
Presidente dei Ministri Sarraut 6 al 
Senato dal Ministro degli Esteri Flan- 
din. Non vi è stata discussione sulla 
dichiarazione governativa neppure per 
fissare la data delle interpellanze già 
presentato da tre deputati di destra sul- 
l'atteggiamento assunto dal Governo. 


La dichiarazione di Sarraut è Flandin 


La dichiarazione governativa comin- 
cla con un rapido accenno al trattato 
di Locarno e all'obbligo assunto com 
Questo trattato ‘dalla Germania di ri- 
Spettare Ta zona smilitarizzata; per con. 
testare subito dopo la validità dei mo- 
vi allegati dal ‘«memiorandum» tede- 
sco a giustificazione della denuncia del 
trattato. La dichiarazione ripete così 
lamota tesi francese sull’assoluta com- 
‘patibilità del trattato franco-russo col 
trattato di Locarno, con l'aggiunta dei 
soliti argomenti, che cioè il patto fran- 
co-sovietico non è diretto contro la Ger 
mania, ma resta unicamente inquadra- 
to nell'ambito societario ed è quindi 
perfettamente. lecito.» 

La dichiarazione ricorda come da die- 
ci mesi il Governo francese abbia forni 
ta al Governo tedesco ogni cccasione di 
dissipare i dubbi e i malintesi e la pos- 
sibilità di ricorrere a un giudizio impar- 
ziale, aggiunge che, ripudiando, gli im- 
‘pegni liberamente assunti, il Governo 
dei Reich vorrebbe poter eccepire la 
Imosservanza da parte della Francia del 
(patto renano e afferina che il Governo 
francese si sarebbe fatto di quest'atto 
"un concetto contrario sal suo vero spi- 
rito. Devo essere fatta giustizia di una 
tale affermazione, contraria non solo ni 
fatti, ma wi principi di giustizia e di 
diritto ai quali Ja Francia è e rimane 
attaccata. : 

La dichiarazione nota'quindi che se 
‘fosse una opposizione tra lo, spirito 
dei trattati di assistenza conclusi «dalla 
Francia e lo. spirito di Locarno, esiste- 
tebbe un'opposizione fra il Patto' della 
S. d. N. e il'Patto ‘di Locarno e pros 
gue. affermando che il Patto non comi 
porta. alcun consolidamento obbligàtorio 
della statica degli Stati e della evolu: 
zione storica della civiltà umana, Esso 
proibisce invece formalmente ogni revi- 
sione ‘unilaterale sotto l'impero della 
forza. Ogni proposta che interessa una 
migliore sistemazione dello relazioni po- 
litiche ed economiclie dello Nazioni fra 


Pi 


quadro della S. d. N. e dev'essere di- 
scussa e liberamente regolata secondo 
le leggi di una comunità che non ha 
escluso fra i suoi membri che l'abuso 
della forza e Ja guerra. Non'è dipeso 
dalla Francia se certi Stati non hanno 
aderito alla S. d. N. e, ciò che è peggio, 
dopo l’adesione se ne sono ritirati. 


Fedeltà ai patti 
La Francia è sempre rimasta fedele, 
quali che fossero le delusioni, al Patto 
di Ginevra. Recentemente, prosegue la 
dichiarazione, e in circostanze che tur- 
bano il sentimento. di amicizia riguardo. 
a una grande Potenza”vicina, abbiamo 


esse è incontestabilmente accoglibile nel |. 


adempiuto fedelmente, non senza una 
reazione dolorosa per noi, ai doveri so- 
cietari. Recentemente pure, quando il 
Patto franco-sovietico, concluso da noi 
fu criticato nello spirito e nella lettera 
dalla Germania, non esitammo ad ac- 
cettare in anticipo l’arbitrato della Cor- 
te permanente di Giustizia internazio» 
nale, dimostrando così il rispetto e la 
fiducia nel diritto e nella giustizia, su- 
prema salvaguardia della pace per î 
popoli e per gli individui. 

. Dopo aver ricordato che la rioecupa- 
zione della zona demilitarizzata fa se- 
guito all’offerta franco-britannica del 3 
febbraio 1935 di trattative in vista di 
organizzare la sicurezza dell'Europa me- 
diante la limitazione degli armamenti 
in un regime di uguaglianza di diritto 
© all'invio immediato dell’Ambasciatore 
di Francia presso Hitler in seguito ad 
una intervista con un giornalista fran- 
cese, la dichiarazione governativa pro- 
segue. osservando che la Francia pone 
il problema del valore reale dei trat- 
tati, della, garanzia generale del Patto 
della 8. d. N. e della fedeltà dei socie- 
tari di fronte al problema. angoscioso 
della forza del diritto davanti al diritto 
della forza. 

Probabilmente Ia violazione della 76- 
na smilitarizzata colpisce la sua pro- 
pria sicurezza, ma mette in causa più 
gravemente l’avvenire della pace euro- 


LONDRA, 10 
Per tutta la giornata le notizie sul 
convegno di Parigi tra le Potenze lo- 
carniste, sono giunte a Londra con inu- 
sitata parsimonia sia da parte dello a- 
genzie telegrafiche, sia dai corrispon- 
denti dei giornali; allo stesso modo so- 
no stati fatti ignorare al pubblico gli 
aspri commenti della stampa parigina 
sul discorso di ieri del signor Eden e 
sulla condotta del Governo h 

nei riguardi degli avvenimenti sv 
nella zona demilitarizzata del Reno. 


Il punto di attrito 


Del discorso odierno del Presidente 
Sarraut, si sono diramati larghi sunti, 
ma senza commenti, ed i passi messi in 
rilievo sono principalmente quelli in cui 
il Governo francese dichiara di essere 
disposto a negoziare con la Germania, 
sorvolando ‘però quasi del tutto sulle 
condizioni preliminari che il Governo 
stesso chiede e forse esige. 

Il processo di svalutazione presso l'o- 
pinione pubblica inglese del gesto del 
Cancelliere Hitler è in pieno sviluppo. 
Ma c'è stato il freddo comunicato emes- 
so a Parigi dopo la riunione antime- 
ridiana a lasciaro intendere che le con- 
versazioni di stamane hanno rivelato 
un dissidio fra la Granbretagna e la 
Francia; e c'è stata anche una breve 
nota dell'agenzia Reuter, abbastanza 
sintomatica, poichè vi si legge che «da 
differenza di vedute sta nel fatto che la 
Francia si rifiuta di trattare con la 
Germania, mentre la Granbretagna vuo- 
le trattare subito», anche se la Germa- 
‘nia non ritira le truppe dal Reno; 
mentre da altra fonte si apprende che 
«il punto di vista britannico è che il 
trattato di Locarno non esiste più per- 
chè la Germania lo ha denunciato è 
che quindi è più utile e pratico met- 
tersì subito al lavoro per concludere 
un altro patto e per orgamzzate un 
muovo sistema che vimpiazzi quello sca- 
duto». 

Nen si hanno conferme ufficiali I 
queste interpretazioni attribuite al Go- 
verno britannico, ma è certo che il sem. 
iplice confronto fra il discorso di due 
giorni or sono dal Presidente dei Mi 
rnistri Sarraut e quello di Eden di ie 
lasciava apparire molto chiaramente ci 
i Governi francese e britannico erano 
ben lontani dall’intesa sulla condotta 
comune da tenere di fronte alla Ger- 
mania. La politica britannica, per ve 
chia tradizione, ha quasi sempre obb 
dito al principio di accettare il fatto 
compiuto quando non tocca troppo da 
‘o i suoi interessi, E’ già un priu- 
cipio sufficente per non avviare le con- 
‘versazioni tra la Francia e la Granbre- 
tagna verso l'accordo. 


L'Inghilterra non ha un esercito 


Vi è una ragione specifica che forse 
consiglia ora la Granbretagna a non 
esteggiare il disegno politico della Ger 
mania. La secolare rivalità e diffidenza 
reciproca tra la Francia e la Germania 
coltiva in permanenza i germi di una 
guerra esclusivamente terrestre. Le ga- 
ranzie britannica e italiana contemplate 
nel trattato di Locarno implicano un 
aiuto principalmente di soldati e di lar- 
go materiale da campo cioè di un eser- 
cito. La Granbretagna invece non ha un 
‘esercito ed è consapevole che non può 
icostituirne uno veramente meritevole di 
tal nome ih tempo di pace,e difficil 
mente anche in tempo di guerra se non 
per difendere il suolo patrio: 
© Il progetto ora. in discussione del riat- 
mo contempla essenzialmente la mari 
na e l'aviazione, quasi a dimostrare che 
Ila, Granbretagna conta ormai solamente 
su quelle due forze. Il patto di Locar- 
no impegna invece la Granbretagna sd 
un’assibtenza militare che essa non può 
dare. Di quigla politica di accordi. con 
la Germania; di qui Ja preoccupazione 
di indurre la Francia ad aprire subito 
muove trattative con la Germania, met 
tendo,lo spolverino sulla rioccupazione 
della zona smilitarizzata; di qui il dis- 
sidio che sembra già oggi essersi mani 
festato a Parigi fra il signor Flandin 
ed Eden. dee 

In aggiunta a titto ciò vi è Ja corda 
sentimentale dell'eventuale ritornò ‘del 
la Germania in seno alla Società delle 
Nazioni. x 
Questa è la ragione, ripetiamo, che 


ha guidato la condotta della Granbre. 
tagna di fronte alla Germania e. alla 


ropea, l’organizzazione della sicurezza 
collettiva e la S. d. N. Nessuno in Eu- 
ropa s'inganna, aggiunge la dichiara- 
zione, ma ricordandolo, noi rischiaria- 
mo le posizioni che abbiamo prese, sia- 
mo posti nel quadro della S, d. N. per- 
chò è la sua forza che sarà in gioco in 
un prossimo futuro, sollecitiamo i fir- 
matari ed i garanti del trattato di Lo- 
carno, perchè è il valore stesso dei trat- 
tati nei rapporti internazionali che è 
in gioco. Chi dunque conserverebbe la 
minima fede negli effetti di un trat- 
tato se bastasse, per distruggerlo, la 
volontà del più forte? Allora. bisogne- 
rebbe ritornare risolutamente alle al- 
leanze militari, al superamento e, rico- 
nosciamolo, alla guerra scatenata dai 
o dal più forte, nel momento più favo- 
revole. Se alcuni vi si rassegnassero, 
che lo dicano chiaramente, e noi ne 
trarremo le conclusioni utili. Per conto 
nostro, ci metteremo con tutte le forze 
materiali e morali a disposizione della 
S. d. N. allotseopo di evitare questo 
disastro irreparabile per la civiltà eu- 
ropea, alla sola condizione che siamo 
accompagnati nella lotta per la pace da 
coloro che s'impegnarono' mediante il 
patto renano e con la speranza che tut- 
ti i firmatari del patto della S, d. Na 
secondo i loro mezzi, lotteranno al no- 
stro fianco per l’ideale cui si sono di- 
chiarati solidali. 


Appello al popolo tedesco 


Le dichiarazioni, rivolgendosi al po- 
polo tedesco, gli domandano di riflet- 
tere alle nuove responsabilità che alcu- 
ni vogliono fargli assumere davanti al 
la storia. E continua: Noi gli dichia- 
riamo solennemente che non abbiamo 
mai nò vorremo mai attentare alla sua 
libertà ed al suo onore, 


Londra al salvataggio dell 


chè il dibsenso fra i due, Governi sem- 
ibra assai profondo se oggi l’Ambascia- 
tore britannico ha sentito la nece 
di abbandonare la riunione che si te- 
meva tra i rappresentanti delle Poten- 
ze locarmiste per telefonare al Primo 
Ministro BalAwin; se durante la g 
‘nata i rappresentanti delle Potenz 
carniste hanno rapporti assai fre 
fra loro e se — colpo di scena che è 
giunto di sorpresa e che ha solleve 
‘infiniti commenti — è stato deciso a 
T'ultimo momento a Parigi di trasfe- 
rire la Conferenza di Ginevra, dove 
‘dovera riunirsi domani, a Londra, com- 
‘vocanido in pari tempo mon soltanto i 
rappresentanti delle Potenze locamni 
‘ma anche il Consiglio della Società delle 
‘Nazioni. 


La discussione sul Libro Bianco 
i Il'Consiglîo, nelle suélriunioni londi- 
|nesi, si occuperà, del problema del Re- 
no per riprendere la discussione del- 
l'ordine del giorno che era già stato 
fissato. 

A Londra si è subito detto, fin dal 
primo momento, che il punto principale 
da delucidare è quello riguardante l’a- 
zione della Germania; costituisce essa o 
mo la rottura unilaterale dei trattati (di 
Versaglia e di Locamo) da parte della 
Germamia? In quali circostanze è avve- 
muta la infrazione? 

Da Ginevra intanto si annuncia che 
la riunione del Comitato dei Tredici, 
quello che si occupa della controversia 
italo-abissina è stato rinviato alla set- 
timana prossima, 

La discussione sul Libro Bianco è sta: 
ta ripresa oggi alla Camera dei Comuni 
Arthur Greenwood, uno dei principali 
capi dell'opposizione laburista, porta la 

iscussione sulla violazione dell'accordo 
di Locarno e dichiara che l’azione di 


Hitler è condaunabile. 


Sir John Simon, Ministro degli In- 
terni, limita il suo intervento alla que 
stione del riarmamento e particolar. 
mente all’organizzazione pratica dei 
piano di difesa nazionale, riguardo al 
quale porta alcune spiegazioni. Egli di- 
chiara, , fra l’altro: «Qualcuno ha chie. 
sto ieri se il nostro esercito sarà chia- 
mato a combattere oltremare. Non è 
possibile rispondere a questa doman- 
da, ma il nostro dovere è di fare inter. 
venire una forza capace, in caso di ne- 
cessità oltremare, 


Churchill e il pericolo tedesco 


Parla poi Churchill, che dice, fra 
l’altro: un cambiamento nella situazione 
riguardo.alla difesa è avvenuto nel 1932- 
1933, quando la Germania ha incomin- 
ciato a riarmare. La critica contro il 
(Governo britannico è che esso non agì 
conformemente al deterioramento sensi- 
bile del detto periodo. Dopo l'arrivo di 
Hitler al potere, i tedeschi hanno ‘speso 
circa un miliardo e mezzo di lire ster- 
line in preparativi di guerra; Tale de- 
naro era ottenuto mediante prestiti in 
terni e le finanze tedesche vennero ipo- 
tecate per anni. Molti fra noi ritengono 
cho i piani del Libro Bianco siano seria- 
mente inadeguati. Quando il nostro Go- 
verno avrà speso tutto ciò che potrà, 
‘avrà speso molto meno di quanto è ne- 
cessario. Il fatto che la Germania spen- 
de somme enormi per il riarmo, ci av- 
verte non soltanto della grandezza del 
pericolo ma della sua imminenza. Pa- 
recchi milioni di tedeschi, ch'erano di- 
soccupati, hanno trovato lavoro nella 
fabbricazione di munizioni o sono stati 
arruolati nelle forze militari. Tutto ciò 
è stato fatto grazie al denaro preso a 
prestito su larga scala, e la situazione 
finanziaria è divenuta tale che non può 
continuare indefinitamente. Un dilem- 
ma terribile si pono davanti al Governo 
in Germania, nel momento attuale. Se 
il presente stato di cose continua, ciò 
‘significherà la bancarotta. Il Governo 
tedesco avrà da scegliere, ad una data 
non lontana, fra una catastrofe interna 
e una catastrofe estera: possiamo noi 
dubitare della via che sceglierà proba- 
bilmente l’uomo che si trova alla testa 
della Germania? 

Ci si dice che la Germania non è an- 
cora pronta per la guerra, Se quello 
che abbiamo, veduto in questi ultimi 
giorni è lo stato di spirito della Germa- 
nia parzialmente armata, immaginate 
quale tono assumerà quando i prepara- 
tivi colossali si avvicineranno al loro 
apice e, nello stesso tempo, i limiti dei 
prestiti saranno già in vista, E’ da te- 


Francia. ed essa è tale da sollevare. 
‘probisioni assai complesse a Parigi, giac- 


mere che il punto culminante dell’arma- 
mento tedesco non sìa raggiunto prima 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte Ie altre forme di «réclame» 


La die zione chiede in che cosa la 
rioccupazione della zona smilitarizzata 
potrà aiutare la soluzione di questo pro- 
blema e se il popolo tedesco avrebbe fi- 
ducia nel Governo franc per discute- 
re e firmare un nuovo trattato, se que- 
sto stesso Governo stracciasse un tr: 
tato precedente. Il Governo francese 
non respinge una trattativa che possa 
consolidare la pace futura e migliorare 
le relazioni franco-tedesche nel quadro 
di una Europa tranquilla e pacifica; ma 
la Francia non può negoziare sotto l’im- 
pero della violenza e la rinnegazione del- 
' le firme liberamente scambiate. Essa ha 
investito il Consiglio della S, d, N, e 
ha consultato le Potenze firmatarie e 
garanti di Locarno. Il Governo francese 
è deciso, per quanto lo riguarda, a unire 
nel quadro della S. d. N. tutte le sue 
forze e quelle dei Paesi societari per ri- 
spondere a un vero attentato alla fidu- 
cia internazionale, alla fede ai trattati, 
alla sicurezza collettiva, all’organizzazi 
ne.della pace. Esso rimane pronto a ne- 
goziare con la (Germania una, volta e 
il rispetto delle leggi internazionali sarà 
stato di nuovo assicurato; so. vuole 
mantenere la sua fiducia nel valore rea- 
le degli impegni internazionali del trat: 
tato di Locarno come del. Patto della 
SAGILENI I 

La dichiarazione termina con un ap- 
pello alla rappresentanza nazionale per- 
chè dia al Governo, al di sopra delle po 
lemiche di partito, il suo appoggio così 
fermo come è luta la sua propria vo- 
lontà. L’avvenire della pace europea 
sta per essere messo in giuoco e la 
Francia, fedele alle sue tradizioni, al 
suo ideale, deve restare unanime nella 
sua azione per la tutela di questa pace. 

Il Senato ha fissato a giovedì la di- 
scussione del progetto di legge relativo 
i alla ratifica del Patto franco-sovietico, 


e apparenze 


dello scadere del mandato del Parla. 
mento attuale. 

Parla quindi Lloyd George che, di- 
chiarandosi d’accordo con Churchill sul- 
l importanza dei cacciatorpediniere, 
chiede anche una preparazione indu- 
striale completa e mette in silievo la 
importanza della questione dei riforni- 
menti di viveri. 

Esaminate le forze che attualmente 


I 


sono schierate con il Reich, Lloyd 
George non crede che la Germar 
abbia un uomo che commetterà ia 


pazzia di misurarsi contro tutte que- 
Ste forze e, in conseguenza, ha fiducia 
quando Hitler offre un Patto di non 
aggressione di 25 anni. 

Così, conclude Lloyd George, quan- 
tunque la Germania abbia violato il 
Trattato, la Fraticia non può lamentar- 
si, perchè essa lia rifiutato di disarma- 
re durante più di 12 anni, 


Le posizioni delle Potenze 


secondo la «Havasy 
PARIGI, 10 

L'Agenzia Havas è informata che il 
signor Flondin non ha affatto evocato 
questa mattina le misure internazio: 
nali di coercizione che potrebbero es- 
sere proposte al Consiglio della S. d. 
N. conformemente alla risoluzione del 
17 aprile 1985 per ottenere, prima di 
qualsiasi negoziato col Reich, il rista- 
bilimento del diritto internazionale, 
vale a dire Veracuazione da parte della 
Germania della zona smilitarizzata del 
Reno. La discussione non è ancora a 
questo punto. Se le Potenze firmatarie 
del trattato di Locarno sono unanimi 
inel condannare V infrazione tedesca; 
per contro l'Inghilterra, una volta che 
questa riprov e sin sanzionata con 
una risoluzione del Consiglio della S. 
d., N., ha studiato l'eventualità di un 
negoziato sulle proposte presentate da. 
Hitler. 

Ciò che di conseguenza è în causa per 
il momento è il principio di una azione 
di coercizione internazionale verso la 
Germania, prima che ne siano studiate 
le modalità. Questo seguito di decisio- 
ne incombe del resto al Consiglio della 
S. d. N., a cui la Francia ed il Belgio 
hanno deferito Vaffare, 

Non è dunque che a Londra, dopo 
le consultazioni dei diversi membri di 
| l'organismo internazionale, che la si- 
tuazione potrà precisarsi a tale riguar- 
do. E perciò è stato convenuto questa 
mattina che nessuna decisione sarà pre- 
sa prima della riunione del Consiglio 
della S. d. N. 

Dopo +1 signor Flandin, i signor Van 
Zeeland ha futto conoscere il punto di 
vista del Governo belga. Il Gabinetto di 
Bruzelles reclama egualmente la messa 
in azione delle clausole di assistenza del 
trattato di Locarno, ma non sembra ci 
(per il momento esso vada più avanti. 
Si può dire che si trova în certo 
qual modo a mezza strada, fra le pro- 
poste francesi e inglesi. Da informa- 
zione Havas aggiunge che dal loro lato 
i delegati britannici sembrano dispo- 
sti, piuttosto che ad. esporre la propria 
tesi, a circoscrivere esattamente la po- 
sizione francese. La Prancia si è tiso- 
lutamente, posta sul piano della sieu- 
rezza collettiva. Essa mon intrapren- 
derà nulla se non ‘collettivamente ‘nel 
quadro della S. d. N. ed în quello del 
patto di Locarno, ma essa è pronta ad 
eseguire tutte le misure che il Consi 
glio della S. d. N. vorrà provocare. 

Infine S. E, Cerruti, delegato italia- 
no, si è accantonato in un ruolo di os- 
servatore. La nota Havas in proposito, 
rileva che il Governo di Roma si tro- 
verà în una situazione delicata în caso 
di sanzioni contro la Germania, perchè 
esso stesso è oggetto, da aleuì mesì, di 
misure di coercizione. E perciò nello 
spirito della delegazione francese vi è 
connessione stretta fra la resistenza al 
gesto unilaterale della Germania ed un 
regolamento del conflitto italo-ctio- 
pico. E? quest’ultimo problema, impo- 
sto dai fatti, che sarà oggetto di con- 
versazione fra le delegazioni francese 
ed inglese, 


S 


GINEVRA, 10 

Nei circoli politici di Ginevra, come 
mei corridoi della Società della Nazio- 
ni, la situazione internazionale era 
considerata questa sera piuttosto gra- 
ve, e ciò anche prima che giungessero 
da Parigi e da Londra le notizie che il 
Capo del Foreign Office Eden aveva la- 
sciato improvvisamente Parigi per re- 
carsi a Londra, abbandonando quindi 
l’idea di proseguire il suo viaggio per 
Ginevra. 


Drammatico urto franco-inglese 

In ‘seguito alle decisioni parigine, po- 
co prima della mezzanotte, il Segreta- 
riato della Società delle Nazioni è sta- 
to informato che il Comitato dei Tre 
dici, che avrebbe dovuto riunirsi! neb 
pomeriggio di domani, era stato rinvia- 
to «sino die», mentre la riunione del 
Consiglio della Società delle Nazioni, 
che ‘avrebbe dovuto ‘aver luogo venerdì 
prossimo, si terrà invece a Londra sa- 
bato. 

Il colpo di scena parigino è qui spie- 
gato con il drammatico urto che dev'es- 
sere avvenuto fra la tesi inglese è quel- 
la francese. Mentre il Ministro degli 
Esteri ingleso ha probabilmente affer- 
mato di non essere disposto a seguire 
la Francia in un'eventuale azione con- 
tro la Germania, anche rimanendo nel 
terreno diplomatico, il Governo di Pa- 
rigi senza dubbio deve aver dichiarato 
di non voler retrocedere dall’atteggia- 
mento assunto. 

In queste circostanze al Ministro in- 
glese non rimaneva che ritornare pre- 
cipitosamente a Londra, per convocare 
eventualmente un Consiglio dei Mi. 
nistri. 

D'altra parte il discorso pronunciato 
oggi alla Camera da Sarraut era con- 
siderato anche più severo di quello 
pronunciato ieri l’altro alla radio. Le 
previsioni che si fanno sono dunque 
molto pessimiste. Non si vede in qual 
modo il nuovo conflitto franco-fedesco 
possa essere risolto per mezzo dì trat- 
tative dipulomatiche, È 


Parigi richiamerà 
l’Ambasciatore a Berlino ? 
‘Tra l’altro continuava a essere mol: 
to commentato il fatto che la Francia, 
chiedendo la convocazione del. Consi 
glio non ha fatto messuna allusione 
agli articoli del Patto della Società 
delle Nazioni, ma soltanto a quelli del 
Patto di Locarno. La cosa era interpre- 
tata nel senso che, quali che possano 
essere Je decisioni del Consiglio sociota- 
rio, il Governo di Parigi intende ri- 
servarsi amjfa Nbertà d'azione. Si 
accennava anche all’eventualità che la 
Francia abbia prossimamente a. richia- 
mare il proprio Ambasciatore dalla ca- 

pitale tedesca. 

Anche negli ambienti tedeschi che 
fino a qualche ora fa sì mostravano piut- 
tosto ottimisti, le ultime notizie giunte 
da Parigi hanno prodotto una vivissi- 
ma impressione. Oggi si era anche mol 
to parlato dell'improvviso arrivo a Gi. 
nevra di un funzionario tedesco, Schie- 
mieden, ex capo di Gabinetto del Se 
gretario aggiunto della’ Germania pres- 
so la Lega, quando il Reich faceva 
parte ancora della Società delle Na- 
zioni. 

JI Segretario generale, non appen® 
ricevuta notizia da Parigi del rinvio 
delle due riunioni, cioè del Comitato 
dei Tredici e del Consiglio, si è subito 
affrettato a telegrafare a quei membri 
del Consiglio societario che, eventual 
mente non avessero preso ancora il tre- 
no per Ginevra. Tra domani e domani 
l'altro, era atteso qui l’arrivo di dieci 
Ministri degli Esteri, che ora proba- 
bilmente si dirigeranno a Londra, e 
cioò della Francia, Inghilterra, Polo- 
nia, Romania, ‘Turchia, Portogallo, 
Danimarca, Russia, Belgio e Spagna. 

In queste circostanze, cadono tutte le 
ipotesi ‘che venivano fatte oggi a Gine- 
vra circa la riunione del Comitato dei 
Tredici. 

Truppe francesi al confine 

Frattanto i giornali di Basilea conti 
muano a pubblicare ampie notizie sugli 
intensi movimenti di truppe nella vicina 
Alsa Questi movimenti si svolgono 
ormai ininiterrottamente da domenica 
sconsa. Oggi si motara una speciale af- 
fiuenza di truppe in direzione di Neu- 
breitsach e di altre località vitine. Le 
ruppe giunte oggi provengono in ge- 
nerali dalle più lontane regioni dell’in- 
terno della Francia, Soprattutto nella 
Alsazia, come scrive la National Zei 
tung, si assiste a un intenso Inov 
mento di truppe, di trasporti di mate- 
riali da guerra e così via. Anche a Hu- 
ningen sono arrivati oggi muovi rinfor- 
zi provenienti da ' Milhouse, Queste 
truppe appartengono a un reggimento 
cacciatori. I ponti mobili sul Reno con- 
tinuano a essere completamente sbarrati 
durante la notte. Le truppe di guardia 
al confine in alcune località sono state 
triplicato e financo quadruplicate. 


Mosca propugna contro il Reich 
una politica di rigida intransigenza 
LONDRA, 10 
Nell'attuale fervore di attività diplo- 
matica, ambienti autorevolmente infor- 
mati dànno credito alla notizia che la 
Unione sovietica intenda ostacolare un 
ritorno della Germania nella Lega delle 
Nazioni. Essi ritengono che il: delegato 
sovietico in seno al Consiglio ginevrino 
possa subordinare la sua adesione al ri- 
torno della Germania nella Lega, che 


come è noto richiede il voto unanime 


vdel Consiglio stesso, alla conclusione di 


nella riunione di Parigi. 


il Consiglio della Lega 
Pessimismo a Ginevra 


per la piega degli avvenimenti 


un Patto di non aggressione tedesco- 
sovietico e ad altre garanzie germaniche 
per la sicurezza dell’Urss. Il fatto che 
Hitler si sia astenuto dall’includere la 
Russia nel novero delle Nazioni alle qua- 
li ha offerto il ramo d'ulivo, ha provo- 
cato un certo risentimento negli ambien- 
ti sovietici londinesi, che riflettono più 
da vicino il pensiero di Mosca, 
L'Unione sovietica ha informato, in- 
fatti, ufficialmente la Granbretagna di 
essere «assolutamente contraria» a ne- 
goziare con la Germania e che il Go- 
verno di Mosca è pronto a «partecipare 
attivamente a quella qualsiasi azione che 
sarà. decisa a Ginevra». L’Ambasciatore 
sovietico a Londra Ivan Maisky si è 
recato alla Camera dei Comuni stasera, 
latore di un’importante comunicazione 
verbale, giusta istruzioni ricevute poco 
prima da Mosca. Egli è stato ricevuto 
da Lord Cranborne, Sottosegretario par- 
lamentare agli Esteri. Quasi contempo- 
raneamente da Parigi'è giunta la noti- 
zia che 1’ Ambasciatore sovietico in quel- 
la capitale Potemkino ha fatto una ana- 
loga comunicazione. al signor Flandin, 
Ministro degli Esteri francese. 


S - . 
Berlino ormai rassicurata 
BERLINO, 10 

Anche il nervosismo che ieri velava la 
calma e la fiducia è scomparso. Dopo 
il discorso di Eden e le dichiarazioni di 
Baldwin e dopo il convegno preliminare 
locarnista, è evidente — si dichiara a 
Berlino — che la Germania può fare 
sicuro assegmamento su una positiva, © 
effettiva o fonse risolutiva comprensione 
britannica; risclutiva nel senso che lo 
atteggiamento dell’Inghilterra potrebbe 
edurre a più miti e saggi consigli la 

ancia e saperlo in ogni caso împedire 
oni scensiderate e atti inconsul- 
ti. L'esito dell’odierno convegno parigi- 
mo e alcuni esinitomi» registrati nelle 
stesse sfere del Quai d'Orsay (tra Pal 
tro la presenza di Lord Halifax, deciso 
fautoro di un'intesa col Reich), lascia- 
no quindi prevedere che la comprensio- 
ue britannica si comereterà in una azio- 
ne di assidua insistente moderazione. 
Quest'opera di moderazione e di media- 
zione non sarà molto facile; anzi se ia 
Francia nestasse intransigente, PInghil 
‘terra potrebbe wenirsi a trovare in una 
posizione un po’ scabrosa. Al fine di 
far meglio 1 are l’importanza del- 
l'atteggiamento britannico, si sottoli. 
meano le adiifferenze fondamentali» fra 
le dichiarazioni del Ministro Eden e lo 
resuagurator discorso di Sarraut. Sta 
d fatto, si csserva in questi circoli, che 
cil Governo britammico, pur trincerando- 
#ì dietro una serie di obiezioni è di ri- 
serve, esaminerà le proposte di Hitler 
con spirito di obiettività». 


[PRI , D 
La gravità delia situazione 
compresa nei circoli britannici 
PARIGI, 10 
A tarda ora della sera è stàto ulte- 
riormente precisato che i delegati delle 
Potenze firmatarie di Locarno si riuni- 
ranno giovedì e venerdì a Londra. Il 
Consiglio della Lega si riunirà nella 
capitale britannica soltanto sabato e 
continuerà i suoi lavori nei giorni sue- 
cessivi. In un primo tempo il Consi 
glio della Lega, su richiesta dell’Inghil- 
terra, era stato convocato per giovedì, 
Il Comitato di conciliazione dei ‘Îre- 
dici, che dovera esaminare domani la 
Tisposta dell’Italia e dell’Abissinia al 
suo appello ad iniziare negoziati, si 
adunerà invece în giorno da destinarsi 
della. prossima, settimana. Il Ministro 
Eden e Lord Halifax ritorneranno do- 
mani in volo a Londra, 
a, seduta serale si è iniziata alle 
19.40 e Si .è prolungata fino a tarda 
ora. Negli ambienti britannici, com- 
mentando così lunga discussione, è sta- 
to osservato che «a situazione appare 
più grave di quanto a ‘prima vista 
sembrava». 


La Germania solennizzerà Junedì 
l'anniversario della libertà militare 
BERLINO, 10 
Il Governo ha ordinato grandi feste 
giamenti in tutto il Reich per il giorno 
16 corrente, primo anniversario della 
proclamazione della libertà militare della 
Germania. Davanti alla Cancelleria di 
Stato avrà luogo una grande fiaccolata 
con la partecipazione delle truppe. 


COMUNICATI 


AVVISO D'ASTA - Si rende notò che il 
giorno 16 marzo 1936, alle ore 14 in Trieste, 
via Mazzini n. 5, si procederà alla vendita 
di mobili diversi. Il Cancelliere della R. 
Pretura. 


Con una vera 


PASTIGLIA VALDA 


che lasciote sciogliere 
lentamente in. bocca, siete 
trasportati in una foresta di 
Pini ed Eucalyptus di cui le 
emanazioni benefiche 
vi permetteranno di sfidare 
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Ma sopratutto esigete le 


VERE VALDA 


in scatole portonti il nome 
VALDA 
Aut. Pref, Milano 8162.» 1,8-1928.VI 
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E SAURIMENTI NERVOSI 
VECCHIAIA PRECOCE 
La Yohimbina ai Glicerofosfati Torresi. 
(Cachets o Coni Rettali) ridona le energie 
perdute. » Scatola da cura L. 29.60 franco. - 
Letteratura gratuita scrivendo alla Farma- 
cia Dott. G. TORRESI, Roma, Piazza dei 
Re di Roma, In TRIESTE: Farmacia Croce 
Azzurra, via Commerciale 26 è primarie 
farmacie. (Aut, Pref, 111901 » 11/12/55). 
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CRONACA DELLA CITTA 


Nel Partito 


M. V. S. N. 

Comando 5.a Legione M.D.I.C.A.T. - 
Conferenza. Tutti gli ufficiali. addetti 
alle batterie in forza alla Legione, sono 
invitati d'intervenire’ alla conferenza 
sul tema «La Balistica», che sarà te- 
nuto domani 12 corr. alle 18.30, in Ca- 


serma M.DICA.T. 


AF. SCUOLA 


A. TP. Scuola. Rapporto fiduciari. Sa- 
dato 14 corr. alle 18.30, i fiduciari delle 
seuole elementari e materne di Trieste 
sono convocati a rapporto dal fiduciario 
provinciale. o 

OPERA BALILLA 

La partenza dei graduati Avanguar- 
disti per l'Accademia, fascista. Questa 
sera; i cadetti e capicenturia Avanguar- 
disti, che hanno avanzato domanda per 
l'ammissione allo speciale corso dell'Ac 
cademia fascista del. Foro Mussolini, 
partiranno per Roma, dove sosterranno 
le prove di cultura e la visita medica. 
Tutti è suddetti graduati dovranno a- 
dunarsi oggi in perfetta divisa, alle 11, 
al Comitato provinciale dell'Opera Ba- 
lilla, via d'Annunzio 1, per ricevere le 
istruzioni relative alla partenza. I ca- 
detti e capicenturia saranno dotati del- 
la gavetta e succo alpino, contenente 
effetti personali sufficienti per la per- 
manenza a Roma di tre giorni, dopo i 
quali tutti i candidati rientreranno @ 
Trieste, dove riceveranno comunicazio= 
ni sull'esito del concorso. 


FASCIO FEMMINILE 

Convegni. Tutte le Giovani Pasciste 
si trovino in sede domani 12 corr. alle 
20, peiuna riunione della massima im- 
portanza, Sabato 14 'corr., la fiducia 
ria dei Pasti femminili della Provin- 
cia, signora Carmela Rossi l'imeus, leg- 
gerà im sedé al solito convegno delle 
ore 18, il'messaggio di Gabriele d'An- 
nunzio al Duce, perla, riconquista di 
Adua. Domenica 15,corr. alle 18, avrà 
luogo, in casa della fiduciaria delle Gio- 
vani  Wasciste, signora Livia Svevo 
(villa Veneziani, S. Andrea) un tratte- 
nimento eccezionale di mezza quaresi- 
ma, con la collaborazione della signora 
Letizia Fonda Savio, della signorina 
Nella Servi e del signor Enrico Tre- 
visuni 

Gruppo coltura; La prof. Piazza con- 


timuerà oggi -alle 19, la lettura dan- 
tesca. 
Corsi di taglio e cucito. Al Fascio 


fomntinile sono aperte le iscrizioni a un 
corso di taglio e cucito per fasciste e 
Giovani Pasciste, che si terrà nella sede 
di -via Roma, dalle 15 alle 17, per sod- 
disfare le richieste delle fasciste che non 
possono frequentare i corsì serali. Le 
iscrizioni si faranno ancora oggi, do- 
mani e dopodomani, dalle 15 alle 17, 
nella sede del Pascio femminile, în via 
Toma 28. 

Gruppo rionale fascista «A, Crena», 
Siraccettano giornalmente presso la: se- 
de del Gruppo, via Lamarmora 80, le 
iscrizioni al corso. di biancheria 


TI rancio della Compagnia volontari 


Le prenotazioni al rancio di questa 
sera: si ‘chiuderanno alle 13 di oggi. I 
soci possono anche telefonare in. sede, 
n. 3116. 


ar 


Conforeozo,alG. A. F. “Mario Trevisan, 


Domenica alle 19.80 sono ‘convocati 
a rapporto; nella sede del Gruppo, i di- 
rigenti delle ‘associazioni sportive e cul 
turali della ‘zona, delle scuole elemen- 
tari e medie con sede nella zona, non- 
chè i fiduciari delle sezioni sportive e 
culturali del Gruppo. Giovedì alle 19, 
nella sala del Dopolavoro «R. Pitteris 
avrà, logo una conversazione sul tema 
«Italia di ieri e di oggi». I fascisti, le 
fasciste ed in particolare i giovani so- 
no invitati ad intervenire a questa pri- 
ma manifestazione culturale del (trup- 
pd. Parlerà il dott. Giuliano Gaeta. 
Lunedì 16 corr. parlerà in sede il ca- 
merata Filipuzzi per commemorare il 
Duca degli Abruzzi, pioniere ed arte- 
ficè della coscienza coloniale dell’Italia 
fascista. Si proietteranno delle diapo- 
sitive sulle nostre Colonie. 


Le deliberazioni della Giunta provinciale 


Nella seduta del 5 marzo, la Giunta 
provinciale amministrativa ha preso le 
seguenti decisioni: i Ù 

Provincia: sussidio » linea, lagunare 
Grado-terraferma, approva; premio di 
nuzialità @ per famiglie numerose, ap- 
prova; contributo al fondo istenza 
famiglie volontari combattenti in A. O., 
approva; contributo. perla coniglicol- 
tura del Dopolavoro provinciale, ap- 
prova. 1 

Trieste: Carli Luigi e Stefania, ri- 
corso per diniego certificato buona con- 
dotta, accoglie; Debelli Remigio già 
Krassnig, ricorso contributo utenza 
stradale, respinge; proroga mutuò_Cas- 
sa Risparmio "'riestina, approva; So- 
cietà Amici dell'Infanzia, permuta di 
terreni con Dobrilla iPietro, approva; 
ricorso S. A. Gaslini, contributo inte 
grativo utenza stradale, respinge; dit- 
fa Simsich Francesco, ricorso contribu- 
to integrativo utenza stradale, accoglie 
in parte; Romano Jrnesto, ricorso con- 
iributo integrativo utenza stradale, ac- 
coglie; Silvesri Lucinda, ricorso licen- 
za commerciale, respinge; Ronza Lidia, 
ricorso licenza commerciale, respinge; 
Ziberna ved, Maddalena, ricorso licen- 
za commerciale, respinge; Vergani Oi 
‘ga, ricorso licenza commerciale, respin- 
ge; Giorgiutti Anna, ricorso “licenza 
commerciale, accoglie; «Unicum» Ar 
wtigo Porti e Lucio Luzzatto, ricorso li- 
cenza commerciale, accoglie; tricorso 
maestri ex scuole cittadine, inquadra 
mento, autorizzazione a stare in giudi- 
zio, autorizza. Trieste - Asti:  Mensu 
Lorenzo, ricorso duplice fissazione valor 
locativo, esprime parere, Trieste - 0- 
spedali Riuniti: compenso all'ing. Let- 
tis per lavoro straordinario, rinvia; 
compensi al personale per lavoro straor- 
dinario, approva. 

Monfalcone: regolamento edilizio, ap- 
prova; varianti alla pianta organica, 
approva con modifiche, Grado: contrat- 
to di assicurazione a favore del segre- 
tario, approva. Grado - Ospedale Civi- 
co: variazioni al bilancio 1935, approva. 
S. Pier d'Isonzo: tariffa imposto di 
consumo, regolamento per materiali da 
costruzione ed energia elettrica, appro: 
va: vendita di terreni per la. sistema 
zione dell’argine sinistro dell’Isonzo, 
approva. Doberdò del Lago: variazioni 
al bilancio per spese trascrizione ter- 
reni, approva; Muggia: regolamento 
per il rilascio di copie estratti dai re. 
gistri catastali, approva. Bucuie: au- 


autori e scrittori 

Ha avuto luogo venerdì sera l'assem- 
blea del Sindacato interprovinciale fa- 
scista autori e scrittori, sotto la presi- 
denza del Commissario ministeriale, 
Massimo Rota, chiamato recentemente 
dalle superiori gerarchie alla direzione 
del Sindacato. 

TI conte Rota; dopo aver porto agli 
iscritti e iscritte il suo saluto e quel 
lo del presidente dell’Unione professio- 
nisti e artisti, comm. Michele Risolo, 
ha esposto un vasto programma di ini- 
ziative atte a stringere i vincoli di col- 
laborazione tva gli scrittori giuliani e 
tali da costituire opera di assistenza 
e di valorizzazione delle loro attività. 
Il Commissario ha commicato in pro- 
posito di aver giù preso contatti con va- 
rie autorità ed enti, tra i quali il Do- 
polavoro provinciale, l'«Iiar», VIstitu 
to Foscista di Cultura, ecc. Tali enti 
hanno offerto Ja loro collaborazione con 
senso di perfetto cameratismo e di com- 
prensione, per cui si può senz'altro con- 
siderare imminente la realizzazione del- 
le nuove attività progettate, le quali 
consentiranno la pratica attuazione del- 
l'avvicinamento e della conseguente 
migliore conoscenza degli autori nostri 
mer'tevoli da parte del pubblico, for- 
nendo in pari tempo agli iscritti la pos- 


Teri, alla seduta di riapertura della 
Camera, Jon. Bruno Coceani ha ‘pro- 
nunciato un importante applaudito 
discorso sui nuovi problemi e sulle nuo- 
ve iniziatire della pesca nel quadrb 
delle controsanzioni. Riteniamo inte- 
ressante darne un largo riassunto. 

Dalla discussione dell’ultimo bilan- 
cio dell'Agricoltura — ha detto l’orato- 
re — tre avvenimenti salienti hanno 
avuto notevole ripercussione nel set- 
tore della pesca. Anzitutto la realizza- 
zione del credito peschereccio, signifi- 
cativa attestazione delle premure del 
Governo fascista verso la categoria dei 
pescatori che' con arimo grato lianno 
salutato il provvedimento, incentivo ad 
un maggior sviluppo delle loro attivi 
tà. Secondo: Vestensione, nel. campo 
sociale, delle misure di previdenza con- 
tro gli inforuni dei pescatori, votata 
dalla Corporazione della zootecnia € 


della pesca e messa in immediata at- 
tuazione dal Governo fascista. Con 
questo provvedimento, novella prova 


dell'alto interessamento del Regime al- 
le sorti della pe italiana, l’ultima 
categoria, sino a ieri esclusa dal hone- 
ficio della vasta azione svolta dal Re- 
gime nella politica sociale, trova be 
nefica tutela. Terzo: la situazione de* 
terminata dall’applicazione delle. s 
zioni contro l’Italia. 


I nuovi compiti; 

La necessità nostra di emanviparei 
da ogni servitù di fronte all'estero in 
imposto oggi alla pesca compiti pre: 
si. Ho già altra volta affermato. che 
questi compiti non colgono Ta pesca iti- 
liana impreparata nè per propositi, nè 
per mezzi, È 

Non c'è settore della produzione. pe- 
schereccia in cui non ferva novella 
operosità, nell'industria delle tonn 
re, nella vallicoltura, nella molhisch 
coltura, nell'industria conserviera: e 
in tutte le industrie affini. Il clima fa- 
scista ln esaltato anche megli uomini 
della pesca la coscienza della sua mol- 
tiplicata potenzialità. 

Aleuni fatti confortanti vanno indi- 
cati, Anzitutto il capitale, troppo ‘as- 
sente sino a ieri dalle iniziative indu- 
striali della pesca a queste ormai si 
volge, fiducioso di meritati redditi. Se- 
condo, alle iniziative individuali tante 
volte dimostratesi impotenti si aggiun- 
gono iniziative più robuste di attività 
collettiva, Inoltre non solo negli am 
bienti scientifici e politici il movimen- 
to industriale suscita interessamento, 
ma il pensiero di sempre più folto nu- 
mero di persone si orienta verso que- 
sta industria destinata ad essere cospi- 
cua risorsa del nostro Paese. 

T fatti hanno dato ragione alle mie 
affermazioni di un anno fa esposte im 
questa Camera. Mai come in questo 
momento it problema della pesca è ap- 
parso nel'swo aspetto di problema stret- 
tamente connesso con Valimentazione 
del'Paese. 

Wsaminiamo il quadro delle nostre 
importazioni. Complessivamente nel 
1934 entrarono in Italia oltre 950 mila 
quintali in cifra tonda di prodotti del- 
la pesca. Considerate in valore queste 
importazioni ammontarono a poco me- 
no di 180 milioni di lire. W' una cifra 
ragguardevole di valuta esportata, ma 
non meno ragguardevoli sono i quanti- 
tativi di prodotto che in regime «di sane 
zioni più non entrano in Italia ed oe 
corre sostituire con produzione nazio- 
nale. 

Quasi la totalità di queste importa. 
zioni provengono da Paesi sanzionisti. 
E° chiaro che a questi ne deriva dalla 
applicazione delle. sanzioni considere+ 
vole danno; agli Stati nordici fortissi- 
mi esportatori di baccalà, di stocca- 
fisso e di aringhe, alla Spagna e al 
Portogallo, importanti mercati di pro- 
venienza del tonno sott'olio. Sono que- 
sti li maggiori Paesi ginistratà del 
grosso infortunio mondiale da cui in- 
granaggi una volta coinvolti più non 
sanno come uscirne. 

AI nostro Paese invece deriverà dal 
l'applicazione delle sanzioni anche rol 
campo ittico sicuro vantaggio se gli 
unanimi sforzi e le eccitate iniziative 
ci porteranno allo svincolamento da 
ogni importazione. Passo in breve ras- 
segna le iniziativo sorte e quelle clie 
devono essere favorite per rimpiazzare 
Je importazioni di prodotti esteri e so. 
stituire con prodotti ittici parzialmene 
te la produzione carnea. 

E’ in graduale aumento la produzio- 
ne della pesca costiera e mediterranea, 
®° vero che da tempo l’attrezzatura 
dei pescherecci, la capacità delle cattu- 
re, l’organizzazione dei servizi hanno 
raggiunto un grado di alta efficienza, 
ma la pesca può ancora essere intensi- 
ficata. Si è esagerata la povertà dei 
nostri mari per ragioni di concorren- 


‘za. Cessata questa con l'instaurazione 


del regime delle sanzioni, è più fa 
il ritorno a cessate tradizionali attiv 
tà peschereccie, che per primi inse- 
gnammo ad altri popoli, dei quali poi 
fummo mancipi, tra queste prima la 
salagione esercitata in moltissimi cen- 
tri, lungo tutto il litorale. della Pe- 


torizzazione a stare in giudizio di ap- 


nello. autorizza, |» b 


nisola. 
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tà del tangibile e giusto ricono- 
scimento delle loro attività professiona- 
li, che finora è venuto quasi sempre a 
mancare. 

Il Commissario ha fatto presente co- 
me, per l'attuazione di detto program- 
ma, sîa necessaria la partecipazione di 
tutti gli iscritti alla vita del Sindz 
to e la loro fattiva collaborazione. 


Ha 
richiamato a questo proposito l'atten- 
zione dei presenti sull'importanza del- 
l'iscrizione al neo costituito Circolo di 
cultura dei professionisti e artisti, de- 


stinato ad essere la naturale palestra 
fucina delle attività culturali e artisti 
che della città. 

L'esposizione del Commissario, ascol- 
tata con attento interesso e simpatia 
dall’eletta assemblea, è stata seguita da 
un'animata discussione sui vari proble- 
mi ed ha contribuito a dare alla riu- 
mione il tono del più perfetto spirito 
fascista, in consonanza con i nuovi com- 
piti affidati nell'attuale momento sta- 
rico del [Fascismo allo scrittore’ ita- 
liano. 


La pesca italiana 6 le controsanzioni 


nella relazione dell'on. Coceani ‘alla Camera 


—_—____—__—————____<=® 


il Tirreno bastano al fabbisogno del 
Paese. Grandi quantità possono solo 
essere offerte dalla pesca meccanica, da 
Gibilterra in giù, lungo le coste pesco- 
se della Mauritania e di Rio de Oro. 
Furono armati nuovi battelli per la pe- 
sca atlantica. Il pescato vienè sottopo- 
sto a congelazione e destinato all’ap- 
provvigionamento dei mercati con fun- 
zione complementare e calmieratrice 
della produzione normale. Utilizzando 
tutti i motopescherecci disponibili sì 
potrebbero raggiungere 400 mila quin: 
tali annui, cioò un aumento pari al 25 
per cento di tutto il consumo di pesce 
fresco, che già si aggira sul milione 
e mezzo di quintali all'anno. 

Anche il problema dell’approvvigio- 
namento del pesce conservato sta tro- 
vando radicale soluzione. La massa più 
cospicua di prodotti importati — ol- 
tre 500 mila quintali — è data dal bae- 
calà e dallo stoccafisso, alimento fon- 
damentale degli strati popolari sino a 
ieri insostituibile nel nostro mercato e 
nel gusto della popolazione con altre 
qualità di pesci dei nostri mari. 

L'Iiana è uno dei Paesi più forti 
consumatori di questo prodotto, prece- 
duta soltanto dalla Spagna e dal Por- 
togallo. Il sesto della produzione mon- 
diale, escluso il Giappone, è assorbito 
dalPItalia. Ciò malgrado la bandiera 
italiona è rimasta sinora assente da 
questa atti peschereecia. Ma la vi- 
sione di una partecipazione diretta al- 
la. pesca. sui. ricchi banchi dell'Islanda 
è di Terranova risale di molti decenni, 
nientemeno che al conte di Cavour. 

Oggi la grande autonomia déi moder- 
mi pescherecci di alto mare e gli im- 
pianti di seccherie già sorti in Italia 
consigliano di intraprendere con pro- 
spettive di successo la pesca del mer- 
luzzo néi mari di Terranova.e di Islan- 
da. Iniziative degne di appoggio sono 
sorte e sono pronte ad organizzare ta- 
le pesca con nostri equipaggi e pesche- 
recci di bandiera nazionale. 

Psistono già in Italia sette secche- 
rie, di nascita recente, idoneo a pre 
parare tutti i tipi di baccalà, richie- 
sti dal consumo, sorte non solo allo 
scopo di risparmiare esborso di valuta, 
in quanto il prodotto grezzo importato 
costa quasi Ja metà del prodotto lavo- 
rato, ma anche con quello di costituire 
la base indispensabile ad una lavorazio- 
ne nutonoma del merluzzo. Nel ’35 la 
produzione si aggirò sui 180 mila quin- 
tali, Quest'anno, in regime di sanzioni 
fn concessa in compensazione, un'im- 
portazione di prodotto grezzo per 20 
milioni di lire. Ma jo ho fiducia che 
sotto il Governo di Mussolini si riusci 
rà a realizzare il sogno di Camillo Ca- 
vour. 


Nel Bosforo e nel Mar Nero 

C'è ancora una terza direttrice di 
espansione oltre l'Atlantico e i mari 
settentrionali, quella del Bosforo e «el 
Mar Nero. Lo scopo è di provvedere al 
la sostituzione di gran parte delle im- 
portazioni di tonno estero con la lavo- 
razione ali tonnetto, che viene pescato 
in questi mari e trasportato con nostri 
pescherecci agli stabilimenti nazionali 
di conservazione. Nella passata stagio- 
ne primaverile e in quella autunnale, 
strozzata quest’ultima dalle sanzioni, 
tale lavorazione ha raggiunto i 40 mi- 
la quintali. Sono evidenti i vantaggi. 
L’approvvigionamento di tale prodotto 
rappresenta un sollievo per la bilancia 
commerciale e nuovo impiego di mae- 
stranze. ; 

Concludendo, tutto il settore dell'in- 
dustria délla ‘conservazione è in ‘&rido 
di assicurare un cospicuo aumento di 
produzione. I’ anzi in questo settore 


più sollecito e imponente contributo al- 
l’azione antisanzionistica a favore del 
fabbisogno alimentare del Paese. 

Queste ed altre iniziative di minore 
portata, nate dalla forza espansionisti 
ca insita nella pesca, sono già in pieno 
sviluppo, non più ostacolate dall’in- 
comprensione dei Governi e dalla con- 
correnza ‘estera, le quali avevano erea- 
to la situazione assurda che il popolo 
più peschereccio del mondo, dopo il 
Giappone, doveva rinunciare ad una 
attività nazionale e rivolgersi all’este- 
ro per il suo approvvigionamento it 
tico. 

Di fronte a tanta attività — ha rile- 
vato l'on. Coceani — sono necessari da 
parte del Governo alcuni provvedimen- 
ti, che non voglio elencare e tanto ne- 
no illustrare in questa sede. Minimi 
però sono i sacrifici che vengono ri- 
chiesti di fronte ai risultati imponenti 
su cui sì può contare, che consentiran- 
no la sostituzione quasi completa della 
importazione, 

Nella sua relazione, l'on. Borghese 
accenna anche, opportunamente, a ne: 
cessari fheoraggiamenti ministeriali a 
favore della pesca sotto il punto di vi- 
sta militare, sia per quanto riguarda Ja 
formazione di esperti equipaggi per la 
Marina da guerra, che per. l'impiego 
dei mezzi pescherecci ai servizi di dife- 
save sorveglianza delle coste. Nell'as- 
sociarmi al voto del relatore, rammen- 
to alcune note di von Doemming,.di- 


che l'industria della pesca può dare ilj 


New York, sulla flotta da pesca giap- 
ponese, la quale, ricca di un tonnellag- 
gio di mezzo milione, è la più forte del 
mondo. Tutte le sue navi hanno a bor- 
do, sotto il diretto comando dell’Am- 
miragliato, ufficiali di marina e radio 
telegrafisti. 

L'on Coceani ha così concluso la sua 
chiara esposizione: 

«Assieme al compianto camerata TUni- 
gi Razza, visitai, più di un anno è de- 
corso, Lagos l'ultima terra nostra 
nel pelago di Dalmazia, che 
la vecchia diplomazia salvò alUItalia; 
di fronte alle Bocche di Cattaro. {E° 
questa fra le zone ittiche ilell’Adria- 
tico una delle più ricche. Ma sino a 
ieri abbandonata del tutto. Fra qual 
che settimana sarà inaugurato colà un 
villaggio peschereecio proprio nell’in- 
senatura di San Pietro, dove rovine di 
case; di recente messe in luce, pare del 
D'epoca augustea, attestano che in tem- 
pi remoti l’isola dovette essere florida 
di gente: 


Per volontà del Duce, in un anno si 
è compiuto “l miracolo, Sulle rovine di 
romane città sepolte, nell’eremo dal- 
mata rinascono la vita e la fede. La pe. 
sca italiana, pervasa da una fiamman- 
te fede, rinvigorita, dalle battaglie su- 
perate, confida di riempire le suo reti 
ovunque calate.e di rispondere in pie- 
no all'attesa della Nazione e al coman- 
damento del sio Duce. 


cv 


Assunzione degli ufficiali di censimento 


Il Municipio avverte: 1) Tutti coloro 
la cui domanda di ammissione al con- 
corso per la nomina di ufficiale di cen- 
simento è stata nei giorni scorsi as- 
sunta a verbale negli uffici del Pe 
nale dle Municipio, sono invitati a riti- 
rare in giornata, fra le ore 8 e le ore 
16, presso la sede centrale di censimen- 
to. via Emanuele Filiberto Duca d'Aò- 
sta N, 4, gli stampati dei quali dovran- 
no prendere esatta conoscenza, prima 
del corso di illustrazione delle operazioni 
di censimento, che si terrà nella Pale- 
stra della Società Ginnastica Triestina, 
dalle 18 alle 20 di lunedì e martedì 16 e 
17 corrente mese. 

La presente comunicazione serve da 
invito personale a intervenire al corso. 

2) Le prove wrescritte per ottenire 
l'idoneità alla nomina di ufficiale di cen. 
simento saranno tenute nella sede della 
R. Scuola di avviamento professionale 
«Guido Corsi», via S. Anastasio 15, alle 
8 precise del giorno: 20 marzo corrente 
per i candidati dalla lettera A alle let- 
tera D inclusiva; 21 marzo corrente per 
i candidati dalla lettera E alla lettera 
N inclusiva; 23 marzo corrente per i 
candidati dalla lettera O alla lettera Z. 
I candidati dovranno presenta alla 
prova, muniti della carta d'identità o 
di altro documento di legittimazione con 
fotegrafia. 


ce 


Soppressione e riduzione di tasse 


nelle scuole e nei corsi di avviamento 

Dal testo del regio decreto-legge del 
3 febbraio 1936 XIV, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del giorno 5 del cor- 
rente mese, risulta che a decorrere del- 
l’anno scolastico 1935-36, il contributo 
annuo di lire 25, imposto agli alunni 
delle scuole e dei corsi secondari di av- 
viamento professionale a titolo di rim- 
borso di spese per le esercitazioni pra; 
tiche, è soppresso. 

Con la medesima ricorrenza è 
pressa la tassa di educazione fi; 
gli alunni delle scuole o dei corsi di 
viamento. La tassa di diploma di lire 
125, imposta ai licenziati delle scuole di 
avviamento, è ridotta a lire 50. 

Le pagelle e i diplomi rilasciati da 
scuole e dai corsi di avviamento son 
esenti da qualunque tassa di bollo. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1935-26, sono stati istituiti, nella parte 
ordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Educaziono Na- 
zionale, due capitoli, rispettivamente, 
con le intitolazioni «Spese per le esere 
tazioni pratiche e di dattilografia nel 


s0p- 


e 
scuole e nei corsi secondari di avviamen- 


to professionale» con la dotazione an- 
nua di lire 2 milioni, e «Contribuiti del- 
lo Stato a favore dell'Opera Balilla per 
l'educazione fisica degli alunni delle 
scuole e dei corsi di avviamento profes- 
sionale» con la dotazione annua di lire 
4 milioni e mezzo. Questo decreto sarà 
presentato al Parlamento per la conver. 
sione in legge. 


ASTERISCHI 


Un insuccesso commerciale 
Vi lamentato della scarsità dei Vostri 
affari? E non avete mai pensato di cer- 
caro le vere causo del fatto? Può darsi 
benissimo che ‘i Vostri concorrenti, 
spendendo cinque mentre Voi spendete 
cinquanta riescano a essere in mezz'ora 
dove Voi non sarete che iu ventiquattro 
ore, Come? Semplicemente facendo un 
uso razionale del Telefono Interurbano, 
questo eccellente modernissimo stru- 
mento messo «a disposizione dell’uomo 
di affari. Oggi il suo costo è modico 
ed in vari casi Ja tariffa concede spe- 
ciali ribassi: del 50.per cento neì giorni 
festivi; del 40 per cento dopo le nre 20, 
per le abitazioni private; del 20 per 
ceuto, dopo levore 21 per gli altri ab- 
bonati. — ì 


Una culla 


La casa dei coniugi maestro Ugo Sauli 
è Ada Rossetti, figlia del nostro caro 
compagno di lavoro Adolfo Rossetti, è 
stata allietata dalla nascita di una Pie- 
cola Italiana, alla quale sarà imposto 
il nomo di Serena. Vivi auguri. 

tor 


NEI DOPOLAVORO 


Dopolavoro Cooperative Operaie. Sabato 
e domenica gita sciatoria a Sappada. Par 
tenza sabato alle 16, Lire 25 viaggio e per 
nottamento. Inscrizioni sino a venerdì, in 
sede, Alle 20.30 in sede, trattenimento di 
danza. 

Dopolavoro Mutua Impiegati. Sabato il 
solito trattenimento danzante dalle 20,3 in 
poi. Domenica si organizza una gita sul- 
l'altipiano, 

Dopolavoro «A, Casalini». Oggi dalle 20.30 
alle 29 solito trattenimento danzante. 
Dopolavoro Bancari. Tutti i soci sono in- 
vitati di passare in sede oggi dalle 18 alle 
20. Alle 19.39 ginnastica ritmica femminile, 
Domani dalle 20.30 in poi trattenimento fa- 
miliare. Alle 19 lezione di danza, I scac- 
chisti sono convocati in sede per venerdì 
alle 19, Sono aperte le prenotazioni al ten- 
nis per i familiari dei soci. 

Dopolavoro «Beltrame». Domani sera, dal- 
le, 20 alle 23, consueto; rfgieuimento. Fa 
miliari e simpatizzanti dovranno presen- 
tare, all'ingresso, il regolare invito per 
manente. 

Dopoiavoro Crda. Oggi alle 20.30 tutti i 
componenti la sezione pallacanestro sono 
invitati in sede, portando seco gli oggetti 
di equipaggiamento ricevuti in consegna. 


Il. prossimo trattenimento dell'Adria si 


terrà domenica prossima alle 17 nella sa- 
la massima di via Coroneo, Per inviti ri. 


Certo nè l'Adriatico, mè il Tonio, nè! rettore dell'Ufficio stampa teilesco a'volgersi in segreteria, via Coroneco 15. 


Da un Museo all’altro 


Nella nostra conversazione dell'altro 
giorno col prof. Sticotti si è accennato 
non solo alle pietre che si muovono, 
ma ai Musei che si moltiplicano e si 
trasformano. Senza parlare dell’Aqua- 
rio che, quasi improvvisato, è poi rin- 
scito uma delle maggiori e più popo- 
lari attrattive della città, e del Museo 
del Mare pur esso abbastanza recente 
e sempre ben frequentato, noi abbiamo 
avuto negli ultimi anni il nuovo Museo 
del Risorgimento, staccato dal Museo 
di Storia Patria e collocato nella Casa 


del Combattente, © avremo fra breve]: 


il nuovissimo Museo rel Castello di $. 
Giusto. La R. Soprintendenza sta con- 
tinuando lassù i lavori con molta solle- 
citudine, e si parla d’inaugurare il 24 
maggio il Castello restaurato. Ivi tro- 
verà il suo posto ampio e degno l’accen- 
nato nuovo Museo, o per meglio dire 
una sezione separata del Civico Museo 
di Storia e d’Arte, che per brevità si 
è adottato di chiamare Museo medio- 
evale. Ma sarà un Medioevo in senso 
molto largo: un Medioevo che arriverà 
fino al Settecento, fino alla formazione 
dell’emporio, ossia fino agli inizi di 
Trieste moderna, 

Parte nei depositi del Museo di Sto- 
ria e d’Arte, parte in altro edificio di 
proprietà comunale — ci diceva il prof. 
Sticotti— si conservano gli arredi della 
famosa sala veneta della palazzina di 
Giuseppe Caprin, che sarà ricostituita 
nella nuova: grande sala del Castello e 
diverrà la sala di parata per i ricevi 
menti comunali sul Colle di San Giu- 
sto. Il Comune ha acquistato tutto: gli 
arazzi, le portiere di cuoio dipinto e di 
stoffe antiche, i damaschi, i cuscini, le 
vecchie bandiere venete, gli alari, i ri- 
vestimenti in legno delle pareti, i cofa- 
netti, i vasi, il calco del Leone veneto 
cho i genovesi tolsero nel 1380 dalla 
porta di Trieste guardante il mare, Un 
altro gruppo, finora non riordinato per 
il pubblico, ma che dovrebbe vivamente 
interessarlo, è quello degli oggetti del 
Castello di Miramare che non poterono 
trovar posto nella recente sistemazione. 
Provvisoriamente tali oggetti, registra- 
ti dal dott. Sticotti per invito dell’In- 
tendenza di Finanza, si trovano in de- 
posito del Museo e si custodiscono hel 
Castello: vi sono gran numero di qua- 
dri, specialmente ritratti, parecchi dei 
quali originali e recanti la firma di co- 
spicui ritrattisti dell'Ottocento, e Pol 
molto litografie di città ed edifici di 
vari paesi, e incisioni in rame e stampe 
pregevoli. "i 
L’armeria troverà certamente il suo 
naturale collocamento al Castello. Essa 
è una delle pubbliche raccolte che più 
si siano arricchite per donazioni gene- 
rose negli ultimi anni; e quando sarà 
tutta esposta, il pubblico rimarrà sor- 
preso della importanza di essa, che 
nemmeno sospettava. 

-— Ma questo movimento di collezioni 
verso nuove sedi — molti si chiedono 
— mon impoverirà il nucleo centrale 
del Museo di Storia e d'Arte? — Tut- 
t'altro. Lo renderà più organico e me- 
glio proporzionato alla sua bella sede 
di via della Cattedrale. Tutte le sezioni 
del Museo sono in continuo arricchi- 
mento; in ispecie per merito dei dona- 
tori privati. La lunga relazione presen- 
tata in questi giorni dal dott, Sticotti 
— agli ci dice — comprende pagine. e' 
pagine soltanto di nomi di benemeriti 
donatori. Gran numero d’oggetti po 
tranno ora essere esposti, che finora 
non si potevano esporre per mancanza 
di spazio, Proprio negli ultimi tempi 
è stato curato dal direttore del Museo 
l'ordinamento della collezione numisma- 
tica, in vetrine che rendono possibile 
una chiara sistemazione per paesi, per 
epoche, per gruppi; 0 i visitatori del 
Museo possono vedere per la prima vob 
ta una delle più insigni raccolte della 
città, che finora si doveva tener chiusa, 
almeno la massima parte; in armadi © 
forzieri, 

Altre sezioni del Museo hanno avuto 
arricchimenti inaspettati e considere- 
voli. La Biblioteca di consultazione, 
per esempio, affidata allo cure de dott. 
Silvio Rutteri, è ora un ragguardevole 
complesso di ben 10.132 opere, oltre a 
289 riviste e 636 giornali. L'Archivio, 
dovo si trovano stampati, documenti, 
lettere, autografi, manoscritti, carteg- 
gi d’uomini insigni o d’artisti delia 10- 
gione, è pure un organismo in com- 
pleto sviluppo. Il Gabinetto fotografico 
che pochi lustri addietro sarebbe stato 
appena appena un gabinettino, racco- 
glie ora, per merito del suo operatore 
Opiglia, ma anche dei donatori, un te- 
soro di 22.401 positivi, 4571 negativi e 


nella sezione che accoglie le memorie 
dell’irredentismo e dei nostri Volon- 
tari, i doni pervennero mon solo da 
Trieste è dalla regione, ma da ogni par- 
te d’Italia, 

Tutto ciò rappresenta una vita rigo- 
gliosa dei nestri istituti di cultura. Il 
vederli moltiplicati non devo far sò- 
spettare che essi s'adagino nell’esube- 
ranza di spazio. Vi sono anzi sezioni 
— 6 proprio, per citarne una, la sezio- 


182 diapositivi per proiezioni con 176 
negati Al Museo del Risorgimenteo,. 


ne dell’irredentismo e dei Volontari — 
dove si renderà presto sensibile la preoc- 
cupazione d'una lotta con lo spazio en- 
trata nella fase dei ferri corti. 


I 


Traenimento al Colo professionisti e artisti 


Domenica prossima, dalle 18 alle 21, 
avrà luogo il terzo trattenimento do- 
menicale di danza del Circolo dei pro- 
fessionisti 0 artisti; nella. sula sociale 
di via.S. Nicolò N17. Suonerà l’orche- 
strina. sociale diretta dal maestro To- 
masini, 


I ...rrrirceere serene] 


LE VITTIME DELLA 
NEVRASTENIA 


Un metodo sicuro di cura 

La nevrastenia fa ogni giorno 
nuove vittime, L’intenso ritmo del- 
la vita moderna debilita il sistema 
nervoso anche degli organismi più 
forti. Uomini, donne, vecchi, gio- 
vani sono egualmente minacciati 
da questa malattia. L Antinevro- 
tico De Giovanni, che raccoglie 
lunanime consenso della scienza, 
è il farmaco più appropriato per 
combattere molti e gravi disturbi 
del sistema nervoso. L’ Antinevro- 
tico De Giovanni, tonico ricosti- 
tuente del sistema nervoso, è di 
gusto gradevolissimo; non contie- 
ne nè bromuri nè debilitanti, Non 
è un prodotto esotico, è un pro- 
dotto italiano che ha avuto l’al- 
tissimo onore di essere, fino dal 
suo sorgere, iscritto nella Farma- 


conea del Regno d'Italia. 
RA Aut. Pref, 10348 - 12/6/1995-XIIL 
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UNA BUONA CURA DI “ ;| 


DEPURATIVO »»:- $. SIMO 


SIGLA 
Preparato monastico del 1573, rettifica il sangue, svelena l'organismo; Do, 
venendo Dirile indisposizioni intestinali, elimina il pericolo di\lungb? alzò 
gravi malattie. NESSUNA INTOLLERANZA O va: 
NESSUN REGIME SPECIALE Toma 


Ta A NISETNAI 
In tutte le farmacie « OFF. FARM, SAN SIMONE - Via Garibaldi 15° 
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L'ISTINTO 


È Giul 
Da quando è stat? [ha 
lanciato in com kit, 
mercio il cioccola' È 
E ì tino « ARRIBAY |a 
l’astuzia più comune dei bambini è quella di fPrra 
fingersi ammalati, affinchò le mamme dien0 Je 
loro il gustoso cioccolatino che li renda felici N? 


e sani, accontentando palato e stomaco ad UD bite 
tempo. ; 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE,» 
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Aut. Pref. Triesto, 3-8:35-XIII, 3219/1949 
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Piazza Tommaseo 480°, 


De PICCOLO DI TRIESTE, pag. V, mercoledì 11 marzo 1936 - Anno XIV 
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sa 
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on Antonio Guarnieri 


lostra orchestra suonò ieri sera 
là persuasione, una bravura, una 
la, che superavano di parecchi 
Ul suo. rendimento comune. La 
li questa sua aumentata capa- 
è tanto da ricercarsi nel nu 
astanza alto delle prove che 
ero .il congerto, quanto nel 
Mente fortissimo che sulla no- 
Bichestra sa esercitare il maestro 
to Guarnieri. Generalmente Ja 
Ti Vuol r dominata; ma spesso, 
Malgrado, è oppone resistenza 
lolontà del direttore, anche se 
Salle volte um musicista di vir- 
i{'c. 11 Guarnieri ha però un suo 
If speciale di dominatore; egli co- 
' pacatamente; e se alle prove si 
]tuggire qualche rimbrotto, V'or- 
apprezza la cordialità con cui 
roferito e Jo accetta per il suo 
Cioè, per suonare meglio, con 
| dedizione, come suonò per l'ap- 
leri sera, 
ligne maestro ha diretto anche 
Volta un programma  intera- 
{dedicato alla grande letteratu 
Nihtale, Erano tutti brani fami- 
! frequentatori di concerti, sulla 
ione dei quali il pubblico poneva 
"ll dello esi particolari, La 
del | Guarnieri 
scolorire il, ricordo di altrecin- 
Azioni avutesi di quelle parti 
dll ita la sala del Verdi, grem 
itelle gallerie e nella platea, fu 
a poco conquistata dall'art 
i A del maestro; anche pagine di 
fi provocare uno scatto collettivo 
Sensi, come il terzo concerto bran- 
l'chese di Bach, furono accolte 
Ta con fragoroso batter di mani. 
fine, la «Morte d’Isotta» sollevò 
smo e dovette essere ripetuta, 


} 


} 
i 


chi suona sotto di lui e a' chi 
dia, perchè ha la virtà d' 

fc. cioò di afferrare d'ogni mnu- 
è interpreta la sua bellezza es- 
è. Egli non è mai trasoguante. 
le nei più sospirosi momenti del 
limo» martucciano, e non si lascia 
le dallo malizie oggi un tantino 
"te degli effetti agogici. La gran- 
| respiro tranquillo, la sal- 
N della sonorità sono caratter 
|idamentali della sua arte direi- 
idizione diventa così ripo- 
acile a essere goduta, accessibile 
è coloro che sono musicalmente 
O ricettivi. 


Mozartiana del «Plauto magico», 
a con pieno spicco del suo intrec- 
ifonico e animata da un fresco 
©, ebbe il suo primo vertice alla 
sinfonia brahmsiana. Essa ve- 


mo, mel dopoguerra, e nel 
ibi degno, con il suo calore che 
ll nel profondo senza avvampare, 
cd >» sta malinconia, autunnale, del 
70 tempo dallo spunto quasi dyo- 
No, con la monumentalità delia 
ia finale in cui par poten- 
l'arte della variazione degli an- 
Wtcanisti della Germania setten- 
#, da Buxtehude e Reinken a 
na lunghissima ovazione salutò 
l'interprete e l'orchestra. 
ltogranima che procedeva tutto 
lecio, senza. preoccupazioni di 
dUità o di crescendi, ci riportò il 
gio «Notturno» martueciano che 
[liyamo da parecchi nel 


14 


anni; 
l'Upo abbiamo però riammesso in 
(tt nostri programmi la seconda 
Ma, con Ja quale il «Notturno» 
pittoresco contrapposto; lì la 
Mione classicheggiante, nobilissi? 


la anche un poco osseduiento a 
l'nodelli, qui invece lo svolo fan- 
|: tecante in sò un palpito.di.com- 


Pi interamente latina ‘e diremmo 
m\egionale, sensibile già. alle 
p\Marcatis 


ma più gltre nella frase 
litinto degli archi. Gran bella 
b giustamente divenuta popo- 
Netta quale tuttavia il Martueci 
Compositore aristocratico, dalla 
Utazione agile e perfetta. 

lero poi ancora lo «Scherzo» 
isobniano, (la pagina più deg- 
Bitta a un musicista, e che la 


(eve, quasi susurrante nell'etere. 
ti Bilo strazio o il peso del dolore 
Wo condensarsi di poi nel prelu- 
; PA «lristano»; ma la «Morte d'E 
ghe IN'alzò con espressione liberattice, 

lle vasta o cantante alla progres- 
5. \tromatica, dove il maestro allen- 
13.3) 


dlrincipio il movimento, per poi 
tlo è conchiuderlo con possen- 
Assimo. Con l'impressione soprat 
ì di questa ultima esecuzione il 
0 abbandonò il teatro. Vili 


tondo concerto sinfonico 
® Willy Ferrero e Carlo Zecchi 


‘ndo concerto sinfonico, che avidi 
l'abato sera, costituisce un altro 
[lento musicale di fortissima at- 
« {°. Dirigerà l'orchestra il maestro 
“errero, salito in questi ultimi 
chiara fama d’interprete; uno 
S interesse acquista il concerto 
foncorso ‘di Carlo Zecchi, il mag- 
ist italiano, il quale suone 
concerto (in do minore) di 

Graditissima sarà per il no- 
blico la ricomparsa della sin- 
Dastorale, assente. da parecchî 
i Ja Mostri programmi. 

‘i Aduc 


| [fnato», di C. Veneziani ‘al Dopola- 
|\roviario. La filodrammatica «E. 
l'anpresenterà sabato, nella sede 
> Veneto» del Dopolavoro Ferrovia» 
htenato», la gustosa commedia in 
di Carlo Veneziani, Il direttore 
iulio Rolli, che prenderà parte 


10 


[lita interpretando il personaggio 
60 Mie di Montespanto, ha posto tutta 
e |a perchè anche in questo lavoro 
DA ilettanti del «Ferroviario» otten- 


&1 successo al quale. sono abituati. 


a° | 

Rtografo al Dopolavoro Ferro 
LD fitto 1a © allo 20.%0, spettacolo 
+ [afico alla sede «S. Vito», Doma 


Ji 


îgramma sarà replicato alla sede 
| Veneto», alle 17-45 e 20.15. 


| . - x 

l\ietà e Cinema 
Italia, Da oggi «Anna Kareni- 
liù alta espressione dell’arte. (Cop- 
, con Greta Garbo, Fredric 
ttro Goldwyn. 


llo GRUPPO NORD 


“Tamma dell'ii marzo 1036-XIV: 
Minastica da camera, — 8: Bollet- 
Ib3S! - Lista delle vivande, 10,50: 
E, Cesare Ferri: «La guerra sul 
Mibordo di. un sommergibile dura 
imie di siluramento». — 11.30; 
Ambrosiana. — 12.15: Dischi. 
gusta italiana Di Piramo. 
l economia domestica in. tempo 
Ì. — 16.20: Trasmissione da Asma- 
La camerata dei Balilla e del 
Italiane. Pino: «Girotondo». 
a, musica: «Giuseppe Tar- 
Concerto di musica da ca- 
1 Dal Teatro Reale dell'Ope; 
«Orseolo», opera in tre atti 
iretta dal m.o Tullio Serafin, 


ma 
tti q, 


WS il Guarnieri riesce così persua-, 


“fazione del Guarnieri seppe ren-i 


Wicerto sinfonico al Verdi|La stagione d'opera a Pola 


loncerto, cominciato con l’ouver-|y 


POLA, 10 

L'annuncio della stagione d’opera di 
Quaresima ‘che si inizierà al nostro Po- 
liteama da sera del 28 marzo, è stato 
accolto col più vivo favore dalla citta- 
dinanza. L'impresa organizzatrice 4a 
iscelto quali opere la «Boheme», la «Ca- 
valleria rusticana», la «Bottegra del 
caffè» e il «Balletto». Anche i nomi 
degli artisti scritturati danno piena 
garanzia di successo : i tenori Breviari 
Debernardi, i soprani Sauttien, Pilla, 
Valleggi e i baritono Cavallini, Santafè 
e Spada, 


PETTACOLI D'OGGI 


Cinematograti : 


Rossetti. 16.30: Ultimo giorno: «Konigs- 
mark», Domani: «Quando si ama», la più 
grande creazione di Katharine Hepburn 
con Charles Boyer e Jean Hersholt. 

Nazionale. 16: Succ.: «Io vivo la mia vita», 
Crawford, Imminente un film 

: «Delitto e castigo» di Dosto- 

ki, con Harry Baur. 

Exoelsior, 16: Prima: «Dottor Socrate», con 
Paul Muni e Ann Dvoral 


Supersinema Principe. 15. Entusiastieo 
«Zarevitch», con Martha Èg- 
gerth. Le più deliziose canzoni e mu- 


sica più brillante di Franz Lchar. 

Fanice. 16.30: «La battaglia dell'Amba Ara- 
dams e «Sullo orme dei nostri pionieri», 
eccezionali film «Luce». Sulla scena: Cec- 
chelin riella novità «Radio giornale di 
Via... Donota», 

Italia, 16: «Anna Karenina», il più grande 
trionfo, il romanzo d'amore indimentie 
bile, con Greta Garbo e Fredric Marc 

Resina. 15: Compagnia eLa Risatas: «La 
donna è... morbida», 8 atti comicissimi, 
debutto soubrette Sara Celli. Film: «Raf 
fiches con N. Pilbeam. 

Impero, 15, 17.15, 19,50 e 21.45: «Il sogno di 
una notte dì mezza estate», di G. Sha- 
kespeare, regìa di Max Reinhardt, musì 
ca di Mendelssohn. Un classico Warner 
Bros. ERETTI 

Reale. 15.30: «Ginevra degli Almieri>, il più 
divertente film di Elsa Merlini. 

Garibaldi. 16: «La pattuglia dei senza pan- 
ra», con J. Cagney. Ultimo giorno. L, 1. 

Novo Cine. 15.30: «Un'ombra nella nebbia», 
ni Ronald Colman e L. Young. Gial- 
o Ii L 

Massimo, 15,30: «Tentazione bionda», con 
Jean Harlow. Gioiello pass, Metro, L. 1. 


Moderno. 15.50: «Nel momdo delle meravi 
glie», con , Laurel e, Oliver Hardy. 
Segue: «Abi: 


Armonia, 15: «Passaporto rosso», con I, Mi 
randa. Nuovo varietà, De Rosè-Marcelli. 

Odeon, 15.30: «Le luci del cuore», splendido 
con Jean Parker. Topolino. 

Savoia, 15.50: «Dick Turpin, 
tiluomo», con Jane Carr, 
glen. Topolino. 

Adua. 14.45: «Il segno della croce», colos- 
so Paramonnt con Fr. March E, Landi, 
€. Colbert è C. Laughton. Ultimo giorno. 

Azzurro, 15.3): «I} piecolo Cowboys, Superba 
interbretazione di Jackie Cooper. 

Vittoria (Settefontane 56). 16: «La casa \del- 

la 56.a strada», romanzo d'amore con Kay 

Francis, R. Cortez, G. Raymond. Topol. 

‘onezia. 15.50: «Fanciulla senza casa», con 

Charles Farrell, e «Paxi 13», comicissima. 

Belvedere, 15.50: «ll principe ribelle», capo: 
lavoro orientale con Mosjoukine, T. Fedor. 

Argontina. «Spavalderia», con W. Beery © 
J. Cooper, nonchè «Carmencita», con Con- 
chita Montenegro, 

Popolo, 15.30: «Cleo, robes et manteaux», 
brillantissima, e «La nave del mistero», 
con Noah Beery. II 0.75 » 0.55. 


TrattenimentI: 


Taverna dell'Allegria (Corso Vitt. Em. 2). 
Ore. 20.30: Serata allegra. Gran suocesso 
ci Brunetta, Mimì, ecc. 

Grande Albergo della Città. Nel «Nostro 
Bar» giovedì, sabato e domenica dalle 17 
e tutte le sere dalle 2 musica e hallo, 


bandito gen- 
stor Mac La- 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Giochi delle Avanguardie 
Palla rilanciata per Balilla. Moschettieri 


Domenica 8 corrente, alla Casa Bali] 
Ja «De Amicis», sono continuate Je par- 
tito di palla rilanciata per Balilla Mo- 
schettieri delle tre Legioni del capoluo- 
go. Il servizio di guardia è stato disim- 
pegnato con perfetto stile militare da 
un manipolo della 716.0 Legione «U. Po- 
lonio». Il torneo ebbe inizio con la ceri- 
monia del giuramento e dell'alzabandie- 
ra. Le partite si svolsero con alto spi- 
tito agonistico e si conclusero con i se- 


74.0, 
Leg. 642, cent. II (cap. Cellari), 11; 7) 
Leg. 716.2, cent. IV (cap. Mezzeni), 10; 
8) Leg. 716.a, cent. IV (cap. Icardi), 
9; 9) Leg. 716.2, cent. III (capi Car 
bonaio), 9. È 
Mercoledì 18 corr., dalle 15 in pol, 
alla Casa Balilla. «G. Padovan» si gio- 
cheranmo lo partite tra le squadre ps- 
Ti punti classifica generale. Le prime 
tre squadre classificatesi dovranno so- 
stenere la prova obbligatoria di coltura 
fascista, valevole per la classifica. 
e 


Gara di marcia in montagna 


Domenica 15 marzo il Dopolavoro Ve. 
detta Veloce organizza una gara di 
Marcia in montagna per squadre di tre 
componenti. La gara si svolgerà sul se- 
guente percorso: Caffè Fabris (ritrovo 
ore 7, partenza 7.30), Vedetta: «Italia» 
(controllo), Monrupino (controllo trat- 
toria Rauber), Opicina (controllo bivio 
strada Sesana Basovizza, Padriciano 
(controllo chiesa), S. Lorenzo (control- 
Jo chiesa), Botaccio (controllo ponte), 
Bagnoli (arrivo), km. 28 circa. Il per- 
corso dovrà esser fatto in tre ore. Le 
squadre che arriveranno in ritardo o in 
anticipo perderanno tanti punti quanti 
saranno i minuti in più o in meno sul 
tempo stabilito. Calzatura: scarpe da 
montagna e calzettoni; obbligatori zai- 
no e boraccia. Le squadre partiranno 
ogni due minuti. Venerdì seduta dei 
capi squadra per comunicazione sortèg- 
gio. Tassa d'iscrizione ‘squadra lite cin. 
que, 


Gita sciatoria a Sappada 
del Dopolavoro Cooperative Operaie 


Viste le ottime condizioni della ne- 
ve nella zona: di Sappada, la sezione 
sciatoria del’ Dopolavoro Cooperative 
Operaie organizzerà per sabato 14 « 
domenica 15 corrente una gita sciato- 
ria alla volta di questa località. La 
partenza seguirà alle 18 dai portici di 
piazza Goldoni. Viaggio e pernotta- 
mento in comodo albergo, lire 25. Le 
iscrizioni si chiuderanno irrevocabil- 
mente venerdì 13 corrente, presso la 
sede sociale in via Tiziano Vecellio 4. 


O O E ei 


soci sono invitati a intervenir 


Movimento delle malattie contagiose de. 
nunciate dal 2 all'8 marzo: Difterite casì 
13: scarlattina 5: febbre tifoide 1; mor-| 
billo 25. Morti: difterite 1; morbillo 1. 


ATRI E CONCERT ||ersi di guerra dun triestino 


Non molti sanno che Giorgio Nico- 
demi, il valente studioso dell’arte an- 
tica e moderna che dirige a Milano il 
Museo del Castello Sforzesco, è di na- 
scita ‘triestino. I versi di guerra da 
lui pubblicati recentemente hanno dun- 
que tra noi diritto di cittadinanza, 
quanto l’opera sua di dotto, di scrit- 
tore, di soldato valoroso. Sono raccolti 
questi versi in un volume intitolato «II 
Santuario», stampato con nobiltà d’arte 
dalla cc: cAtviel» di Milano e scor- 
tato da riproduzioni di disegni di Gue- 
tano (Previati e di alcuni dei più effi- 
caci e famosi illustratori della nostra 
guerra :i, Ubaldo Oppi, 
Aldo Carpi. La bellezza del libro non 
deve però sovrapporsi in noi all’apprez- 
zamento d’una poesia che ai valori ge- 
nuini di sentimento aggiur oggi il 
valore documentario d'una testimonian- 
za. Infatti questi versi, che solo negli 
ultimi tempi l'autore si decise a stam- 
pare, furono seritti al fronte, negli an- 
ni sanguinosi dal 1916 al 1918, quasi 
sempre nelle trincee, dal Sabotino a 
Gorizia, dal Monte San Marco al Col 
d’Echele e all’Altipiano d’Asiago. 

La poesia del giovane soldato ha la 
impronta di quegli anni, il calco for- 
male della nostra poesia di guerra: 
versi, liberi, disuguali, con rado allac- 
ciamento di rime; un ritmo fatto severo 
dalla stessa austerità ed eleratezza delle 
commozioni che passavano nell'anima; 
un disdegno della esteriorità dell’arte, 
e utia fede inconscia, ma assoluta, nella 
espressione semplice ed immediata del 
sentimento che urgeva. Probabilmente, 
così nati, quei versi furono poi. per 
molti anni dall'autore creduti troppo 
umili e disadorni per poterlo rappre- 
sentare come poeta; ma passato gran 
tempo, la sua maturata esperienza «di 
artista s'accorse, come noi ce no accor- 
giamo, che in quelle ispirazioni spon- 
tanee, frementi, scaturite nelle ‘alte 
zone spirituali delle ore d'impeto e del 
le or gravi, era entrata una forza pla- 
stica che ne temprava robustamente la 
sempli r 

Uccidere, 

potenza di giudice e di re, 

chi t'ha me in mia mano? 

Armi, ministre del x diritto di oggi, 

con l’anima stessa vi a 

vi dò il mio spirito etes 

Questo è vigore; e non è comune; lo 
si trova spesso in questo libro di versi 
scritto da un soldato sul campo. Il pen- 
siero vi assume spesso una vibrazione 
di sentimento vivo; e non sono da con- 
siderarsi meno sinceri, meno intima; 
mente commisti alla vita essenziale del- 
l’autore, quei movimenti che oggi, in 
lontananza di tempo, ci parrebbero più 
generici, più retorici, e che in verità 
rispondono alla forza incalzante delle 
ragioni morali sul combattente. 

Più toccati dal tempo possono forse 
apparire i versi di tono minore, di cri- 
stianità evangelica, di contemplazione 
idillica e mesta; ma ancho in questi, e 
nonostante qualche venatura di este 
tismo, si sente, indubitabile, la since- 
rità della giovinezza. E° un pregevole 
Jibro di versi, da dover motare per 
sua valida schiettezza, quello che ger- 
mind negli anni di guerra dentro al- 
l’anima di questo nostro chiaro con- 
cittadino, b. 


Uno studio dell'ing. Tedeschi 


su Giuseppe Ressel 

E° uscita recentemente a Udine la più 
completa ed esauriente pubblicazione 
che sino ad ora sia stata scritta sul 
l'inventore cecoslovacco dell’elica, Giu- 
seppe Ressel. La pubblicazione, di cui 
è autore l'ing. Mario Tedeschi, è inti- 
tolata «Ricerche storiche su Giuseppe 
Ressel e l'applicazione dell'elica alla 
navighzione». Il prossimo anno ricorre- 
ranno 80 anni dalla morte del Ressel, 
che compì a Trieste i suoi primi esperi- 
menti e che l’Austria impedì fosse ri- 
cordato a Trieste con un monumento, 
progettato dai suoi amiratori. Dello 
studio del Tedeschi si occupa ora nel 
Narodni Politika © in altri giornali di 
Praga, l'ex Consolo cecoslovacco nella 
nostra città, Giulio Skarlandt, Lo stes- 
so poeta Skarlandt pubblica nel Na- 
rodni Listy, nel Narodni Stred e in al 
tri quotidiani, «Il molto del martire», 
«le due rive», «La vecchia Fiume», «Le 
grandi proletario» e altri componimen- 
ti poetici di S. E. Arturo Marpicati, 
che nella bella versione di Giulio Skar 
landt figurano molto degnamente ac- 
canto al «Pellegrinaggio a Barbana» e 
ad altri canti originali dell’illustre poe- 
ta ceco, amico dell’Italia. 

sr 


Il problema delle sanzioni 
nell'odierna conferenza Cordovado al "Dimm,, 


Questa sera alle 19, il cap. dott. Mar. 
cello Cordovado terrà al «Dimm», in 
via Trento 2, l'annunciata conferenza 
su «I caratteri politici ed economici 
delle sanzioni». All’interessante esposi- 
zione di così viva attualità, affidata a 
un oratore di chiara competenza, pos: 
sono presenziare ‘tutti i dopolavoristi 
e quanti si interessano all'argomento. 


1] prof. Farolfi all’«Acegat». Oggi, alle 
20.30, il.prof. Gino Farolfi terrà nel tea- 
trino del Dopolavoro dell’«Acogat», in 
via Battisti N. 10, la seconda ed ni 
tima ‘conferenza sui «Monumenti ar 
stici della Dalmazia», conferenza che 
verrà. illustrata con molte profezioni, 
Tingresso è libero ai dopolavoristi e loro 
familiari. 

Concorso per | ammissione di 14 
usoieri di Questura in prova, Con De- 
reto ministeriale 6 febbraio u. s., pub- 
blicato sulla. Gazzetta Ufficiale del 17 
corrente, è stato bandito un concorso 
per,titoli per la nomina di quattordiei 
uscieri di Questura in prova. Il termine 
per la presentazione delle domande 
‘scritte e Sottoseritte di pugno deljcari- 
didato e corredato di tutti i documenti 
prescritti, scadrà il 17 aprile p. v. Per 
maggiori chiarimenti gli interessati pos- 
seno rivolgersi alle R. Questura 0 al 
l'ufficio Gabinetto, Prefettura. 


Ora di chiusura per l'accettazione dei 
hlichi raccomandati. L'Unione dei com- 
mercianti comunica: La locale direzione 
centrale delle Poste e de Telegrafi, cui 
si era prospettata la necessità di una 
protrazione dell'ora di accettazione ‘dei 
plichi raccomandati, dalle 18 alle 19, ha 
risolto la questione nei sensi desiderati 
dalle ditte interessate. Infatti la dire- 
zione delle Poste ha stabilito alle 19 il 
termine utile per l'impostazione di og- 
getti raccomandati da inoltrarsi col tre- 
no 708 in partenza alle 20.30. 


Canzoni nuove. Accolta con simpatia 
dal pubblico di tutto Je sale da ballo e 
del varietà, viene lanciata, in questi 
giorni, «Ladra», canzone-tango di Cesa- 
te Picco, Prescelta in un concorso na- 
zionale fra un migliaio di composizioni, 
questa canzone viene signorilmente pre- 


;|sentata dall’editore Brosio di Torino, 


L'originale testo letterario è del gio- 
vane concittadino Steno Premuda, già 
favorevolmente conosciuto e apprezzato 
anche per numerese precedenti compo- 
SIZIONI, 


Cronaca giudiziaria 
Furto simulato o rapina? 


(Tribunale Penale) TI 4 maggio del- 
lo scorso anno, Luigi Vouk e la di lui 
madre Luigia Ocretich, denunciavano 
che, nella notte precedente, la loro 
trattoria era stata visitata dai ladri, i 
quali dopo avere scavalcato un muro di 
cinta e forzata una finestra, erano pe- 
metrati nel locale, tubando una quan- 
tità di salumi, olio, vino, utensili da 
cucina, biancheria da tavola, ecc. per 
un valore di 5500 lire che, successiva 
mente diventava di 5 lire. Senon- 
chè la grande quantità degli oggetti 
rubati, compatibile appena con eserci- 
zi di maggiori risorse ed il fatto che i 
presunti derubati, i quali versavano in 
cattive acque, erano da appena un an- 
no assieurati contro il furto per 
somma «di lire 10.000, certo non corri- 
spondente al valore degli oggetti, che 
potevano trovarsi nel loro esercizio, fe- 
cero sorgere il sospetto, che il furto 
fosse stato simulato. Altro elemento at- 
to a rafforzare tale ipotesi fu quello, 
che il Voulk e la Ocretich, di fronte 
alla loro eccessiva richiesta, accettaro- 
no da una società di assicurazioni l'in- 
dennizzo di lire 650. 

T due vennero pertanto rinviati al 
giudizio del Tribunale per rispondere 
di tentata truffa aî danni della socie 
tà d’assicurazioni. Gli imputati man- 
tennero le loro prime. dichiarazioni; 
negando a Spadaitratta la imputazione 
Toro addebitata. 

Il Pribunale, sentiti il P. M, ed il 
difensore, dopo aver vagliato le risul- 
tanze processuali, pronunciata senten- 
za di assoluzione per insufficienza di 
prove, 

Presidente ‘cav.’ Nachich; giudici 
Ostoich e Blando; P. M, cav, Pellegri» 
ni; difesa avv. Robba, 

ton 


Il collezionista di fotografie 

(Qribunale Penale) 11 signor Albino 
Hvastia, gestore del cinematografo 
«Venezia», sito in uno stabile di piaz 
za Piccola, aveva da qualche tempo 
notato che un ignoto ammiratore di di- 
ve e divi delliolimpo cinematografico, 
aveva preso il vezzo di staccare le fo- 
tografio riproducenti episodi di films, 
esposte all’esterno del locale per richia- 
mare l’attenzione del pubblico. Foto- 
grafie di Marta Eggerth del film «An- 
geli senza paradiso», delle pellicole «La 
battaglia», «La grande Caterina» e di 
«Al largo di Singapore», erano sistema- 
ticamente sparite dall'albo pubblici 
tario per cui il sig. Hvastia si decise 
di fare una sorveglianza attiva per sco- 
prire l'ignoto collezionista. Infatti, la 
notte del 25 ottobre scorso, riuscì a sor- 
prendere un vecchietto, cetto Lichele 
Bernettich fu Francesco, di 65 anni 
mentre si accingeva a strappare ie fo- 
tografie. Fermatolo, lo consegnò subito 
agli agenti, chiamati opportunamente 
per procedere all'arresto dell'originale 
ladro. Il vecchietto che, per la sua età, 
non si poteva certamente ritenere es- 
sere uno spasimante di Marta Eggerth. 
spiegò che i cartoni delle fotografie gli 
servivano per tappare le fessure del pa- 
vimento della stamberga nella quale 
abita. Un'ispezione in casa «del Ber- 
nettich convinse gli agenti, che egli di- 
ceva il vero. Infatti, il pavimento, 
sconnesso e rovinato, era coperto da 
grandi fotografie tolte dagli albi del 
cine «Venezia». 

Ritenuto; colpevole di furto aggrava» 
to, il Bernettich è comparso davanti 
ai giudici della quarta sezione, i quali, 
tenuto conto di una accertata sua se- 
mi infermità mentale, l'hanno condan- 
nato a 8 mesi di reclusione e a 600 lire 
di multa, pena ritenuta espiata sol car- 
cere preventivo, 

Presidente. cav. Zetto; 
ciola e Zerboni; P. M. e 
cancelliere Piuch. 


_ 


Lamiere e tubi di zinco 


(Pribunale Penale) Tra il 20 e il 28 
settembre scorso, numerosi furti di la- 
miere e di tubi di zinco vennero com- 
messi alla stazione di Aurisina in dan- 
no «ell'’Amministrazione ferroviaria. 
L'autorità, alla quale furono inoltrate 
le relative denunce, si preoccupò subi. 
to di rintracciare i colpevoli. Infatti, 
in breve tempo i carabinieri del luogo 
riuscirono ad incriminare certi Umber- 
to Furlan fu Antonio, Milano Milano 
vich di Trancesco, anislao Mislei fu 
Antonio, Cristiano Sirch di Giuseppe, 
Carlo Percich fu Francesco ed Antonio 
Venier di Osvaldo. Costoro, rinviati a 
giudizio, sono stati processati ora. dai 
giudici della quinta sezione, Sulla scor- 
ta delle risultanze di causa, il fribu- 
nale ha condannato quali autori di 
questo furto il Milanovich ed il Sirch 
ad 8 mesi di reclusione e 700 lire di 
multa ciascuno ed il Percich, colpevole 
di ricettazione, a 3 mesi di reclusione 
e 300 lire di multa. Ai primi due sono 
stati concessi tutti i benefici di legge, 
al Percich invece solo quello della con- 
dizionale. Il Tribunale ha assolto il 
Furlan ed il Mislei trattandosi di per- 
sone non imputabili per difetto di ca- 
pacità di intendere ed il Venier, dal 
reato di ricettazione, perchè il fatto, 
secondo le risultanze, non costituiva 
Teato, 

Presidente cav. (uff. Lusi; giudici 
Zetto e Picciola: P. M. cav. Grubissich : 
difesa avvocati G. Zennaro, Strudthoff 
a Moscolin; cancelliere rag, Miriello, 

; Hi 


giudici Pic- 
v. Grubissich; 


ea 


Disturbatari dela quite pubblic 


denunciati all'autorità 


I vigili urbani in Servizio notturno, 
hanno Messo in contravvenzione e de- 
nunciati all'autorità giudiziaria per 
contravvenzione all'art. 659 del C. P., 
15 persone che, con canti e grida di- 
sturbavano la quieto pubblica. 


ni 


La morte di Antonio Freno 


Antonio Freno, che in tempi ormai 
lontani fu il protagonista del fatto di 
sangue di via Crosada, che costò Ja vita 
ad una guardia della polizia austriaca, 
è morto ieri all'ospedale Regina Elena. 

L'episodio sinistro, nel quale il Freno 

si acquistò una triste  popolatità, è 
troppo noto per essere rievocato; ba- 
sti soltanto rilevare che il Freno, rin- 
Viato alle Assise, venne condannato a 
morte; poi, la pena capitale gli venne 
tramutata in quella dell’ergastolo, da 
Scontarsi nel penitenziario di Capodi- 
stria. Nella tetra casa di pena, il Freno 
rimase fino allo scoppio della guerra, 
epoca in cui, dalle autorità austriache 
che non volevano lasciarsi fuggire una 
simile preda, venne mandato a Mar- 
burgo, dove stette fino allo sconquasso 
della monarchia austro-ungarica. 

Nel frattempo, essendo la città di 
Marburgo stata assegnata alla Jugosla- 
zia, il Freno, dopo 20 anni di galera, 
fu graziato da Re Alessandio e rimesso 
in libertà. Ma il Freno, cittadino ita- 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità fame le altre forme d 


i «réclame 


liano, perchè mato a ‘rieste e quindi, 
appena riuscì a raggiungere la nostra 
città, fu muovamente arrestato e rin- 
chiuso nelle carceri di Capodfstria, per 
scontare il resto della pena, ché gli era 
stata ridotta a 80 anni. 

Successivamente, in seguito all’inter- 
vento dell'avv. Robba, la pena gli venne 
nuovamente e notevolmente diminuita, 
di modo che dopo un paio d'anni, nel 
3922, il Freno potè riconquistare defini- 
tivamente la libertà, 

Era da parecchio tempo che di Anto- 
nio Freno non si udiva più parlare. Si 
sapeva di lui, che assistito da una vec- 
chierella, sua antica amica, si era riti- 
rato in uno dei quartieri minimissimi 
in San Giovanni «di Guardiella. Da 
qualche giorno, il Freno, sofferente di 
parecchi malanni, si era ridotto molto 
male tanto, che ierl’altro, veniva ac- 
colto nella quarta divisione dell’ospe- 
dale Regina Elena. Vi stette appena 
quarant'otto ore giuste: ieri alle 12, 
moriva, 

Bracciante che si ferisce al mento. 1] 
ciante Giuseppe Sall, di 22 anni, 
ante in via G. Cozzi N. 5, cadendo, 


ieri sera, di bicicletta sulla rotonda «del |; 


Boschetto si produsse una lesione alla 
faccia. Fu medicato all'ospedale Regina 
Elena. 
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È PSSNDIS 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE: 
T SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Candido, Fermo, Benedetto. 

VASCITE (10 marzo 1936-XIV); Vesell Clau- 
dia; Bortolot Giorgio; Dibello Maria An- 
tonia; Drassi ‘arla; Lo Iacono Ernesta; 
Modere Elvira; on Giampietro; uli 
Serena; Candotti Giorgio; Vianello Marino. 

DECESSI: Davidovich ved. Steinwender 
Maddalena, a. 66; Memon Mario, a. Pon 
i . 64; Corba in Zardi Do- 
menica, ; Schedel Giovanni, a. 20; Vi. 
ditz in Samez Giuseppina, a. 77; Lazzar 
Plisa, a. 72; Cobau Dario, m, 11; Calogior- 
gio Tullia, a. 1} 

MATRIMONI TRASCRITTI: Zuiz Marcel 
lo, bracciante con Domio Albina, casalin- 
ga; Bazzarini Luigi, banconiere con De- 
nardi Ma casalinga; Huala ‘ Antonio, 
galvanotecnico con Maruzzi Gina, casalin- 
ga; Karrer Rodolfo, manovale con Varin 
tina, casalinga; Blaha francesco, im- 
ato con Benvenuti Zaira, casalinga, 


p 


CORRISPONDENZA APERTA 


Pilota, Avrà tutte le informazioni che 
desidera rivolgendosi al locale Aero Club 
«E, Gramaticopulo» (presso l'Idroscalo 
Civile, telefono N. 90-94, dalle 11 alle .12), 

Assiduo" lettore anziano. Sì, tale atto” co- 
stituirebbe ‘un cosiddetto «testamento. olo 
grafo»: in tal caso, però, dovrebbe essere 
fcritto e sottoscritto di pugno del testatore 
e portare la data completa e regolare. Non 
è necessario che venga steso su carta qa 
bollo. Può lasciare i sui beni a chi vuole, 
purchè rispetti i diritti dei suoi eventu: 
discendenti, ascendenti c del coniuge. 
Domenico. Esponga il caso all'Opera Nazio 
nale Balilla, via d'Annunzio. 

,Intalido. Le decisioni della Corte dei Con- 
ti possono essere impugnate soltanto coi 
cosiddetti rimedi straordinari, e cioè eci 
ricorsi per annullamento e per revocazione, 
che non sospendono però l'esecuzione delle 
decisioni impugnate. Il ricorso per revoca. 
zione si presenta alla stessa Corte dei Con. 
ti, nel termine di tre anni, quando: 1) vi 
sia stato errore di fatto o.di calcolo; 2) sia 
riconosciuta omissione o doppio impiego, 
in seguito ad esamo di altri conti 0 per 
qualunque altro modo; 3) si siano rinvenuti 
nuovi documenti, dopo pronunciata Ja de- 
cisione; 4) sia stato pronunciato giudizio 
sopra documenti falsi. Il ricorso per an- 
nullamento è ammesso soltanto per motivo 
di eccesso di potere a di intompetenza per 
ragione di materia. Si presenta alla Corte 
di Cassazione del Regno, nel termine di 1 
vanta giorni dalla notifica della senter 
impugnata. Quando una decisione della. © 
te dei Conti sia annullata, la Corte ste 
Procede a nuovo giudizio secondo i prineipi 
di diritto stabiliti dalla, Corte di Cassa: 
zione, 
e» 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE: Partenze 


Venezia: 0,30 M; 4.45 AL: 6 DD; 8.25 Dj 
9.55 A; 1144 0$ (Lusso); 19 DD; 1635 DD: 
17.55 AL (Portogruaro); 18.50 O (Portogrua: 
ro); 2115 DD; 22 DI 

Udine: 4.30 D (Tarvieio, festivo fino il 31 
marzo 1936); 6 DD (Monfalcone, coincidenza 
per Gorizia); 640 AL (Monfalcone): 7 D 
(Gorizia-Piedicolle, coincidenza a Gorizia 
per Udine); 2.25 D (Monfalcone, coincìden 
za per Udine); 10.35 AL; 12.20 A; 1420 AL 
(Monfalcone); 16.5 AL; 17.40 AL; 18.35 D (Go- 
rizia-Piedicolle, a Gorizia coincidenza per 
Udine); 18.50 O (Monfalcone, coincidenza 
per Udine): 20.45 O (Gorizia), 

Postumia: 0.5 Di; 5.15 A; 7.35 DL (S. Pie 
tro 0., coincidenza per Postumia); 8.59 DD; 
13 AL (S. Pietro C. per Postumia); 1445 Di 
17.15 0S (lusso); 19.35 AL (S. Pietro 0. coin. 
cidenza per Postumia); 20.30 DD. 

Fiume: 0.5 D (S. Pietro C. coincidenza per 
Piume); 5.15 A (8. Pietro 0); 7.3 Li 
8.55 DD (S. Pietro 0, coincidenza per Fiu 
me); 13 AL; 14.45 D (S. Pietro C. coinciden- 


C.). 


STAZIONE CENTRALE: Arrivi 
Venezia: 4.20 A; 6.51 O (da Portogruaro); 
7.5 D; 9.10 DD; il A; 1318°DD; 35 A; 
16.47 SO (Lusso): 19,2 D: 18.33 AT, (da Cervi 
Fapce: 19.55 DD; 22.5 A (da Portogruaro); 
“Udine: 6.51 O (da Gorizia); 7.49 AL: 8.48 AL; 
11.10 D (da Gorizia-Piedicolle); 13,3 AL: 


tro 


15.52 A; 17,45 AD; 19,55 DD; 21.65 A; 22.16 D 
(da Gorizia-Piedicolle); 22.52 D (festivo, da 
Tarvisio, fino il 31 marzo 1936), 
Postumia: 5.40 D; 7.178 AL; 9,30 DD: 10.1 AL; 
11.24 08. MO, 14,13 Dy 16.12 AT; 19.15 AL; 
0, 


si; 


20.49 DD; 20.56; 
Fiume; 7.18 Al; 10.1 AL; 14.13 D (da S, Pie 
tro C.): 16.12 AU; 19.15 AL; 20.57 D. 


CAMPO MARZIO: Partenze 


Piedicolle; 6.25 O: 13.25 AL; 1848 AL (Go. 
rizia coincidenza (D) per Piedicolle). ._ 

Pola: 5 O; 6,40 M (Trpelle Cosina, festivo); 
8,30 DL; 13.50 M; 18.27 AL; 195 M (Erpelle 
Cosina). 


CAMPO MARZIO: Arrivi 
Piedicolle: 7 AL (da Gorizia Montesanto); 
M3014: T10/% (cla Drpello Cosina); 920 Al 
‘ola: 7. la Irpelle DES ui 
15 M (da Erpello Cosina); 18.10 M; 20.13 D; 
2235 AL. 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Società Editrice Italiana Roma-Triaste 


Cura della sifilide 


La sifilide, malattia grave, va curata con 
medicamenti controllati da ampie esperien. 
ze cliniche. “ 

L'Orospirol è l’antiluetico per via orale 
im compresse, impiegato con ottimi risultati 
in Cliniche Universitarie ed Ospedali. 

Referenze ospedaliere e letteratura «Tera 
pia. orale della sifilide» gratis in busta 
chiusa, senza indicazioni esterne: 

S. A. Prodotti Chemioterapici È; 
Piazzale Baracca 2 - Milano. 


(Aut, Pref. Milano 25534 » 4/5/1935-XIII) 


Sez. 


za per Fiume); 19.35 AL; 20.50 DD ($S. sist; 


AVVISI COLLETTIVI | 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICÒ 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alle 19 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA S, A. 

Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 
o inviati a messo posta col relutivo importo 
allo stesso indiriezo. 

Coloro che non intendono dare it proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti. 
tuite nei mostri ujfici, verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lire 2 per dieci e 
lira 3 per quindici giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.90 alle, 12 e dalle 17.70 
alle 19 în Piazza Goldoni N, 1, primo pia: 


Offerte di personale dì servizio 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L, 1- 

{Unterm.) cent, 50 la narota, Min. L. s 
. DOMESTICHE, bambinaie, governane 

ti, dame compagnia, per Trieste e fuori, 

offronsi. Urgenza, Ginnastica 15, 

no 509. 

OUOCA fina, primo ordine, past 

re: 


i, pil era, of- 
asa signorile od hotel, stabile o prov. 
. Scala Belvedere 4. 3898 A. 


ESTI Y cina, gior 
nata, conoscenza tedesco, offresi. Via Maz- 
zini 24-V, 04285 A 

STICA ima tutto fare, bene 
re, etirare, servizio tavola, offresi, 
A 64241 A 


DONNA pratica tutti lavori, con refeven- 
ze, offresi mattina. Via Moisè Luzzatto 15, 
aa” Gere AE UNE a 64248 A 
ANA i9enne, pratica, con attestati, 
tabile 0 prestaservizi. Via Cologna 
lg portinaio. x 64228 A 
ANETTA stabile offresi, miti protese. 
vento 12, portiere. 6428 
PRESTASERVIZI offresi 
pomeriggi settimanali, 


per tutti o singoli 
[6] referenze, Via 


Cunicoli 10, porta 2. © 4260 A 
PRESTASERVIZI robusta, onesta, tutto fa- 
re, offresi pomeriggio. Via Udine 32, por 
(IIS DRd CEMEIER 64256 A 
PRESTASERVIZI capace tutto fare, offre 
si. Piazza Venezia _Y, portiere. 33842 A 


PRESTASERVIZI volonterosa offresi matti. 
na o pomeriggio. Via Roma 23, calzolaio. 
33087 A 


PRESTASERVI vane, capace tutti la: 
yori, con attestati. offresi ore combinarsi. 
Via 8. Giorgio I-II, einistra. 64244 A 
PRESTASERVIZI tutto fare, buoni attesta- 
ti, offresi tutto giorno. Sonnino Zio Svah. 


RAGAZZA tutto Îaro oMre 
Via Scala Santa 205, Milet 
RAGAZZA go 

testati, offresi 
RAGAZZA tutt 
fresi. Via _Ginnas 


stabile, città. 
hh. 33839 A 


i, of 


‘o fare, 
tion 15-IIT. 


ati, 

Via Ginva SORA 
RAGAZZA per tutto fare, oppure anche 
solo cucinare, buoni attestati, offresi. Via 
Paganini 3 (ex Rossini 26), pianoterra. 
“—  _B3889 A 
ica per trattoria, 
Capellini 9, Pola. 
a = SI ISGRIONTA 
RAGAZZA pr con lunghi attestati, of- 
fresi piccola famiglia. Viale XX Settembre 
14, portinaia. 33851 A 


nie eee 
1 collettivi continuano in VI pagina 


\GAZZA tutto fare, p 
offresi, Scrivere: Vi 


(Pubblicità a 


centesimi al 


quotidiani caffè 


No. E' il costo 


la spesa d'im 


Lire 127,50. 


Utorizzata Prefettura Milano N. 11250) 


SRL REN 


Pr TA TE 


Lo acilità di iomer 


sono vinte con l'uso 
quotidiano della vera 


{ Magnesia $. Pellegrino | 


Ecco quanto ci scrive l'egre- 
gio Dott. Vincenzo Reale da 
Napoli: 

.» debbo convenire che la Magne- 
slo S. Pellegrino è un purngante di 
gradevole sapore, eccellentissimo 
sotto tutti i rapporii, esercitando unà 
azione blanda e sicura, senza alcuna 
interruzione del sistema gastro@nte= 

N rico; onzi riesce ulilissima In tutte 
le dispepsie acide, neutrallzzando 

fi /e acidità dello stomaco. 
Dott. Vincenzo Reala = Napoli. 


Esigere sempre la merca 
del Santo Pellegrino altra. 
# versalo dalla firma Prodel 
i su ogni busta o fiacone. 


Busta + 60 
lacone piccolo . 
ll Flacone grande . 
Tipo offervescenta 
Tipo effervescente 
Latte di Magnesie 


. 


giorno. 


E'il costo di uno solo dei Vostri 


espresso ? 


di un collega- 


mento telefonico Multiplex per 
la Vostra abitazione, con un 
elegante apparecchio da tavolo, 


pianto da pa- 


garsi una volta tanto è di 


E' inutile far lamentele sull’accattonaggio: bisogna assistere la 
Congregazione che, nella Stazione di mendicità, provvede a circa 


duecento inabili al lavoro, i quali prima vivevano della questua, 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. VI, mercoledi 11 marzo 1956 » Anno, XIV 


—- 


nia 


APPARTAMENTI. 2-5 stanze, conforto, Re- 
vere,.2, Gorri 3, Sonnino 7, Mirti 8, Giulia 
si, Bellinzona 4 affitta amministrazione| ; nz: 


CAMERA mobiliata affittasi. Via Maiolica 
£ ie 998581" 


eventualmene 


Una parte degli avvisi collettivi sî 
. trova in V pagina. 


ABITI uomo elegantissimi, confezione-fode. 
re 110. Rivoltature, riparazioni, prezzi ‘mo. 
dici. Madonnina _ 17, toria. 70 CC 


SIRIA TERA Ibi Finzi, Paduina_9. i DARE 

RAGAZZA fgrie, buoni attestati, oMesi.| pr COLO Pa idiot is 00 “3306 * La nostra adorata sposa e mamma 
Yia-Milano iL 3855 A PELLICCIAIO premiato lavoratorio vienne tto, affitta pe 

RAGAZZA pratica tutti lavori di casa, of-|se, assume qualsiasi lavoro, concia, tinge, 64239 PF 


frési presso piccola buona famiglia. Con at- 
testati. Via Guerrazzi 15, presso portineria. 


volpi nostrane, ta le argentate. Pre 
convenientissimi, lavoro accurato. S. Mat 


APPA 


PIERINA RIZZI in VISINTINI 


& È 64275 Alvia Ginnas {1-1 ‘33800 CC ‘acceasori, vista sul giardino pubblico, affit- 
HA o CApacie offresi, con. miti | PITTORE eseguisce ‘meime moderne, tansi prontamente. Via Molingrande 32, | ER RABgASS0E 
pretese. valdizito 3-1, paterna e lire 40. Gi ta C i 3 FFARTAMENTI CA E CILE: ha finito quest'oggi la sua giornata. terrena, munita dei conforti.religiosi. , 
renne. offres Il ia A îi o Fi n ci la, tar \ É 2,3, 5 stanze, cam 3 È ela Da : x * , ti x le 
F 4 ì STaP asa "A SATA Ana, reduse, SOA i = rino, camerino bagno, cucina, termosifone, H marito, i figli, il genero, le nuore e i nipoti ne ‘danno il triste annuncio ai. corr 


IENNE bella presenza, ottime referenze, | mente mantelli. ve. tailleurs uso uomo tutto conforto moderno, case di nuova co- 


ol 
prezzo mite. Rossetti %.II, 


giunti ed agli amici, 


offresi oppure ufficio. Girina. | Mazzi, Carduéci 10-11. CAMERINO | struzione, affittansi prontamente, ‘Amminì- ose, ci 12h; , voi n cai 
stica 35657 AÎSARTA confeziona. mantelli 4 Alfieri .9, CURL Roo: o E Il funerale partirà mercoledì 11 corr. ad ore 14.30 dall'abitazione di via Ezio Gia-, 


O OE “ima bam A AT ATE0O O CAMERINO soleg Fato, affittasi | APPARTAMENTI belliesimi 4 sianzo, ac : « cich N21, Dopo la. benedizione nel Duomo di Monfalcone, la veterata, palle pros 

referenze. Fonda, S.Michele 43, pianoterra.| bito mantelli ultimi modelli 40, elezantissi- I DO 13464 E sori; terrazze, [08ie, giardinetto, cori e guirà direttamente al’ Camposanto di Muggia, per essere  tumulata nella tomba di 
64226 mi ara feno ssimo Veio Itel. 0598. duile i , pa 10 famiglia ; n È x x 

"pre ep. | 95 7iovenzoni.5, Steindier, .. +». 439% CO dallo 1547. F a "i ; : 

Richieste di personale di servizio |SARTA oftresi giornata. tutto fare, prezzo Idi 3 e 4 camere. so i UNA PRECE 

seek 30 10 parole. Minimo T. 9 _U| CONTO Cinta ii 1 ‘lio: ieeta, amiiansi. Ammini-|[f © i i 1936 XIV 

A. A. CAMERIERA, domestica, cuoca, per| Posti disponibili « Offerte di lavoro Zanini strazione Artur an; via Mazzini 18. Monfaltone:Muggia, 10 marzo 3 aa i Ù 

goniugi, paghe 120-200. Governanti, vicema- cent. 30 ln ‘ndrota. Minima I. D eoleggiata; stula, allittà | 7ppaWFAaMENTI Cd o De 35064 -1, | 5 Famiglia ANTONIO VISINTINI 

dri, altro perconale fluo ICE on SATA  Carduoci 12.11, destra. 35072.F [AE IONO DEGNO dia cao, camerino, ; e 

A. BAMBINAI al i dettagliata offerta di pro. sa tidova Somma de ante Ji presente serve quale partecipazione diretta 

Vernanti, signorine, prestaéervizi, cercansi. i’ Cassetta, 13259 D, Unione t'ui ersi Amministrazione' Arturo! 

Cavana, 13-IIT, Stefanelli. 13475 B DILIetE ioni CoLIRSA LD bi 21 

A. DOMESTICA ce ragazza tntto fare, parrucchiera Isti. 


13496 D 


1 060 ini: 
era produttore. Stipendio inizia- 


ottimo posto. Ginnastica 15. 1344 B 509 torpedo ripassàta, gommata NUO 


MOBILIATA 
i desi. Piccardi (12,corte. 


cucina. 
MOBILIATA 


1-2 persone, volendo 


| QUARTIERE 3 stanze, ripostiglio, cuci 


ziare car pigione L. 215, via Piccardi 14, affitta prov 


inta famiglia fuori Trie- visione "&h% ipa trazione Cehovin, via Gat- pe: n BETTINA RI " aGGION 

sie. eUtetnzm. Ginuastica dc 6 | apo pini crono. Casetta 1604 | MONIGA e Capitali, oncleta “07 
riera. personalo. cuoca giovane, caimeriora.| INFERMIERA robusta trabquilla, | HO ILIL APPARTAMENTI di aziende:commerciali e indi 
domestiche capaci cerco. Zeidier, Machia- (Ono) RAT VIOLE voltella 34. nuov 2. caniere, cameri- î cent, 60:14 parola. Minimo LiÈ 
ve fi jntone ÙU e no, camerino, isc: ATA LIRA TSI PISdI i sd = È 
Mi O. l'autononio. Rivolger a MATRIMONIALE moderr BOTTEGA barbiere, reparto, sissi 

ERGO A L'A CRETA La SOR MEZZA lavorante modista cercasi, Via XXX bili Arturo Trevi 18, 332611 prezzo \occasione. Ginnas vendesi zo conveniente. (ib 

tina en | Ottobre 14. * 13462 D VUba: RIRIRENISA RANE  SIERE SRITAISMS ezzanino; 
ERRRTASERVIZI piovane ice TITO | MEZZA lavoraule garzona carta uomo esr 60761 MATRIMONIA LEA Aeon: 


13.20-16. Galleria, 12-IT, porta 9, Esclù 53 Presentarsi ore 9-11, Corso. Vitt mm, ) È Esa rie ve, prezzo conveniente, vendone 
v: A NETS "i 2 13485 D| SIGNORA rebbe appartamento, h ascensore, afittansi in È DIA Ze a sh # tano disnagne ne CAST 
RAGAZZA! per prestaservizi cer Di 0 | Oppure subaffitta due stanze vuot d 90, anze, villa giardino, vista mare, affittan-| PANINO, perfetto, incrociat 


studio pittura. Tudiriv con o 


69258 I Via Cologna 14III, 


casione. 


10. 
ODELLA cer one, Batt 


A hi ti " i 23. ” 
cia RIA B epagonion senza comodo cucina, abitazione 0d.altro si. Ammialstra Lio: GERIA; gelateria, caffà 
ia cercasi per il pol SRAFICANTE= uso, vicino Savoia. Cassetta 13439 Fi Unio: UARTIERI ne si. Offert se 3 
96 per fl DO | PRATICANTE EAMienio: pavola (Caine ta, 13438 Sole Qu. ndesi. Offe etta 13487 


si 66 vera 
ione Pubbl 


QUARTIERINI 
cina, via Giuli 


n 
STANZA mobiliata pulitissima, ingresso 
bero,. affittasi. Istitilto' 34-III, sinistra 

n 


nde d'impiego e. d 
(Privati) ‘cent. '10 la marola. Minimo L. 1 
(Intermi)\cont. 30 în narola, Min. L. 5. 


o bar città. Cas 


64198 I blicit 


STANZA vuota, 


eignorile, 


pi di mi ) i Ì Sir CA 
ACCORDATURE pianoforii accuratamente ino, donna, assume garzone sea-| tr venezian 30 I. ne. ascensor ‘morile, termi i luglio, prezzo TRATTORIA redditizia, giuochi DE 

rivedute: garanzia. lire 10, Vidali 12.iScno-|za paga; paganti. Ferriera cora Gare STANZA: elstono? olendo vitto, si Sopra PIRO Coi 64256 1 desi causa vecchiaia. Caffè N Fieno 

la violino)., 5899 € di 33875 DIstinta persona, offresi prontamente, $ nails sa QUARTIERIN anza, camerino, cucin Ù 
to Ù Di ica SE SE _SS819, D 5 x snorile 2 s SiRNZaLioRal 1) 4 arcani gr. 
STENODATTILOGRAFA inglesesitaliano, pos | LOMbre 21-IL. "P PETE affittasi prontamente. Mirtît 6. «porta 11 ne e cercai: gra 

ala sea sibilmente francese. Offerte; Cassetta 13433 | STANZETT biliata affittasi. Piazzetts i jo 6428! tamente. Banco Caffè zianti. Allo 

niteroso i7:enne, offresi pra-|lD. Unione Pubblicità 15453 D Lucia LIT 236, E| APPARTAMENTO bell stanze, ire dispongo per mutuo Dififto. 


Avwisi d’indole commerciale 


7 selusi mediatori. Indirizzo 


ticante vifficio, miti pret 
Xiagibaldi 4, porta. IRE 
INFERMIERA lunga pratica Ospedale 
Sistenza ammalati, offresi, anche fuori, m 
tì pretese. Indirizzo Piccolo. 5459 ( 

NA civile offresi cu 
to altri lavori, pratica 28: 


. Offerte: (Co 


Capitolina, | I 
affittasi pron: 

, dalle 15-17. 

+ 64262 I 


mare .2 stanze, étanzetta, chéeina, poggi 
lo. affittasi luglio, ‘Scorcola Corone: 
(Molingrande brolungata) 
APPARTAMENTO solezziato, perfetto o 
ne, 5 stanze. bagno, camerino, cucina, è 
ì Setteritbre 


(0 Istruzione 
sant 88 lo harala. Minimi ti) 
A. A. A. A. A. A. A, A; AUTORIZZATA 
Scuola Fnenkel,Corso Garibaldi s (attigua 
farmacia Picciola), telefono: 28-90. Corsi 
diurni, .serali, «regolari, accelerati, pri 


Camere mobiliate, pensioni private 
Richieste 
li M 


cent. 60 le narola, Minimo L 
A. A. A. A. A, ORO, argento, bri 
tiere, com 
ce: 


i Le gt0r7 
intavolazione TriSg ed 

‘affè Negozianti; Gigino. i 
n pla sti 


Acquisti e vendite di case @ 
t. Ù 


can 


ata centrale, elegante, o, 
libero o scale; 


CAMERA ino 
conferto, 


nti, denti 
massimi, 


fcolo. fe, compero pagando prezz Di. 
SI24 | simpe Lr Via RI 


asi X0 
“ { APPARTA 


i isti 7 intensi i ENTO 5 camere, camer D 
ERA la binquilino, cerca distinto. 1427 i pa ione intensiva. Corso ‘epeciali s Mm DI CAMEre: 2 CA1Me7 mpegno Il Monte 

parla italia inianonsiatoni | N SURI A ao Ù Dbeciale am. 4 DI + ‘gno polizze Monte. - 

ii ira tedesco;- anche Suo Taione PRUbifcità: sua 427 Emissione corso suneriore. Magistrale, Tati. 2 DART, camerino, cucina, I, x : Oreficeria Stermim. — È 65 O/ CASA ve ; rel 
Indirizzo Folegziata; nrqmre | tuto Tecnico superiore, Liceo scientifico; li o 3, condizioni convevienti trattabili, | le io - ACQUISTA, scambia oro, argento, gioielli. | Starò Bazzoni 


cenza ar, 


amento comme le, consegui 
ploma tinaestro elementare, mae 
diploma ragioniere, 


mpegna polizze Borsatti, corsi 
anuele 47. 
ARGENTO; 010, 


condo piano, pa- 
, Goldoni; ziardino, 
setta 13450 E, linion 


64272 


PELO VCI O VARO SCI SNaSa SJ 
Ricnieste di appartamenti, botteghe 


Amminietrazione Giulivo, via Vittorio 
mento, F; 15640) 
str ilo, 


nzino d 


eno, cucina, Timesso a nuovo, mens 


lizze, pago prez- 
RECEIDeE 


CASETTA 2 stanzo.; nfottille sia 


1343 seier 5 i 338. cucina, 
fer PINE pei e EI Hoc via DonatorBramanian 2 anita Drone e magazzini E guperioni è E O. | dino recintato. vigino tram, ven 

È seria, pratica lavori ufficio, | Camere mobiliate. pensioni private |canto, tamente Amministrazione Cehovin, via Gat- inî RISATA Risa grande assorti.| Bisiach, XX Settembre ‘15, ‘telefoli 
contabilità, dattilografia. cerca qualsiasi Oî te denza commer TRE DAS 27 SO PAS 19457 I PARTAMENTO 4° stanze mento presso Di i ci 
occupazione, ovunque. Cassetta 13429. Ci erte n; poscuola: lire 60 È APRARTAMENTO d'stanze, stanzimo baano, | Jezgiato, ‘terrazza 0 giardino, termosifi via Male 
Unione Pubblicità, 0/00 134 di tino.-Co imo preparatorio esa-|ascensore, cantina, pizione mite, eventual: po LD Offerti cotta 134941 Il FIENO, 5 
SIGNORINA occuperebbesi ufficio, po A. A, MOBILIATA afittasi dietiuto, lim! mi amm ginnasio, tecnica. Se. | mente installasi riscaldamento ‘autonomo, 6 (‘434401 Ll chili vendo jccolo. 64232. 0 
mente anche e , posto fiducia, Ca. briani 12, porta 8. È 4225 F via Commerciale 21, affitta pr tamente |. dic | eo i se 

ità. 7 L Amministrazione Gatti s Rappresentanti, piazzisti, viaggiat. | no. filovia, 

, SIG INA dogma, pteeo A, CAÙU BNADEARTAMENIOE RA nol oppure 1.0 luglio, cent. 30 la narala. Minimo L. s.— P|Unione Pubb A 
RIO O Too ace  OCGUDErelbesl 'Impiczo aAeisoi i CSA COLMI ubblici QUINDI giornalmente  guadagneranno | V \ ci , giardino, frullMosito 
iggeia; amipninistrazione: anche privati: Cas. e . Tiziar TZ RE E OFALLAE PLUSRIETO) SS CAMERA € cucina, vuoto, cerco per 1.0 ai tutti dedicandosi ore libere proprio domi-|rage, vendesi, affittasi. Indirizzo 
TRECTANI Lia - |A, ELEGANTE mobiliata, indipendente, 2î-}th;ani ta le. Indicare prezzo e località. Cassetta 1549 | cilio, nostra industria. Opuscolo gratis. Ma: A 
SPECIAL 7 seritti fittasi presso distinta. Via Tiziano 4 porta 9, Nrlani Li. e one Pubbl 13418 L|nis, Roma. Desiderando campione lavoro |100-200,000 disponibili, acquisto cass@@el mi 
JeFao pionione 1 RR nimetteroli re Gdno 5045 P. | buona intavolazione. Escluso medi# 


vo. altro 3 stanze, cueina, terrazza, viale Vendite d’occasione 
| XX Settembre SI affitta prontamente 
n ione in, Gi i i 


n 
ne: vai sti w ere, 
APPARTAMENTO inito rime: motori, pulegge, tubi, serbatoi ed altro 


materiale d'occasione, vendonsi nel magaz: 
zino via Campo Marzio 6, il quale acqui 
sta anche macchinari d'occasione e me: 
talli 63826 


indipen: 


ferte Cassetta 13440 S, Unione 
Indiriz. Li DE 


Diversi 
cent. 70 la parola. Minimo L.A 


Automobili, biciclette, accessori 
Autorimesse » Sports vari 
U ‘ol ini 


nimo L. 


(Scuola). 
rammendaturaro 
lavori leggeri, presso famiglia. cambio vit 
to, alloggio, e nagando 100 mens Offer 
ii (lassefita 13376 _C. Unione Pubbl 


Lavoro a domicilio ol 


tranquilla 


Am- 
È 
Pigoolo. Li 


PROFESSORE regio insegna iatino, gré: 
o.| tedesco. francese, prepara esami matnri 
ijonorario convenientissimo, Ireneo 3, ITT, 14: 
ore 16-18... 279 G 
SIGNORI a 
versazione madrelingua. C 


lezioni, con- 
Jetta 13442 G. 


bi ur 
vendesi occasionissima. ciali, orologi marca, ribassi 30-90. 


41761 Q 


_cont..25 la naroîa. Minimo TL, A. STANZA vuota. grande, a 


Tnione Pubblicità. 13442 _G 


APPART! mo tre stanze, due 


Oreficeria Buda, corso Garibaldi 4 


14 “DE 7. Mazzini 22-II1, 13122 ini SIOr i adv via : ’ 2 
A, A. A. (PERMANENTI con gar Bro _ n a ord ‘amerini, acceòsori, affittasi luglio. ViaJsti.| pg — e ch 
6-42 ‘mesi, lire 8. Ondulazioni Be OA ce esp ETA Oggetti rinvenuti o smarriti i w 6207 1|CARROZZELLA fonda ottimo stato, occa- tg 


Salone. Wally, Madonnina 11 (vicino <al 
cartoleria). o il 414: COR 
A, RAMMENDATURA perfettissima su la- 
na, seta, lino, eseguisce. De Rosa. Muratti 
n. 2. 2 CG 


- siamoin IMA 


CAMERA vitto ottimo, prezzo mite. ESIDOE 
CAMERA 3 letti affittasi. | x 


nel mese degli sbalzi e degli squilibri im- 
provvisi di temperatura, nel mese che 


i7, quarto. è 


RZO 


lascia o portaancoracon sè l'incubo dell’in- 
fluenza, nel mese più.pericoloso dell’anno, 


perchè con le sue va 


riabilità frequenti ed 


improvvise suol fare tanta strage di vite 


30 la varola. Minimo L. 


hianeo-bruno, smarrito. Generosa manzia ri- 
portandolo via Roma 20. portineria. 33835 H 
Im re e HI TRL ran 


Offerte di appartamenti, botteghe 


e magazzini ‘ 
55 .la varola, Mini; 


ALA. A ALL 
POILLUGGI. rivolgeisi 


AZIONE 

apparia: 

ceo. Ora: 
243 


per case, 
menti, uffici, negozi, magazzini, 
16:18. 1 


rio: 


Via Mazzini 15, telel AI 
APPARTAMENTI 3, 4, 5 stanze, ac. 
affittansi. Via ‘Benedetto Marcel 

254 I 


sori, rimessi a muovo, vista’ panoramica, 
ogni conforto, giardino, affittansi pronta- 
mente o 1.0 luglio. Via Giustinelli 1 A. 

64255 I 


» A; APPARTAMENTO 3 stanze, ac 


TO signorile 4 stanze, ac- 
calefazione, ‘ascensore, paraggi Re- 
gina. Elena, affittasi pronto o luglio. DE 


APPARTAMENTO sizno 

accessori, bagno installato, cucina arreda- 
ta, paraggi Piazza ilo. Alberto, affittasi 
pronto. Il'elefon. 8, dalle 15-47. 64270, I 
Stanze, camerino, | 
0, prezzo o 


Mm 
pi 72: 


APPARTAMENTO 3 stanze, bagno, soleggia- 
to; eRSa. MUOVA: AMtAAI prontamonte: Viale 
porta di 


Maurizio 9, 
RISE RARA RI9GA: I 
tamerino cucina conforto, 8. Gio- 
cento,anensili, ‘affittanei. Indirizzo 
13458 1 


Pabbrica-S 
CAMER 
vanni, 

Piccolo. 


te. 


sione vendesi. Via Pozzo 20, Dapretto. 


gor?, cucito, 
Ratealmente. 


1 CHINA 

> | causa parten 
[tinaia. 

MACCHINE re 

no, altre Singer 160. Natale, Batti 


PATTINI a rotelle, metronomo, sei e sii 
vali, lettino bambi 
i. Zanetti 


formazioni telefono 


| PAUL MUNI 


tre fiamm 
stess 


icamo, garanzia. 
Imbriani 12, Tul 


«Il selvaggio» affronta con l’esperienza dello ‘ 

È i È i h La 
«Evaso» e risolve con la violenza di «Furia nera» 
il problema del 


cer apola vi È | 
Piazza Goldoni 


bollitori:gas, 


vendon- 
cal L 


SI sin Nori da 
! sicui 


lire. In- 
33899 M|} 


pi " sori, abitazione, ufficio. o layorat ron: | DIC CES ì 

umane, specialmente fra le persone deboli tamente. altro Lo luglio, atitansi.'Vorso | CAMERA cubin ROULET uova (etto, a giorn; Gitto due ì. lare, 
O malandate. È prudenza quindi il difen- di ; see | CAMERE TÀ. Gicini SRL O ES Msegu 
dersi, armarsi di fortezza, invigorire il fi- Via Orispi di i 0.14.16. 64106 I Poter 
sico peraffrontase il clima di tale stagione. SARE ‘veridon a RR 
E la cura protettiva, atta a rendere ga- «Acquisti d'occasione îmeni 
gliardo e resistente i organismo, è quella cent. 85 la parola Minimo L. sta i 
A-ModataE Ricostivente : La DIREZIONE del angolo paragei Piazza LUNE una commedia viva e bella, un dramma violento. | | SE 

berto, per pronto, prezzo mite. Telefonare PRI p 5 o: (99 
6528,% dalle "ISÙT., LEOUITAISTTI Il contenuto drammatico di questo film baste- , || trat 


_|ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, 


——___——_—<— 


calcio, chinina, stricnina) 


L’ISCHIROGENO tra i ricostituenti capaci dì in- 


soi 


poli N. 19881 del 21 


un ottimo rigeneratore 


Aut; Prof. di Na; 


Il Suo rinomato rimedio 


nalzare il tono del sistema nervoso ha indubbia» | 
mente un posto privilegiato per la sua grande 
tollerabilità e sicura efficacia nel rinvigorire l’or- 
ganismo comunque esaurito. 

Prof. GENNARO DI MACCO. 


Direttore Istituto di Patologia Generale R. Università dì Torino 


L’ISCHIROGENO è un eccellente ricostituente, 


delle forze e la grande È 


sua rinomanza è ben meritata. 


Prof. GEROLAMO GATTI, Senatore del Regno 
Direttore Istituto Patologia Chirurgica R. Università di Firenze’ 


ISCHIROGENO, da me 


impiegato in famiglia, si è dimostrato, come re- 


stauratore delle forze, all’altezza della sua meri. 


tatissima fama, 


Prof. GIOVANNI CAGNETTO. 


l'amoroso dubbio | 


179 willy dies 
' l'emeva che una parola ‘imprudente 
potesse guastare quell’amicizia, quella 
‘confidenza .ch’ella. sembrava; «av tratti, 
dimostrargli e privarlo pure della liber. 
tà di vederla spesso, poichè egli era 
sicuro che la signora Angela avrebbe 
disapprovato la-sua ‘scelta, (Perciò. vo- 
leva. parlare dei suoi progetti agli zii 
soltanto quando fosse ‘stato certo che 
Vera lo amasse, chie nessuno ayreb- 
be. potuto: più separarli. Si era persua- 
so, contro il: proprio. istinto. volitivo; 
che questa ‘volta bisognava aver pa- 
zienza. Gli era sembrato già una tale for- 
tuna. che Vera fosse ospite dei Guidi, 
dov'egli: poteva recarsi quando voleva. 
Tnoltre; dopo ‘aver letto le sue novelle, 
aveva capito che c’era veramente in.'ei 
qualche cosa’ di superiore ‘che l’avrebbe 
portata in alto e, con la sua mentalità 
d'uomo moderno, s'era chiesto più vol 
te, con.pena e convdubbio, se aveva ‘l 
diritto di distogliere Vera dalla via che 
poteva brillantemente percorrere. Che 
poteva offrirle lui. alla fine? Per ora, 
‘una situazione modesta, senza molta si- 
curezza, perchè chi può essere ormai 
certo di mantenere a lungo il proprio 
impiego, e l'affare degli sfruttamenti 
agricoli, che suo padre aveva intrapreso) 
jnFoscana} inghiottiva ogni “anno uma 
parte piccola o:grossa del loro non visto- 
so patrimonio. Brando Parsi guadagna- 
va. sufficientemente per permettere, ad 


A " 


n si 


Direttore Istituto Anatoma-Patologico R: Università dì Padova 


un giovane solo; che, eccettuato lo sport, 
non aveva costose abitudini, di fare una 
vita signorile; ma in due la vita avrebbe 
dovuto diventare subito molto più sem- 
plice, Se Vera lo avesso amato, avrebbe 
accettato certamente ciò ch'egli poteva] 
offrirle....ma Brando aveva talvolta: a- 
vuto l'impressione che nòn di Iui, ma 
soltanto del suo avvenire letterario essa 
fosse preoccupata. Siccome però era gio- 
vane.ed amava:veramente per. la prima 
volta, ‘a Bormio non aveva fatto tante 
riflessioni, pensando soltanto a godersi 
la compagnia della fanciulla, ad ‘assapo: 
rare la gioia di averla con sè in ogni 
minùto, di fissare quei meravigliosi oc- 
chi, che ora brillavano di malizia, ora 
s'illanguidivano, di un’ignota dolcezza. 
Ed i loro bisticci gli sembravano deli- 
ziosi, un puerile modo di nascondere ciò 
che egli pensava, e ciò che forse ella 
pensava... c ee 1 3 

Vi.era ritornato per il Perragosto con 
una chiusa gioia che l'aveva fatto divo- 
raroila strada, rischiando dieci volte di 
scontrare qualche altra macchina in cor. 
sa... ed era rimasto senza parole quan- 
do aveva sputo che Vera ‘era partita... 

— «Qua si divertiva poco... si sa... 
siamo tutti vecchi. — aveva. detto la 
zia Angela, quasi seusandola — Ha pre- 
ferito andare dalla sua governante e pol 
al Lido da una sua amica inglese... Lo 
ziol'havlasciata partire... e Franci, an- 
zi, Dha fatta accompagnare fino a-Mi- 
lano in auto... sai quanto egli è gentile 
con. noi,,, 


ia î PRTA RE è bi 


Cinema Impero 


per corrispondere alle pres- 
santi richieste dei frequenta- 
‘tori, avverte che, non badando 
a sacrifici, è riuscita ad acca- 
parrarsi il rinomato capolavo- 
ro della «Warner Bros»: 


Il sogno. 
di una notte 
dli mezza estate 


le.cui rappresentazioni si ini 
zieranno : OGGI col 


.| fitta prontamente Amministrazione fra 


LOCALI niag: 
pigione minima, «Aleardi 
cello 24. 


ini aMttansi prontamente, 
i.7, Benedetto Mar: 
64253 I 


pra 

a Cardueci 261. emma 
MAGAZZINI due interni, affittansi. prezzo 
mite, Pietà 35. Telefonare 85:99, dalle 15-17, 


7 Grosada 18, Donota 
39.. Bosco 39, Udine 55. 332867 1 
MAGAZZINO due fori, circa ti) mq., casa 
signorile: nuovissima, via S. Teresa n. 2, 
particolarmente adatto per bar; altro ma- 
gazzino due fori e retrobottega, în casa si. 
gnorile viale Regina Elena dI, Aaffittans 
Rivolgersi Amministrazione Arturo Trevi 
san, via Mazzini 19. Tai 33860, T 
MAGAZZINO vasto con) impalcatura, prez 
zo modico, aMttasì Alfieri 17. Informazioni 
Clementi, tel. 65-01: $ PO 31 
QUARTIERE d'camere, bagno, glardio, can, 
tina, termoeifone, affittasi. Buonetroti HE 


io, soleggiato, 
veranda, 

ecucinà; riscaldamento au sl 

ROM .rascensore, affittasi prontamente Via 

68237 I 

Q camerino, CUOMIA, 

conforto; Pigione L. 176, via Caprin n. 2, 


Gatteri 93... ; 
{ IRE È 

rontamente., Visi: 
E o 13353 I 


seguente 
orario fisso: , e, ii 
15, 17.15; 19.30 e 21.45. 


accoratà meraviglia, aveva soggiunto: 
— E” una strana ragazza... oh, non ne 
ha colpa... la convivenza con, quel'biz: 
zarro tipo ch'era suo padre... Poi ie 
lianno messo in testa che ha un gran. 
de ingegro... Lo avrà... lo avrà... io mon 
dico di no e aspetta, pare, un posto ub- 
bastanza redditizio... Purtroppo non è 
fatta per: vivere: in una casa come. ja 
nostra... 0; chissà, poveretta; avrà la- 
sciato a Venezia qualche simpatia... 19° 
giovane... si capisce. i 
— To l’ha detto lei? — avera escla- 


mato Brando...» ; ; 
— No, ti pare... ma, certe cose noi 
donne;.. le indoviniamo... È 
Non gli era stato possibile fermarsi a 
Pormio più di quella notte. Come mai 
si era potuto ingannare a quel modoP... 
Eppure talvolta aveva notato in Vera 
un turbamento improvviso... un'emozio- 
ne non del tutto vinta. Illusioni... illa- 
sioni... Se si era allontanata senza a- 
spettare il suo ritorno voleva dire che 
si.era lusingato..come un: bambino» Ed 
aveva accettato di andare in Belgio per 
‘affari, lieto di quel diversivo; sicuro di 
guarire... di mon pensare ‘più alla ‘fan- 
i Ma, invece, nelle lunghe ore 
solitarie ‘in treno, nelle città affollate. 
nelle sale dei musei dove tanta bellezza 
è raccolta, due occhi neri, sora scintillan- 
ti di malizia ed ora illanguiditi di te- 
nerezza, gli avevano fatto sempre com- 
pagnia, ed il suo prinio pensiero, ritor 
nando in Italia, era stato di accorrere a 
Pologua per avere notizie. di. Vera, Da- 


E fingendo di non accorgersi della sua]gli zii aveva saput 


| Invece: se n'è, interessato Ritti... sai, 


(QUARTIERE: 4 cani Via 
zovani 44ITI, condizioni convenienti, affitta 
‘Amministrazione Giulivo,: Crispi 42. 64246 I 


q,che era a, Milano; 
a quanto, pareva; stabilmente... Allora 
presentiniento lo aveva col- 
ile. chela fanciulla, ricono- 
scente-pèr ogni più modesta cortesia.che 
unoò,le usasse, non fosse più ritornata, 
senza motivo, dai Guidi; neppure. per 
salutarli? Quale’ dunque era stata la 
cansa reale della sua brusca partenza 
dalla montagna? Per.la prima volta du 
bitò delle parole della signora Angela... 
Non immaginava, n0, che gli avesso men- 
tito, a la sapeva capace di molte reti- 
cenze. Il pudore del suo sentimento nou 
gli aveva permesso di insistere per sa- 
pero la verità, era certo, che alle pri. 
me parole, essa avrebbe indovinato ogni 
suo: pensiero. Soltanto la sera, uscendo 
con lo zio Beppe, mentre Franci. era 
rimasto a tenerle compagnia, egli aveva 
chiesto con finta noncuranza: 

— Zio; perchè vi ha lasciato, tua ni- 
pote? 

Lo zio si era stretto nella spalle: 

— Sciocchezze... ciare... piccole! sto- 
rie di-donne... La zia le ha fatto qual- 
che osservazione;.. ol, giusta senza dub- 
bio... Vera l'ha presa Male... D'altron- 
de era decisa di trovarsi un posto... &- 
veva, pregato; anche me di aiutarla... 


il pittore, l’amico, di suo padre... Ad 
ogni modo non parlare di ciò a inia 
moglie, s'inquieta così facilmente... .noni 
sta tanto bena.,. bisogna lasciarla tran- 


quilla;. |. 


(Continua) 
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*Proprietà letteraria + Riproduzione vietata: 


ma. 


FRANCOBOLI 7 
truno, chiosco giornali, piazza: Be! Di 


RADDRIZZATORE corrente per carica 
mulatori auto cercasi, Telefonare CA 


Indirizzo Piccolo. 


siter 


Ip 


rebbe a diversi lavori. Molti drammi in una sola 
vita e Paul Muni ha fatto sua la tragica esisten- 


3: 


cn Ì 


FITOÙ 


i 
i 


A. APPROF si eccezi 
bili garant i 12. 


'Tilrk, Battist 


A prezzi imbattibili iali, © 
pranzo, fabbricazione propria. Gta: 


mune, 


ROSSETTI | 


matrimoniali 


lor Socrale 


diretto da WILLIAM DIETERLE - Prodotto 
dalla «Warner 'Bros» } 
Miani 


Ple a 


ima, altra co 
falegnameria. 
885 NN 


È 
vendo. D'Azeglio (16, 


onsu 


| Bata: 
|{ faci 


l'interprete di «Piccole donne», la grande rive- 
lazione dello schermo riappare in 


KATHARINE HEPBURN 


nella sua più grande creazione, in un’oper@ 
arte vera, semplice, pura, sinceramente 50%, 
e nobilmente espressa: la donna vibra: 
sentimento che vive solo per la sua pa°° 


H 


DOMANI al 


